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STORIA 

®ELL» OLANDA 

E DE’ PAESI BASSI, 


CAPO PRIMO, ‘ 

.Discordie fra friigliclmo II e gli Stati rT Olanda. — Iw- 
prigioiiaiuenlo e liberazione dell' ammiraglio Wiltc. — 
Guglielmo £i marciare le sue truppe tu|>ra Amster- 
dam. — Mal esito di questa impresa. — Morte di Gu- 
glielmo II. —-Suo carattere. — Nuova forma di gorer- 
DO provvisoriamente adottata dalle Provincie-Unite. 

La Repubblica inglese muove cuerra alleProvincic-IJjii- 
te. — Primi fatti d’ armi. Witle è investito della ca- 
rica di Consiglier-Pensionario. — Morie d>H’ ammiraeliu 
Trorap. — Trattative di pace culi’ Ingbiltcrra. — L’ 0- 
laiida stende I’ Atto col quale esclude per sempre il 
giovin Principe d’ Grange dalle cariebe dei suoi ante- 
nati. — L’ logbiUerra si piega alla pace. — Intestini tu- 
multi. 

La Pace di Vestfaglia pareva assicurare alle 
Province-Unite uno siabile e lungo riposo. Que- 
sta Repubblica, alleata della Spagna e dell’In- 
ghilterra , in pace culla Francia , domùiatrict 
dei Mari , rispettata in terra , ad altro non do- 
veva pensare che a riordinare le cose interne , 
e specialmente quelle delle finanze per la lunga 
guerra assai sbilanciale. La provincia d' Olan- 
da , che 'sul principio dell’anno <649 s 
quota eh’ essa doveva somministrare al manteni- 
incQto del r esercito , si trovava io mora di pih 
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di tre miliwH e mezzo di fioriuf , cnrése dia pri- 
ma ed ottenne che si dimmuissero di cinquanta: 
uomini le Compagnie di fanteria. Ma avendo poi 
proposta una nuova riduzione assai più forte del- 
la prima , perciocché , oltre a una gran dimi- 
nuzione nella cavalleria , domandava il licen- 
ziamento di cinquantacinqiie Compagnie di trup- 
pe straniere , gli Stati-Generali e il Principe 
d’ Grange vi si opposero vigor» samente. Non- 
dimeno il Principe sr.en<leva a un certo tempe- 
ramento, approssimandosi alle istanze degli Stati 
d’ Olanda più che gli permettessero i principir • 
di politica die aveva adottati. Ma ci6 non gio- 
vò : gli Stati d’ Olanda si tennero fermi nel lo- 
ro proposito 5 e con Editto solenne proclamaro- 
no la riforma ( iS5o ). 

Guglielmo , che vedeva come da questa delf- 
berazione degli Stati d’ Olanda, veniva scemato 
il suo potere , se n« sdegnò- fortemente , e de 
nunziò agli Stati-Generali qiieirAilo parziaTe 
d’una provincia come alfenlaforio alla sovrani- 
tà na/.iniiate , e dannoso alla sicurezza delle Pn - 
vincie-Uiiite , che venivano con ciò esposte sen- 
za difesa al risentimento dui Francesi e all'odio 
degli Spajfnuvili. Gli Stati-Generali abbracciaro- . 
no con entusiasmo la causa del Principe e d-el- 
i’esercito; e deliberarono di mandare .una Depu- 
tazione alle città d'Olanda per distoglierle- dal 
dar effetto al licenziamento coman«lalo dai loro 
Stati particolari. Lo Slalohler , messosi in per- 
sona alla testa di quei Deputati , si die a per- . 
correre le città di quella provincia : i magistrati 
delle quali si mostrarono tutti poco disposti a 
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dargli retta , niente intimiditi dalle sue minac* 
eie ) e v'ebbero alcune città che non vollero ri-^ ■ 
cevere la Deputazione. 

Pareva cosa di rilievo rassicurarsi il voto 
dei Magistrati d'Amsterdam. 1 quali se da una ‘ 
parte , ricordevoli del rispetto dovuto ai loro 
Principe , si dissero pronti ad onorevolmente 
accoglierlo come Statolder ; dall' altra , fedeli 
agli Stati della loro Provincia , protestarono che 
non riceverebbero veruna Deputazione degli Sta- 
ti-Generali per riguardo a cosa che non era di 
loro competenza. Lo Statolder si dolse forte- 
mente cogli Siati d' Olanda della condotta dei 
Magistrati d'Amsterdam, e ne domandò soddi- 
sfazione proporzionata all'obesa. 1 Magistrati si 
giustificarono ; e gli Stali d' Olanda , lungi dal 
biasimarli , disapprovarono quanto gli Stati-Ge- 
nerali avevano fatto, e inoltre diedero proibizio- 
ne alle città di più ricevere colali Deputazio- 
rri ; cosiceli^ vennero ad aperta rottura lo Sta- 
tolder e la più ricca delle sue provincie. In- 
fanto sopravvenne un accidente che portò al •' 
coinrro 1’ esacerbaziene. 

L’ ammiraglio Witte , che aveva condotto una 
flotta ai Brasile per la Compagnia delle Indie 
Occidentali , era di là partilo senza la permis- 
sione del Consiglio di Reggenza die governava 
le cose di qnei lontano paese. Lo Statolder , 
come grand’ ammiraglio , lo fece arrestare \ e 
in pari tempo gli Stati-Generali comandarono 
all'Ammiragliato d'Amsterdam di metter pii- 
gioné i sei capitani venuti con Witte. Gli Sta- ■ 
ti d' Olanda mossero doglianza' al Principe del 
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fitto come di una. violazione del loro territorio, 
• di un attentato contro la sovranità della loro 
provincia : e i Magistrati d’Amsterdam aveva- 
mo già risoluto di mandare il Procurator-Gene- 
rale in persona a trarre di prigione l’Ammira- 
glio-; e ne sarebbe immantinente seguito l’ef- 
ifctto « se il principe Guglielmo non avesse pru- 
dentemente ordinalo di ricondurre il prigionie- 
re all’albergo d’onde era stato' preso. Fu poi 
messo sotto processo, ma la cosa andò còsi per 
le lunghe , che , essendo sopravvenuta la mor- 
' te del Principe , V Ammiraglio fu lasciato in 
libertà. 

Gli spiriti per tutte quelle cose già accesi , 
s’ infiammarono vieppiù per una vicdenza dello 
Statulder , la quale minacciò lo Stato d’ una ri- 
voluzione tanto disastrosa , quanto essa pareva 
inevitabile. Kgli fece arrestare di sua privata 
autorità sei Deputali degli Stali d’Olanda, che 
sapeva essere i più fermi sostenitori dei diritti 
della provincia. Questo allo arbitrario non po- 
teva essere in nessun modo giustificato. Il Prin- 
cipe era risoluto di sotlomellere colla forza a 
suoi voleri uomini che nulla sapevano preferire 
alla Costituzione e alle Leggi della loro patria. 
Fallosi giurar fedeltà dalia soldatesca, raccoglie 
le truppe sparse nei dintorni della capitale, ne 
di il comandò al Conte di Nassau , slaiolder 
di Frisia , e lo fa marciare alla volta d Am- 
sterdam. È questa città, còlta all’ improvvisla , 
saTebhe stata presa , e fors’ anche saccheggiata, 
se il corriero d’ Amburgo , avvenutosi in un Cor- 
po di cavallei ii staccato dal grosso dell’ eserci- 
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lo ) ed informato del motito della sua marcia, 
non fosse corso a darne avviso ai IVJagistrati : 
i quali in gran fretta , cooperando con tutto ar- 
dore i cittadini , misero la città io grado d'op- 
porre vigorosa resistenza. 

Sul far del giorno presentossi il Conte dì 
Nassau davanti ad Amsterdam ; ma trovando 
chiuse le porte, non ardì intraprender nulla con- 
tro mia città dove tutti erano pronti alla dife* 
sa. Si contentò di mandare alla Reggenza una 
lettera nella quale lo Statolder le faceva sape- 
re quelle truppe ad altro non esser destinate die 
a conservar tranquilla Amsterdam , e a procu- 
rare a Sua Altezza un'accoglienza migliore 
quando s' avviserà di venir a proporre quanto 
potesse stimare convenirsi meglio ai bene della 
provincia. I Magistrati, avuta cb' ebbero quel- 
la strana lettera , deputarono al Conte gli scab- 
bini Huiderkoper di Maarseveen e Vaiider Do- 
es : i quali giunti al campo , e presentatisi al 
Conte , Maarseveen gli disse , « come gli Stati 
avrebbero desiderato ebe lo Statolder non aves- 
se fatto accompagnare la sua lettera da un sì 
gran seguito j che del resto supplicavano lui 
Conte di Nassau a non costringerli , coll' ap- 
prossimarsi' di troppo alle loro mura , a far us» 
dei mezzi di difesa che Dio e la Natura ave- 
vano loro conceduti »>. £ tacendo il Qonte per 
lo stupore in che' io aveva gettato una tanta 
fermezza . che per certo non s'aspettava . cosi 
continuò l'animoso Deputato a parlare ; Fin qui 
non ho fatto che riferire a Vostra Eccellenza 
quanto i Deputati m imposero di dirle : ades:- 
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so le darò da me slesso un consìglio amiche- 
vole nffincliè l' E. V. provveda alla propria 
salvezza. Faccia di ri iiarsi pronlan.entc come 
meglio potrà , perocché la fo avvertita che 
non può senza di lei grave pericolo continua- 
re r impresa. La nostra città è piena uomi- 
ni d' un carattere ardilo e focoso che potreb- 
bero intraprendere cosa fors' anche funesta al- 
V E. V. , e della quale i BorgonuisUi senti- 
rebbero grave rammarico. Si odono di tali 
discorsi in città , da far temere che i Magi- 
strali possono esser costretti ad aver ricorso 
agli estremi provvedimenti. Più imbarazzato <Ji 
prima , il Conte nuli' altro rispose al maschio 
e coraggioso discorso di Maarseveen se rron che , 

« egli aveva operato a norma degli ordini di 
Sua Altezza , a cui avrebbe riferito ogni cosa,»^ 
Il pericolo da che gli assedianti c-ratKj mi- 
nacciati era veramente gravissimo, poteodo lut- 
ti ad un tratto essere annegati , se i cittadini 
s’avvisavano d’aprire la diga di Sant’- Antonio, 
come pareva che fossero disposti di fare. 

Guglielmo era a tavola , a sera inoltrata , 
quando ebbe la nuova del cattivo esito di sua 
impresa. S’ alza pieno di rabbia , e va a chiu- 
dersi nel suo gabinetto , dove lascia libero il 
.freno alla collera : dà in ismanie , pésta i pie- 
di sul pavimento , piange^di dispetto, e il suo 
orgoglio umiliato non trova posa che ne) pensie- 
ro ch’egli stesso , accompagnato dalle sue fu- 
rie , andrà a vendicare il doppio smacco che 
quella città gli ha fatto soffrire. Sul far del gior- 
no parte a gran furia per l’esito, deliberato di 
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minacciare la ciuà d’ un lungo assedio; e di 
dare effetto alla minaccia , se Amsterdam non 
s’arrende. Ma essendosi abbattuto per via nel 
principe Luigi di Nassju , questi gli dipinse 
con colori si vivi 1’ imminente pericolo che mi- 
nacciava le sue truppe per le disposizioni in cui 
erano i cittadini di aprire la diga di Sant-An- 
toiiio , che Guglielmo , per quanto ardesse di 
sdegno il suo cuore , fu costretto a deporre ogn 
idea di vendetta ; e mandò all’ Aja il principe 
Luigi con ordine di pregare gli Stati-Generali 
ad intimargli il ritorno :< il che dagli Stati fu 
fatto senza ritardo col mezzo di una Deputazio- 
ne. Frattanto egli era entrato in Jratlativa con 
Amsterdam. La quale città considerando i dan- 
ni a che da un lungo assedio sarebbe esposto 
il suo commercio , e quelli non men gravi 
che avrebbe avuto a soffrire tutta la provincia, 
se fosse stato forza venire al terribile ripiego del- 
r inondazione , concedette facilmente al Princi- 
pe quasi tutto ciò che s’ avvisò di domandare ; 
e fra le altre cose fu stabilito che i fratelli Bik- 
ker , caldi sostenitori della ribellione , dovesse- 
ro volontariamente e per sempre rinunciare alle^ 
cariche di magistratura. La città poi di tutti 
gli articoli da lei proposti non potè ottenere che 
quello nel quale era detto » il Senato non es- 
sere obbligato a dare udienza al Principe se non 
se in qualità di Statolder della provincia » Po- 
co dopo i sei Deputali fatti arrestare da Gu- 
glielmo furono messi in libertà, a condizione 
però che si escludessero dalla Reggenza. 11 Priii- 
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e»pe «redette bene di giustificare la sua condotta 
in faccia degli Stati d' Olanda e degli Stati- 
<jeneraii j e a tal efieito presentò loro una sua 
Memoria, la quale però non fu letta dagli Sta- 
ti-Generali nelle loro assemblee per timore che 
non suscitasse nuove esacerbazioni nel momento, 
che appena le ferite erano rimarginate ^ e gli 
Stati d' Olanda consegnarono quello scritto si- 
gillato al suo pensiouario Kats. 

Terminate di tal modo le intestine contese, 
il Principe si. ritirò in una sua villa, dove d'al- 
tro non s' occupò che della caccia. Vuoisi che 
in quel tempo egli trattasse segretamente colla 
Francia per mettere di nuovo la Repubblica in 
guerra colla Spagna; ma non vi sono documenti 
che pienanaenie lo comprovino, Checché ne sia , 
dopo alcune settimane in cui il Principe grau- 
demente affaticò la persona con lunghe caccie ; 
fu còlto da lenta febbre , e poi dal vainolo , 
che lo trasse al sepolcro ai 6 di novembre del 
i65o in, età di ventiquattro anni e sei mesi. 
La ‘nuova della sua morte fece negli animi di- 
verse imp^ressioni. 1 partigiani e gli amici pri- 
vati del Principe, come pure gli uomini d'arme 
,ed una gran parte del popolo, ne furono afflit- 
tissimi ; laddove nelle città che avevano avuto 
a dolersi di lui , si vedeva trasparire sui volti 
di tutti l'interna contentezza; e ad Amsterdam 
principalmente si udiva ripetere da ogni banda, 
che la morte del Principe faceva risorgere la 
pubblica libertà. La Spagna e la nuova Repub- 
J>Uca d’fngbilterra uè furoo liete : la Fraucia, 
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o per meglio dire il Mazarini , ne sentì gran 
dolore , siccome quegli che vedeva svanire per 
quella morte le sue seccete speranze. 

1 gran difetti di Guglielmo li principe d'O» 
range sono in parte renduti scusabili dalla sua 
giovine età, il fuoco della quale guastava le belle 
qualità di che era dotato. Egli aveva una mente 
pronta , ma per la poca esperienza non ancora 
atta a saviamente ragionare: generoso, ma senza 
moderazione; il suo amore per la gloria dege- 
nerava in ambizione ; il suo valore mancava di 
prudenza , e la sua anima vigorosa di fermezza. 
Forse in più matura età avrebbe saputo mode- 
rare quegl' impeti giovanili; e fors'anche il lun- 
go abito di questi, fomentati dalla vile condi- 
scendenza degli Stati-Generali, avrebbe spento ia 
lui ogni germe di virtù. Per mala sorte la Sto- 
ria oHVe più esempi di quest'ultimo caso che del 
primo. Guglielmo li non lasciò figli; ma nel 
mese stesso della sua morte la Principessa sua 
moglie partorì un figlio postumo, a cui fu dato 
il nome di Guglielmo Enrico. 11 corpo, del de- 
funto Statolder fu sepolto a Delft nel mausoleo 
dei suoi predecessori. 

La morte di Guglielmo 11 lasciava le pro- 
vincie seqza statolder, e l'esercito senza capo. 1 
Magistrati avevano una prova troppo recente • 
troppo forte dell' abuso che poteva fare lo sta- 
tolder del potere conferitogli dalla nazione , per 
Don cercar d'abbattere una magistratura chedavg 
tanto a temere. 11 di della morte di Guglielmo 
ognuno si rallegrava che non avesse lasciato utt 
successore ) e otto giorni dopo quando nacque 
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questo successore , la Casa d’ Grange trovò un 
gran numero di partigiani ^ il volgo mentecatto 
si mostrava desideroso di vedere un bambino in 
fascie rivestito di quelle stesse dignità die glie- 
ne avévano renduto detestabile il genitore. Ma 
gli Stati d’ Olanda , sordi a quelle voci tenner 
ferma nelle mani tsrtta intera la sovrana pos- 
sanza, concedendo' alle varie città della provincia 
il diritto di scegliere a grado loro i propri Ma- 
gistrati «Sul principio del i6.5i fu aperta la Gran-- 
de Assemblea di tutti gli Stati raccolti alTAja: 
nella quale dopo molti dibattimenti si deliberò 
di affidare provvisoriamente agli Stati-Generali 
la direzione delle cose della guerra , stabilito 
per» che dovessero operare d’accordo col Con- 
eigiio' di Slam. 

i pariigiaiii della Casa d’ Grange videro di 
mal animo questo nuovo ordiiiameiilo di cose 
direllamenle opposto ai loro interessi. Sorsero 
clamori da tutte le parti: v'ebber tumulti, som- 
mosse , ribellioni aperte^ furono censurati , mal- 
trattati i Magistrali ; la Zelanda osò procla- 
mare suo statoider il fanciullo Guglielmo Jll : 
e già stava pt'r iscoppiare una guerra intestina, 
quando sorse un imprevedulo avveninicnto a di- 
struggere, o ad affievolire le speranze degli amici 
della Casa d' Grange. 

Cromvello, falla tagliar la lesta al suo Re, e 
sforzatone il figlio Carlo li , per sottrarsi ai* 
suoi colpi, a cercare un asilo alTGlatula, die 
glielo concedette, e cambiata tutta la Coslitu-‘ 
zioue del Regno d’ Inghilterra , s' era reniiiito 
sì' foi'midabile per la prosperità delle sue armi, 
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die le Polenie slraiiiere cLiesero esse le prime 
r alleanza di quell’ avvedalo guerriero, rictitio- 
sciuta la suviauità della sua nuova Hepubblica. 
I\Ja gli Siati-Generali non s’erano lasciali stia* 
sciiiaie dal torrenle, e a malgrado «Ielle istanze 
fatte ,da»li Stati d’ Olanda, avevano coslanie- 

n ^ I • ' 

mente ricusato di dare udienza agli Amnascia- 
duii di Ci om vello : qnesle cose erano accadute 
quando Guglielmo 11 viveva ancora. Il Pailà- 
mento d'ingliiiterra aveva fatto dire all’liiviato 
degli Stati-Generali, che poteva ritornare al suo 
paese. Gli Stali d’ Olanda in quella dichiara- 
zione sospettarono che la nuova Repubblica mi- 
rasse a rompere la buona armonia in die ave- 
vano cercato di tenere con essa la loro provin- 
cia 5 e mandarono in Inghilterra uii Ili'emhro 
del Consiglio d’ Amsterdam col titolo di h n> 
Commissario , dando al medesimo le iSliuzion» 
necessarie per trattare col Parlamento. Or (jtie- 
sta condotta dell'Olanda, e la morte poco dop«» 
sopravvenuta di Guglielmo II , fecero sperare^ 
air Inghilterra di poter trarre tutte le Prozio- 
eie deir Unione nei suoi interessi. Si manda- 
rono perciò dagl’ Inglesi in Olanda nuovi Am- 
basciadori, e si trattò : ma non essendosi 'andato 
d'accordo nella conclusione degli ail'ari, il Par- 
lamento ricUiamò i suoi Ambasciadori, e mandò' 
fuori queU’Atto s'i famoso sotto il nome ò'AUo 
per la prosperità della Navigazione e dèi Com- 
mercio'^ il (^uale cUiaramente vedevasi diretto a 
rovinare il commercio coll’ Inghilterra dell’ O- , 
landa ‘e della' Zelanda^ Queste provineie s’ in- 
gegnarono iiivano di venire ad accordo , es- 
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tendo esorbitanti le pretensioni deg? Inglesi. 
Intanto un avvenimento , che sembra non do» 
Tersi attribuire che al caso , rendette inevita* 
bile la guerra fra le due Repubbliche. Gli Sta- 
ti-Generali , vedendo T Inghilterra risoluta di 
Tenire alle armT, avevano messo in mare una 
grossa flotta dandone a Trump il supremo co- 
mando , con ordine però di solamente proteg- 
gere e difendere i vascelli della Repubblica.'Or 

3 uesti essendosi abbattuto in Blake ammiraglio 
ella flotta nemica , s'apparecchiava a salutare 
la bandiera inglese, quando Blake gli tirò due 
cannonate ^ solamente alla terza Tromp rispose 
con una palla che andò a forare la bandiera del- 
la nave ammiraglia. Il combattimento si fece al- 
lora generale e furioso 9 e continuò per quat- 
tr’ ore con eguale impeto da una parte e dal- 
l'aitra. I due Ammiragli e le due nazioni s' ac- 
cusarono a vicenda d'essere stati i primi a rom- 
pere la pace. IS'uove trattative ebbero un esi- 
to non migliore delle prime. Le ostilità con- 
tinuarono. Tromp tolse al nemico alcune barche 
pescherecce ^ ma ^lake vendicò questa piccola 
perdita impadronendosi di mollissime bareb^ usci- 
te per la pesca delle aringhe, non, che di tre- 
dici vascelli che le scortavano. Tromp , infor- 
matone , s' apparecchiava ad attaccar Blake ^ ma 
noi potè, avendo avuto a sofiVire una furiosa bur- 
rasca , dopo la quale dovette ricondurre nei por- 
ti della Repubblica tutta la flotta rotta dai venti 
C dalle onde. 

Gli sventurati hanno sempre torlo: Tromp 
|crdtUe il comando della flotta , «he fu a£da- 
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to a Ruyter. Questi era passato successiranieii» 
te per lutti i gradi delia milizia di mare; e la 
tua intrèpidezza , il suo ingegno , la sua espe- 
rienza , lo rendevano degno, della confidenza del- 
la sua nazione. Di prima giunta riportò una vit- 
toria sul Vice-Ammiraglio inglese (i65a) ; t 
la sola defezione di venti capitani fece che 
un mese dopo egli e il vice-ammiraglio W^itte,, 
con cui s’era unito , piegassero davanti alle flot- 
te combinate di Blake e d’ Askue , e ritraesse- 
ro nei porti i loro vascelli. Gli Stati equipag- 
giarono una nuova flotta, e Trompebbe la glo- 
ria di vedersi rimesso alla lesta delle forze na- 
vali* della Repubblica : Giovanni Eveiiszoon , 
Wilte , Ruyfer e Pietro Floriszoon comanda- 
rono sotto di lui. Entrati in mare, scontrarono 
la flotta nemica comandata da Blake ; le pre^ 
zero due vascelli , e lo stesso Ammiraglio ebbe 
una ferita. 

Intanto nell’ interno il basso popolo mormo- 
rava , concitato dagli amici della Casa d Gran- 
ge. I marinai si ribellarono ad Amsterdam; si 
crede per aprir la strada a cliiedere poi con 
miglior esito T iniialzamenlo del giovin Princi- 
pe d’ Grange. Cbeccbè ne sia , il tumulto fu 
sedalo col supplizio dei Capi. Ma la Zelanda 
sosteneva altamente la Casa d’ Grange; e i suoi 
Stali decretarono « esser conveniente die si de- 
signasse il giovin Principe capitano ed ammira- 
glio generale delle forze dello Sfato, e die in- 
frattanlo il colite Guglielmo di ‘Nas«au, statol- 
der di Frisia , fosse eletto per servirgli di luo* 
golcnente durante la sua minorità ». Da pro- 
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tirrcfa d' Olanda mand& alla Zelanda Deputati 
per cercar di distoglierla da quella risoluzione; 
e mise alla loro testa Giovanni Witt , allora 
pensionarlo di Dordrecht. Ma tutto fu vano : 
e la Zelanda si tenne ferma nel suo proposito. 

Benché fosse andata a male quella Deputa- 
zione , gli Stati d’ Olanda furono cosi persuasi 
che Witt avesse eseguita la sua commissione con 
tutto lo zelo di che ognuno lo sapeva pieno per 
la cosa pnhl'lica, che, essendo venuto a mori- 
re Pa uw (i653) conliiiarono provvisoriamente a 
lui la carica rilevantissima di consiglier pensio- 
nario. Witt non aveva ancora compili i ventotto 
anni; ma era valentissimo nelle cose deirammi- 
nislrazione pubblica, e di piò coraggioso, d’in- 
gegno pronto, d'anima ferma : a tal che alcuni 
gli diedero il nome di Saggezza dell' Olanda. 
Pure , come lotti i grandi uomini, ebbe moltissi- 
mi nemici , e sopra tutto fra il nrinuto popolo , 
che prese ad odiarlo perchè' lo credeva avverso 
aperlamenle alla Casa d’Oraiige. Fin sul prin- 
cipio del suo nuovo impiego Witt potè dar pro- 
ve dei suoi laleiili , facendo terminare la guerra, 
die tu in qneiranrio ^r653) più furiosa che mai. 

Sul principio dell anno Tromp e Blake, aven- 
ti ambedue sotto la rispettiva bandiera settanta 
vascelli da guerra , ebbero fra loro un combat- 
timento che durò tre giorni con esito prcssoc- ' 
che eguale; ma sulle coste della Toscana un 
navilio degli Stati comandato da Giovanni Van- 
Galen riportò una piena •vittoria sul Commodo- 
re Apptleton : Van-Galeu però, ferito gravemen- 
te, duvelte poi. morire. 
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Pindrè Te perd'rte dell’ una delle parti erarrT» 
compensate da quelle della parte contraria , noir 
9Ì poteva sperare che pace , comecché la guer- 
ra fi>sse grave a tutte e due le nazioni. Era 
d’uopo adunque che l’una delle due soffrisse 
qualche gran rovescio che T obbligasse a chie- 
dere una pace che l’altra sarebbe stata prontis- 
sima ad accordare. Frattanto i mari erano co- 
perti di nuove flotte im-pazienti di scontrarsi e 
di combattere. Ai 12 di giugno Trorap s ab- 
battè all’ alinra di Nìeuport nella flotta inglese 
comandata dal generale Giorgio Monk e dal- 
r ammiraglio Riccardo Deane. Gli Olandesi a- 
vevano novantotto vascelli -da guerra e sei bru- 
lotti; e la flotta inglese era composta di novan- 
taeinque. o cento vele. Il combattimento fu osti- . 
nato e sanguinoso. Nel primo scontro Deane per- 
dette la vita. Il combattimento durò dalle undici 
ore del mattino fino alle nove della sera cor» 
«lannro pressoccliè eguale d’ambeilue le parti. La 
battaglia die s’ impegnò il di sesnente fu a di- 
scapito degli Olandesi ; ccsicchc Tromp, trovan- 
do d’aver molti vascelli non più in grado di 
combattere , prudentemente si ritrasse nei portr. , 
Ma come appena ebbe restaurata e meglio equi- 
paggiala la flotta, si mise di nuovo in mare ;• 
e agli 8 d’agosto atliccò ar^altiTra di Catvryk. 
gl’ Inglesi comandati da Monk : la pugna durò 
bilanciata fino a un’ora di sera.' I venti con-, 
trarr impedirono che ri iTi seguente le due flot- 
te -si attaccassero di nnovo ; ma alla se r. a Tromp, 
che aveva allora centosei vele . cominciò a dar 
la caccia al nemico , che s’andò allontanando , 
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t fu inseguito tutta notte dagli Olandesi. Il di 
to verso le sette ore del mattino le due flotte 
•i avvicinarono all' altura di Ter Heide , o di 
Scheveningen ; e si venne ben presto a batta- 
glia. Gli Olandesi s' erano già- fatto largo at- 
traverso la flotta nemica , e stavano per innol- 
trarsi vieppiù, quando a un tratto una palladi 
moschetto andò a colpire il bravo Trump in mez- 
zo al petto, e lo stese morto sul cassero. La 
morte di quel valente Ammiraglio non fece pe- 
rò cessare il combattimento , che durò Ano a 
due ore pomeridiane. Gli Olandesi per altro eb- 
bero la peggio; e si ritirarono con grave per- 
dita : ma la più grande era stata quella del lo- 
ro Ammiraglio, e fu sentita fortemente da tutta 
r Olanda. Trump fu seppellito con gran pompa 
nella chiesa di Delft , dove gli Stati gii* fece- 
ro erigere un magnifico mausoleo di marmo. Ma 
per onorare in modo più particolare la memo- 
ria di queir eroe gli Stati-Generali mandarono 
una Deputazione solenne a condolersi colia ve- 
dova , e ad assicurarla che comproverebbero la 
pubblica riconoscenza dei servigi dal consorte 
(li lei renduti alla patria , onorandone i discen- 
denti ; e mantennero la parola. Uno Slato che 
sa apprezzare iji questa maniera i servigi rice- 
vuti non maiicbet'à mai di grandi uomini. Le 
ostilità furono sospese pel resto dell' anno da una 
grossa tempesta che sconquas.sò le due flotte.^ 

Il commercio e le flnanze della Repubblica 
delle Provincie-Uniie avevano oramai sofferti 
maggi) ri danni in questa guerra che non in lut- 
ie quelle eh' esse avevano in addietro dovuto so- 
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itenere per mare contro gli Spagnuoli. Ai mali 
della guerra vennero ben presto ad aggiungersi 
quelli più gravi dei tumulti intestini. Il basso 
popolo, imbiiccatu dai paiiigiaiii della Casa d'O* 
range , gridava altamente in molte città «t le 
tante perdile sofferte in mare da altro non prò* 
venire die dall'essere la Repubblica senza Ca-> 
po ». S' accusavano gli Stati d' Olanda di 
dimenio; e chiedevasi reiezione di un Capi» 
tano-Generale e la continuazione delia guerra 
contro l'Inghilterra, Ma gli] Stati d' Olanda , 
tanto alieni dai riprender le armi , quanto dal» 
l’eleggersi un Capo, non videro spedienle più 
atto a secondare le loro mire die quello di rio» 
novare i negoziati con CromveUo e col suo 
Parlameiilo.i 

L’ liigliiiterra desiderava la pace non meno 
deir Olanda. Usuo commercio aveva sofferto gran» 
demente; le sue 6nanze erano esauste. Crom vel- 
lo poi ^veva di che temere per sé. Per raggi» 
ro dei suoi nemici , col pretesto di rendere men 
gravose le spese necessarie al mantenimento del- 
la flotta , si voleva costringerlo a licenziare l'e- 
sercito, che costituiva tutta la sua furza. Di più 
non isl’uggiva alla sagace mente di Cromvdio 
la considerazione , che la guerra non faceva che 
accrescere nelle Provincie-Uuile il numero dei 
partigiani del Principe d'Orange, il quale, se 
fosse stato innalzato alla dignità di suo padre , 
avrebbe impiegate tutte le forze della Repub- 
blica in 'favore di li , che era del suo 

interesse riporre in trono. Questa sola conside- 
razione era più che bastante a far inclinare alià 
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|)aee Crom^^ello « i suoi aderenti ^ na volevano 
che per questa pace venisse assicurata e ricunu> 
sciuta pieuaniente dall'Olanda la nuova iutma 
<li governo da essi stabilita in Inghilterra. 

Intanto le Provincie'Unite erano ogni giorno 
turbate da nuovi tumulti ; e la fazione orangi* 
età , sostenuta dalle truppe , s' alzava minaccio- 
«a da tutte le parti. La provincia d’Olanda vi- 
de quanto fosse necessario affrettare la conchiu- 
sione della pace , e doversi a tal uopo far di 
lutto per persuadere gli Stali Generali ad en- 
trare in nuove trattative coll' Inghilterra. lidie 
dopo lunghi dibattimenti poteremo ottenere : e 
gii' Stati-Generali mandarono Deputati in lu- 
gli il terra. 

Molte furono le proposizioni fatte e rigettate 
da una parte e dall'altra^ e.i negoziati furo- 
no tratti molto in lungo. Fin dal principio gl'L** 
«iati degli Stati-Generali, uon potendosi accor- 
dare in niente col Consiglio di Stato d' Inghil- 
terra ( chè non v’era più Parlamento ), ripas- 
sarono il mare. Rimasero adunque soli i due 
Deputati d’ Olanda : e tosto s' alzò voce contro 
gli Stati di questa provincia, e principalmente 
contro il peusionario Witt, che li accusava d'a- 
ver dato ai loro Deputati ordini secreti , con- 
trari agl' interessi del giovili principe d' Gran- 
ge. Da quest'accusa gli amici della Casa d’O- 
range trassero occasione per fare nuovi sforzi 
onde tentare con miglior esito l' innalzamento del 
giovin Guglielmo. L'irritamento del popolo cun- 
• tro il governo vigente, da esso accagionato dei 
‘ tristi eventi dell’ ultima guerra , era favorevole 
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ai disegni degli Grangisti. I quaii col fomentare 
il mal umore suscitarono da ogni parte schiamaz- 
zi e ribellioni. L' Olanda sedò a stento i tumul- 
ti destati da quella fazione; iu Zelanda gli O- 
raagisti deleimìnarono gli Stali della provincia 
a decretare cJie si sarebbe proposto agli Stati- 
Generali d’eleggere il gioviti Principe a Capi- 
ta no-Geuerale , e di dargli il coule Guglielmo 
per luogotenente^ C di fatto la cosa fu pro- 
posta 4 ma gli Stali d' Olanda seppero trovar 
modo d’ impedire che tosse messa iu delihera- 
zioiie. 

Questi ed altri tumulti avevano coQtribuito 
a mandar iu lungo la conclusione della pace 
che si stava trattando coll' Inghilterra. Ma si 
toruò ben presto, a ueguziare; e Ciomvello, che 
non aveva potuto determinare gli Stàtì-Generali 
ad escludere per sempre il gioviu Principe d’O- 
range dalle diguità e dalle cariche che avevano 
posseduto i suoi antenati , si coutentò deU'Àt- 
.to , che r Olanda io particolare non esitò a 
stendere , pei quale era stabilita questa esclusio- 
ne. Queir Atto era stato dettalo dal pensiona- 
rlo Wiit in termini assai moderati ; esso fu ca- 
gione che si concbiudesse la pace fra le due 
nazioni : ma il popolo fu generalmente malcon- 
tento , e di queir Atto e di quella pace. Que- 
sta era poco onorevole e meno vantaggiosa alle 
Provincie Unite , le quali Bou ne traevano al- 
tro vantaggio che la cessazione delle ostilità e 
la speranza di veder risorgere il loro commer- 
cio , a cui però da quello stesso Trattato erano 
imposte notabili restrizioni : laddove Crumvellu 
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Ottenne per gl* Inglesi quanto t* avvisò di do* 
mandare. 

L' Atto d' Esclusione dava molto , da pensare 
agli Stati-Generali. La Frisia e -la Zelandovi 
protestarono contro : 1' Olanda si difese ; gli 
Stati-Generali tacquero. Ma queste erano le mi* 
nori contese che inquietassero lo Stato. A Grò* 
ninga , nelle Ommellande , in Gueldria , a 
Utrecht , grandi turbolenze ; quindi più gran* 
di in Frisia e in Zelanda ; ma nell' Overissel 
la discordia e T irritamento erano al sommo : 
gli Stati di quella provincia si divisero, e una 
parte creò il Principe d' Grange suo statolder , 
e Guglielmo Federico luogotenente del mede* 
simoj mentre un'altra s'oppose con ogni potè* 
re a questa doppia eiezione, finché pei le due 
parli si riconciliarono per opera specialmente 
del pensionarlo Witt. Quindi altre discordie per 
l'elezione d' un nuovo feid-maresciallu, che non 
ebbe luogo per maneggio dell' Olat.da. Di tal 
modo pareva che le* Piuvincie-Unite non aves* 
sero fatta la pace coll' Inghilterra se non se per 
potere a più grand'agio lacerarsi da se stesse al 
di dentro. 
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CAPO SECONDO. 




l*rincipii di guerra coatro ' la Svezia e la Francia. 
Ostilità aperte contro il Portogallo. — L’ammiraglio 
’Wasse è spedito con una flotta contro gli Svedesi in 
soccorso della Danimarca. — La forza dell’ armi olan> 
desi costringe la Svezia a ooochiuder la pace colla 
Danimarca. 


Le Provincie-Unlhe , per quanto fosse ri' bi- 
sogno che sentivano della pace , la quale testi 
avevano segnata coll’ IngBWterra , parevano di- 
sposte a rivolger le armi da un’ altra parte. 
Gli Svedesi erano «ntrati in guerra -colla Da* 
nimarca ; e minacciavano d’ assedio Danzica che 
la Repubblica aveva interesse di proteggere. Si 
pensò dunque ad equipaggiare una- flotta da 
mandarsi nel Baltieo ; e , a malgrado di tutti 
gli sforzi degli amici del Principe , ne fu af- 
fidato il comando supremo a Giacomo di Was- 
senaar , signore d’Obdam, diventato luogote- 
nente-ammiraglio d’Olahda e di Vest-Frisia do- 
po la morte di Tromp. Questa flotta , presen- 
tatasi davanti a Danzica , impedì agli Svedesi 
di stringerla d’ assedio. / 

Gn altro principio di guerra eoroinciava a 
manifestarsi auciie dalla parte della Francia. 
Gli armatori francesi s’ erano impadroniti di 
varie navi della Repubblica col pretesto che 
portavano mercanzie, di contrabbando ^ o appar- 
tenenti alla Spagna con cui la Francia era in 
guerra. Gli Amhasciadori degli Stati-Generali 
s’ erano doluti di quelle violenze ^ e alle loro 
doglianze s'era risposto con altre doglianze, e 
St. d’Olaxoa T. IJ. a 
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nulla più. Frattanto gh Armatori Mancesi oon< 
tinuavano le loro piraterie j e nel tempo stesso 
r araKasciadote Boteel maneggiavasi per cpn- 
cliiudere iin Trattato colla Corte di Francia, a( 
quale però questa era molto aliena daH'aderire. 
A confermarla poi in questo suo proposito ven- 
ne la nuova cUe Buyter s’era impa.druuito airal- 
tura dellTsola di Corsica di due navi francesi 
(i65j) : le quali erano sfate riconosciute del nu- 
mero di quelle Corsare che avevano tolto alU 
Repubblica tanti vascelli. La Corte di Francia, 
se ue tenue si offésa , che fece mettere il se- 
questro in tutta r estensione dei Regno sui va-; 
scelli e su tutti gli effetti appartenenti ai sud-, 
diti degli Stati, Gli Stati-Generali presero la 
stessa risoluzione sui vascelli , sulle cambiali e 
sugli altri effetti di proprietà dei Francesi ^ di 
più vietarono l’introduzione delle mercanzie di 
Francia, proibirono il commercio con quel Re- 
gno, e deliberarono di bloccarue i porti. Qu6t 
sta vigorosa determinazione degli Stati roansuei 
fece alquanto la furia francese : sicché la Cor- 
te , cumecbè di inai animo , pure si piegò a 
concbiudere colla Repubblica un Trattato , nel 
quale era detto che il sequestro doveva essere 
levato in Francia come appena gli Stati aveST 
sero fatto restituire o in natura, o in denaro, 
il valore dei due vascelli presi da Kuyter. 

Ma intanto che colla Svezia e colla Francia 
V* erano questi preliminari di guerra, scoppia- 
va questa apertamerite cpl Portogallo che s’era 
impadronito del Brasile. Wassenaar ebbe ordi- 
rle d’ incrociare nei mari del Portogallo , du- 
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ve portò via quindici vascelli alla flotta porio- 
gliese che ritornava dal Brasile carica di 'zuc> 
ctiero. Nient'altro di notabile accadde per quel- 
li anno in quella guerra, che gli Stati non po- 
terono mandar avanti con quei vigore con che 
avrebbero voluto, a motivo delle cose del Set- 
tentrione nelle quali avevano preso parte. 

Gli Svedesi , mossa guerra di nuovo alla 
Danimarca, stringevano d'assedio Copenaghen. 
Oli Stati , che vedevano di mai occhio i pro- 
gressi delle armi svedesi, nell’ ottobre del i658 
spedirono nel Baltico il luogotenente-ammiraglio 
Wassenaar eoa Irentacinque vele. Questa flotta, 
giunta davanti al Sund, e superato quel passo 
diflicile , si trovò in faccia a quella di Wrau- 
gel. Il combattimento , a cui era presente lo 
stesso Carlo-Gustavo re di Svezia , fu ostina- 
tissimo. Dalla parte degli Olandesi furono uc- 
cisi combattendo il vice ammiraglio Cornelio 
Witte e Pietro Florizzoon. il vascello del Luo- 
gotenente-Ammiraglio corse gran pericolo d’es- 
sere sommerso , o abbruciato j ma il coraggio 
e la bravura di alcuni capitani accorsi in suo 
ajuto lo salvarono. Molte navi svedesi, e quella 
stessa su cui era Wrangel , furono così mal- 
concie che dovettero ritirarsi dal combattimen- 
to. 11 nemico perdette in questo fatto d’ armi 
undici vascelli , tre dei quali furono presi , e 
gli altri otto colati a fondo , o bruciati. Gli 
Olandesi non perdettero che il solo vascello di 
Witte ; e così pure non ebbero che quattrocento 
morti , mentre gli Svedesi ne contarono più di 
mille. 11 dì seguente gli Olandesi misero a terra 
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davanti Copenaghen centoirentofto Compagnie 
di truppe terrestri. Wassenaar svernò in Dani-' 
inarca, dove Tanno seguente 1659 gli Stati- 
Generali mandarono Ruyter per rinfor?are la 
flotta , e per trasportare gli Ambasciadori in- 
caricati di adoperarsi a condurre a pace le Co- 
rone del Settentrione, In novembre Wassenaar 
lilornò in Olanda con circa venti vascelli ; e 
intanto Riiyter , al quale egli avea lasciato il 
comando , si portò a Fune. Gli Svedesi s’ era- 
no ritirati in Niuburgo. Ruyter gT inseguì co- 
là , e cannoneggiò la piazza con tanta furia e 
buon successo, che la sforzò di arrendersi a di- 
screzione, Tutto il presidio , composto delle 
migliori truppe svedesi , fu fatto prigioniero di 
guerra \ e la città saccheggiata. Dopo questa 
spedizione Ruyter andò a Copenaghen , dove 
passò T inverno, 

Le trattative di pace andavano avanti fra ì 
due Re ; e gli Stati, per accelerarne la conclu- 
sione , avevano stabilito di mandare una nuova 
flotta nel Baltico. Ma la morte del re di Sve- 
zia Carlo'Gustavo , avvenuta ai di febbrajo 
del 1660, cambia aspetto notabilmente agli af- 
fari di quel Regno. Ciò non pertanto la flotta 
svedese si mise in mare ; ed essendo poi en- 
trata nel porto di Landskroon , Ruyter ve la 
tenne chiusa . mandando cosi a vuoto qualun- 
que impresa che il nemico meditasse di fare 
sul Baltico, Dalle quali cose poi la conclusidne 
della pace fu accelerata ; e ai 3 di giugno essa 
fu conchiusa a Copenaghen tra la Svezia e la 
D.-inimarca. Gli Ambasciadori degli Stati, aven- 
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do per tal modo falla finire quella lunga e 
'grande contesa , ritornarono in Olanda. Ma 
Ruyfer , che il Re di Danimarca aveva fatto 
nobile in ricompensa dei servigi che gli aveva 
renduti , dimorò ancora per qualche tempo col- 
la flotta davanti a Copenaghen per esser me- 
glio in grado dì far osservare le condizioni del- 
la pace. Fu di questa maniera che , dopo una 
guerra di cinque anni , gli Stati del Setten- 
trione e il Baltico videro rinascere la tran- 
quillità da cui dipendevano in gran parte la si- 
curezza e i profitti del commercio delle Pro- 
vincie-Uoite. 


CAPO TERZO. 

Carlo II è ristabilito sul trono d’ Inghilterra. — Abro- 
gazione dell’ Allo d’ Unione.^ — Discordie intestine. 
— Seconda guerra marittima fra gli Olandesi e gl’ In- 
glesi. — Morte dell’ .ammiraglio Wassenaar. — De Riiy» 
ter eletto comandante supremo della flotta, che è mal- 
concia dalla tempesta. — Il Vescovo di Almister muo- 
ve guerra alle Frovincie-Unile. — Battaglia delle Dune. 
• — Trattativa di pace. • — La flotta olandese .s’ inol- 
tra nel Tamigi con prosperi successi. — Pace diBreda. 


Cromvello era morto , ed avea lasciato a suo 
figl io Riccardo il titolo di Protettore , il quale 
egli non volle, o non seppe sostenere. Le Pro- 
vincie-Unite , che aveano temuto sempre la po- 
litica e l’alta mente di Cntmvello , e abbttr- 
ritane 1’ orgogliosa prepotenza , ebbero in di- 
sprezzo la fiacca condotta del hglio. E quando 
poi agli 8 di giugno del i66o , Carlo li , fi- 
glio dello sventurato Carlo I , fu accolto a Lon- 
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dra fra le acclamazioni del popofo , e ricono^ 
scinto Re della Gran-Brellagna , le' Provincie- 
Unite, le quali prima ch'egli s'imbarcasse gli 
aveano fatta gran festa , diedero pubbliche di- 
mostrazioni di gioja -, perciocché lusingavansi , 
e principalmente l'Olanda, che dovesse ridon- 
dare a gran vantaggio del loro commercio il ri- 
stabilimento dell'antico sistema di governo in 
. Ingliilterra.' E spinsero tant' oltre le dimostra- 
zioni di giubilo, e la deferenza ai Monarca in- 
glese , che fin dal dì in cui egli salpò dall'O- 
landa gli fecero concepire non dubbie speranze 
del futuro ristabilimento di suo nipote il Prin- 
cipe d' Orange j e lo stesso Witt gli promise 
molto in questo proposito a nome degli Stati 


d' Olanda. 


Di fatto gli Stati-Generali, terminate avendo 
nel i66t le ostilità' insorte col Portogallo , e 
conchiuso un nuovo Trattato di Commercio e 


di Garanzia colla Francia, l'anno seguente 1662 
porsero favorevole orecchio alla raccomandazio- 
ne che la Principessa Reale fece di suo figlio; 
e non meno favorevolmente la accolsero gli Sta- 
ti d' Olanda. Poco dopo fu abrogato l'Atto 
d' Esclusione accordato a Cromvello nel i 654 ; 
e tosto si nominarono alcune persone che sovrin- 
lendessero all’ educazione del Principe d’ Oran- 
ge. In questo stesso anno la Principessa Reale, 
eli’ era passata in Inghilterra , mori a Londra, 
mettendo nel suo testamento il Principe suo fi- 
glio* sotto la speciale protezione del Re e della 
Regina d’ Ingliilterra. 

* Intanto però gli Stali d' Olanda andavano 
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molto a rilento nello stabilire definitivamente le 
cose riguardanti l' educazione del giovin Prin- 
cipe : essendosi non poco raffreddati in questa 
loro determinazione, dacché s' avvidero che i 
Tutori del giovinetto non volevano in eiò la- 
sciar loro piena autorità. Dalle quali cose quan- 
tunque ne venisse raffreddamento fra il Re d'In- 
ghilterra e gli Stati , si corichiuse nondimeno 
in questo stesso anno un Trattato 'fra le due 
Potenze. Si rinnovò parimente la pace colle Reg- 
genze di Tunisi e d’Algeri ; e gli Stati scris- 
sero al Duca di Savoia in favore dei Valdesi 
del Piemonte: sebbene con poco buon esito per 
quegli infelici , che il Duca opprimeva e per- 
seguitava con grande severità , accusando di 
ribellione la resistenza che fatta aveano ai cru- 
di modi coi quali erano Ira'tati in odio della 
loro credenza , differente dalla cattolica. 

Le Provincie-Unite non potevano m:ii godere 
un momento di calma. Noi: Ippeiia le cose fu- 
rono ordinate e volte a pace al di fuori , che 
intestini tumulti sorsero da ogni banda con gran 
violenza. In Utrecht T interesse dei ministri 
della Religione , i quali vedevano con crepa- 
cuore i beni ecclesiastici , eh’ essi pielendevano 
appartenere alla Chiesa stare in mano del pri- 
mo Membro degli Stati e delle Città, mise tutta 
la Provincia a soqquadro. Ma ben più gravi 
dissensioni , e tali che abbracciarono tutto lo 
Stato , lecer sorgere le dispute dei Coceejani 
e dei Voeziani. Chi crederebbe die la filosofia 
di Cartesio avesse potuto essere la sorgente di 
gravissimi contrasti teologici ? La Storia ue fa 
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ffcJe troppo chiaramente. Le Opere del Fiiosofo- 
jfrancese , lette da tutti eoo avidità , non de- 
starono in tutti i medesimi sensi : le commen- 
davano gli uni come eccellenti cose y e come 
pessime le censuravano e condannavano gli altri. 
Voezio, professore di teologia all’ Univer'silà di 
Utrecht ^ era alla testa dei detrattori di Carte- 
sio , coi i^uali parteggiava gagliardamente per 
la Casa d’ Grange-, Per lo contrario, Coceejo, 
chiamato da Brema a Leida per occuparvi la 
cattedra di teologia , era gran Cartesiano f e in 
pari tempo favoriva altamente il Governo vigen- 
te. 11 numero però de^ Vueziani era maggiore » 
come sempre suol esserlo (quello degl' ignerauti 
e dei fautori del despotismu ^ e i Goceejani sa- 
rebbero stati oppressi da (quella massai prepon- 
derante , se colia moderata loiio condotta non si 
fossero acquistato il favore e la protezione degU 
Sfati d’ Olanda. Le discordie di queste due fa- 
zioni ebbero lunga durata perchè attizzate dai 
ministri della Religione, che sono non rade vol- 
te i ministri dei tumulti. Turbolenze d’altro 
genere sorsero inoltre in Groninga ed in Fri- 
sia : le quali nella prima di queste due Pro- 
vincie furono sedate dal principe Guglielmo Fe- 
derico di Nassau statolder di Frisia e di Gro- 
iiinga , che morì poi di un colpo di pistola , 
inaspettatamente sparatagli mentre la teneva ia 
mano ( 3i ottobre i664 )• 

Carlo II frattanto meditava con che pretesto 
potesse rompere il Trattalo amichevole stipulato 
Colle Provincie-Unile. Gli destava gelosia^ il 
commercio estesissimo e fiureote di quella dS' 
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ilotie fortnidabilé in mare ; è gli era grave il 
■vedere negletti gl’interessi del giovin Principe 
d’ Grange suo nipote. Luigi XIV lo aizzava 
vieppiù , affinchè le discordie di quelle due 
Potenze vicine impedissero loro di mettere osta- 
colo ai suoi disegni ambiziosi. 11 Gabinetto di 
Londra, che già aspirava all'impero dei mari, 
cominciò le ostilità nei 1664 prima che avesse 
dichiarata la guerra , esigendo per prezzo della 
conservazione della pace che si lasciasse libera 
a tutte le navi inglesi l'entrata negli Stabili- 
menti delle Provincie-Unite. L’ aderiVe a questa 
proposta sarebbe stato niente meno che sotto- 
scrivere alla ruina del proprio commercio : que’ 
Repubblicani per tutta risposta prepararonsi a 
combattere. Gl’ Inglesi furono i primi a muo- 
ver le anni. Tolsero alla Compagnia Olandese 
i suoi Stabilimenti sulla costa d’ Affrica , e 
condussero nei loro porti più di dugento va- 
scelli mercantili delle Provincie-Unite , messo 
inoltre un rigoroso sequestro su quelli che tru- 
vavansi sulle spiagge britanniche. Ma gli Olan- 
desi non furono pigri a difendersi; dato il co- 
mando di una flotta a Ruyter, lo spedirono in 
Affrica , dove ricuperò 
sperano impadroniti, 
ogni giorno con maggi 
sicché gli Stati-Generali , vedendo oramai ine- 
vitabile la guerra , domandarono alla Francia 
i soccorsi promessi col Trattato del 1662;' ma 
Luigi XIV , che gran cose volgeva in ménte , 
stimò della sua politica il negarli. Non per 
questo scoraggìaronsi gli Olandesi ; mà equi- 


1 forti di cui gl Inglesi 
L’ Inghilterra spingeva 
or vigore le ostilità ; co- 
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paggiata una grossa flotia , ne diedero il su- 
premo comando al Signore di Wassenaar-Ob- 
dam , al quale gli Stati conferirono in questa 
occasione il titolo di luogoteneute-ammira 
generale, 

Carlo II, che fino allora aveva gettato l’on- 
ta deir infranto Trattato sopra suo fratello il 
Duca di York e sulla Compagnia Reale delle 
Lidie , si levò finalmente di volto la masche- 
ra; e, avendo ottenuti grandi sussidii dal Par- 
lamento , dichiarò formalmente la guerra alle 
Provincie-Unite ai i4 di marzo nei i665. Gli 
Stati fecero vani tentativi per ristabilire la pa- 
ce ; e fiualmeute .diedero ordine a Wassetiaar 
di mettersi in mare: il quale ai i3 di giugno 
venne alle prese cogli Inglesi comandati dal 
Duca di York fratello del Re. Alcuni vascelli 
olandesi sostennero la pugna con sommo corag- 
gio , mentre altri si tenevan lontani il più che 
potevano , contentandosi di tirare a tratto a 
tratto qualche cannonata. Cortenaar , luogote- 
nente-ammiraglio della Mosa, rimase morto fin 
dalle prime bordate : il che cominciò a met- 
tere alquanto scompiglio nella flotta ; tuttavolta 
si continuò a combattere ancora con molto va- 
lore e con buon successo , finattanto che il va- 
scello del Barone di Wassenaar saltò in aria per 
lo scoppio delle sue proprie polveri , senza che 
siasi potuto sapere se ciò avvenisse per negli- 
genza dei suoi , 0 per una palla lanciala dal 
nemico. Colla morte di questo valoroso ammi- 
raglio ebbe fine il combattimento ; e principiò 
la fuga disqrdiuitta della flotta degli Stati. Ses- 
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santa vascelli incirca si ritirarono al Texel, di> 
ciassette o clicioUo al Vile, dodici o tredici al 
Wielinge , a Goereede e nella Mosa ^ e gli 
altri furono presi , o bruciati dagl' Inglesi che 
non perdettero clie un solo vascello. 

Questa perdita era assai grave per lo Sta- 
to , e assai difficile a ripararsi. La ciurmaglia 
olandese monta in furia , dà in imprecazioni 
contro Witt, accusandolo d’esser raulore delle 
miserie delia nazione. In particolare poi si get- 
ta addosso la colpa d' una tanta sconhtla , *e 
non senza ragione, ad alcuni capitani che ave- 
vano o evitato, o abbandonato troppo presto 
il combattimento. 1 quali , tratti in giudizio , 

• scontarono l’ infamia della viltà , o del tradi- 
mento, colla morte, colla prigionia perpetua 
e colla degradazione. Lo Stato fece erigere a 
sue .spese un magnifico mausoleo nella gran chie- 
sa deir Aja per onorare la memoria del Baró- 
ne di 'Wassenaar-Obdam ; e cosi pure a Rot- 
terdam fu innalzato un monumento al lucgote- 
nente-ammiraglio Cortenaar. 

Ma la plebaglia continuava a schiama/zarè. 
Dappertutto si batteva la cassa per far nuove 
leve , gridando altamente il popolo, doi^ersi Jav 
le reclute pel principe d' Orante , e non per 
de traditori. Lo stesso Witt non era senza In- 
quietudine : se non che l'arrivo di Ruyter culla 
sua flotta , per singoiar ventura scappata di 
mano agl'inglesi , rialzò il coraggio del Gran> 
Pensionario ) e acquietò il popolo, al qimle si 
fecero vedere mollo più grandi delle sofferte 
perdile i vantaggi da lui riportati sol nemico 
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in Affiìca e altrove. Rssendosi poscia confidate 
a questo grand' uomo il comando in capo della 
nuova flotta degli Stati , le cose presero buoa 
aspetto pei Capi del Governo. Ma gli eventi 
non furono sul principio conformi alle speranze 
preconcette : perocché la flotta testé entrata in 
mare , dopo vari accidenti che non permisero 
a Ruyter d' intraprendere cosa alcuna , fii di" 
spersa dalla tempesta ed obbligata a rientrare 
nei Porti d' Olanda senza aver potuto arrecar 
alcun danno al nemico.. Mentre le due flotte 
erano ancora in mare , gli Stati avevano fatto 
ogni loro sforzo colle mediazioni della Francia 
per rimettere in pace coll' Inghilterra la loro 
Kepubblic?: se npn che i negoziati erano siati 
rotti, non essendo piaciute a nessuna delle due 
Potenze le proposte conciliative messe innanzi 
dalla Francia. Quantunque però la mediazione 
di Luigi XIV non avesse potuto ridurre a pa* 
ce l’ Inghilterra e le Provincie-Unite , non era 
men certo che queste due nazioni la desidera- 
vano egualmente. Ma Carlo li , sebbene non lo 
dimostrasse apertamente, voleva che l' elevazio- 
ne di suo nipote, il Principe d'Orange, fosse 
una delle prime clausole del Trattato : e lo fe- 
vCe sentire per mezzo dei suoi emissarii. Cinque 
Provincie erano pronte a segnare questa condi- 
^^ one j ma V^ìtt e gli Stati d' Olanda vi si oppo- 
^y^ano altamente: e con ciò AVilt specialmente 
ai’ tif^iva addosso 1' odio della plebaglia , sempre 
amica camhiameiiti. Vuoisi anche che l’ In- 
fjhillerW pagasse un certo Gesuita, che s' era tol- 
to ,r impegno d’ assassinare Wilt. 
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Checché ne sia , il Gran-Pensionario, intrepido 
in mezzo a tanta tempesta che gli si levava ad* 
dosso , seppe anzi in breve consolidare la sua 
fortuna, e trovar nuove forze per ispingere cor 
più vigore la guerra contro l’ Inghilterra. 

Le Provincie-Unite, già aggravate dalla guer- 
ra marittima , videro sorgere dalla parte di 
terra nuovi perìcoli. Il vescovo di Munster , 
Cristoforo Bernardo VaO'Galen, pagato da Car- 
lo li, eutiò in Frisia con un esercito. Fu que- 
sti un uomo singolare , di cui la Storia non 
può a meno di non far conoscere il carattere. 
Figlio d' un assassino , e nato nella prigione 
dove suo padre stette chiuso per quattordici an- 
ni , era salito al Vescovado di Munster a forza 
di raggiri secondali dalla fortuna. Non fu ap* 
pena eletto vescovo , che subito volle spogliare 
la città dei suoi privilegi ; ed avendo questa 
resistito , egli cìnse d' assedio , e mise a fuoco 
e sangue il paese che lo aveva scelto per suo 
pastore. Trattò in pari modo la sua Badia di 
Gorbia. Egli era tenuto niente meno cbe per 
un masnadiere salariato , il quale talvolta rice- 
veva denaro dagli Olandesi per far la guer- 
ra ai suoi vicini,' e talvolta ne ■ riceveva dalla 
Francia affinchè si volgesse contro la Repubbli- 
ca , come .vedremo essere avvenuto in appresso. 
Questa volta , benché dall’ Inghilterra avesse 
il denaro necessario , ei la faceva per proprio 
conto , -irritato contro gli Stati, che nei i664 
avevano soccorso la città nella guerra eh' essa 
aveva avuta a sostenere cóntro di liii. Il Re di 
rancia ,jche aveva interesse d'opporsi all'^- 
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. razione del Principe d’ Grange , e per conse-' 
guenza di mantener Witt in credito , e ii Go- 
remo nello stato in cui era , mandò agli Gian* 
desi in aiuto contro ii Vescovo aggressore sei- 
mila .uomini ; coi quali si potè vieinmegWo re- 
spingere il Prelato guerriero, e costringerlo nel- 
r. aprile dell' anno seguente 1666 a conchiuder 
la pace. Wilt, ritornato dalla flotta, comparve 
più possente che mai nell' Assemblea degli Stati. 

L'anno 1666 cominciò con. interni tumulti 
fra i partigiani del Principe d' Grange e i fau- 
.tori del Governo. I primi, ch'erano i più do- 
mandavano altamente che gli si affidasse o il 
comando delle truppe , o qualche altra carica 
di rilievo ; ma i secondi , eh' erano principal- 
mente' il gran pensionario Witt e gli stati d'G- 
landa , facevano ogni sforzo per tenerlo abbas- 
so. Una sì ostinata resistenza a lungo andare 
poteva nuocer troppo a chi la opponeva: sicché 
Witt prudentemente fece che gli Stati d' Glan- 
da prendessero sopra di loro il carico di pen- 
sare all' educazione del giovili Principe d'Gran- 
ge , che fu affidata a persone devote agli Stati, 
e fra le quali fu pure Witt. Si fece una rifor- 
ma, generale nella casa del Principe, e si man- 
dò vìa quanto v' era , o quanto sentiva d' in- 
glese. Le altre Provincie stettero quele , e la- 
sciarono che r Glanda facesse. . 

Intanto dovessi pensare a mandar avanti con 
..vigore la guerra contro gl'inglesi. Per la qual 
$osa la Repubblica domandò al Re di Francia 
ì soccorsi che cogl! ultimi Trattati quel Mo- 
Aarca s' era impegnato di darle j e di fatto Lui*- 
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gì XIV richiamò d'Inghilterra i saoi ambascia- 
dori , e dichiarò la guerra a Carlo II. Ma que- 
sta dichiarazione aveva più per iscopo di soste- 
nere l'attuai forma di Governo nelle Provincie- 
'Unite, che non di nuocere all’Inghilterra: quin- 
di la flotta francese sotto varii pretesti non si 
unì mai a quella della Repubblica. 

La flotta degli Stati , comandata da Ruyter, 
essendo entrata in mare nel maggio del Jt666,, 
s’ avanzò verso le coste d’ Inghilterra in cerca 
del nemico , comandato dai generale Munk, di- 
ventato duca d' Alkermale. Agli ii di giugno 
le due flotte vennero alle mani all’ altura dello 
Dune. 11 combattimento durò vivo ed ostinato 
da una parte e dall’ altra fino al dì i4 > coi 
Albermaie fu costretto a ritirarsi colla flotta sba- 
ragliata. Questa vittoria per altro costò cara al- 
la Repubblica , che perdette molti bravi capita- 
ni , ottocento tra marinai e soldati , ed ebbe 
niillecentocinquanta feriti , oltre quei che cad- 
dero prigionieri , i quali però furono, assai me- 
no. 11 danno degl’inglesi fu maggiore di mol- 
to: essi perdettero ventitré vascelli, sei dei quali 
furono condotti in Olanda ; ebbero cinque a sei- 
mila morti, fra i quali due viceammiragli ; e 
inoltre 1* ammiraglio Giorgio Askue , fatto s pri- 
gioniero con circa tremila dei suoi , fu condot- 
to con essi in Olanda. Con tutto ciò era ben 
naturale che gl’ Inglesi dovessero spacciarsi per 
vincitori a Londra , e farvi cantare il Te Deum. 

Per dar meglio a credere di essere .^tati vit- 
toriosi nell’ ultimo fatto d’ armi , affrettaronsl a 
mettere la loro flotta in grado di poter uscire al 
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presto dai porti. Le due fluite si scontri- 
TODo ai i4 d* agosto ] e gli Olandesi questa vol- 
ta ebbero la peggio. Buy ter fu costretto a ri- 
tirarsi , sempre peiò combattendo, verso le co- 
ste dì Fiandra. Egli fece una sì bella ritirata, 
che il Be di Francia ebbe a dire, aver essa a- 
cquisiato più gloria a quel grand' uomo, di quel- 
lo che se avesse guadagnato la battaglia. 1 due 
ammiragli , Tromp il giovine e Ruyter , si ac- 
cusarono reciprocamente del mal esito di questa 
battaglia. Gli Stati d' Olanda giudicarono in fa- 
vore di quest'ultimo; e Tromp fu dimesso dal- 
la sua carica, la quale fu confidata a Van-Gend: 
Tromp aveva un gran demerito in faccia agli 
Stati d' Olanda nell’ esser partigiano della Casa 
d’ Orange. 

Le due flotte dovevano pensare- a rimettersi 
dai danni sofierli : cosicché le armi olandesi ed 
inglesi stettero alquanto in riposo. Carlo 11 in- 
tanto , disperando di poter costringere l’Olanda 
colla forza dell' anni a conferire lo statoldéralo 
a suo nipote, si mise vilmente alla testa d'una 
bassa trama ordita nel seno della Repubblica 
dai suoi mandatarii , e diretta a ristabilire con 
frode il Principe d’ Orange nelle dignità dei suoi 
padri. Ma la vigilanza del gran-pensionario Witt, 
secondata dalla fortuna , scopri quell’ intrigo; e 
fu denunziato agli Stati-Generali Dubuat , che 
■e era l’agente principale. Questo gentiluomo 
fu decapitato all’ A ja ; e gli Stati d’Olanda ina- 
spriti, giustamente, contro il Re d’Inghilterra , 
si tennero vìe più ferrai nell' opporsi a’ suoi di- 
.vitameutf. 
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D' altra parte Carlo II e la sua nazione ìs* 
clinavano per molte ragioni alla pace: ed erano 
queste i pochi vantaggi che fino allora avevano 
ritratto dalla guerra , la strage che da qualche 
tempo la peste faceva in Londra , e il terribile 
incendio che ai i3 di settembre di questo stes^ 
so anno 1666 aveva ridotto in cenere una gran 
parte di quell' ampia ciud. Dal loro canto per 6 
anche gli Stati , e principalmente quelli d' 01an> 
'da, che più di tutti sentivano il peso dell'enor' 
me dispendio che la guerra richiedeva, deside- 
ravano di vederla terminata eque condizioni: 
dalle quali per altro gli Stati d' Olanda e Witt 
volevano assolutamente esclusa quella dell’ eleva- 
zione del Principe d’ Grange. Propendendo adun- 
que tutte e due le Parti belligerauti alla pace , 
le conferenze furono di cumune accordo aperte - 
in Brada addì 4 <11 <1^1 i 66 j. Gli In- 

glesi da principio si mostrarono freddi e oppo- 
sero mille difficoltà , affettando di non essere per 
nulla ansiosi della pace. Ma quando da lì a po- 
co ebber nuova dei buoni successi della flotta 
degli Stati sul Tamigi , subitamente diveutaruuo 
docilissimi. 

Quantunque si fosse cominciato a trattar della* 
pace , gli Stati avevano diligentemente provve- 
duto all'equipaggiamento di una nuova flotta, 
della quale affidarono il comando a Ruyter. Ai 
6 di giugno la flotta usci dai porti del Texel 
forte di sessantun vascello da guerra, o fregate, 
mentre i bastimenti inglesi , per la più parte di- 
sarmati , stavano chiusi nei loro porti. Giunta 
cbe fu la flotta olandese presso le coste d’ la^ 


Digitized by Coogle 



(40 

ghìlterra , Van-Gend , e Cornelio Witte coni* 
.missario degli Stati presso la medesima, e fra- 
tello del Gran-Pensionario , inoltratisi nel Ta- 
migi con alcune navi leggiere per ordine del- 
r ammiraglio Bujter, s’impadroniscono a prima 
giunta del Forte di Scheeroess posto nell’ Isola 
di Medwai. 

Ruyter allora si fece trasportare alla squadra 
di Yan-Gend, la quale s’inoltrò fino a Chatam, 
dov’erà il nerbo dei vascelli’ del Re. Oringle- 
si per impedire il passo al nemico aveano colato 
a- fondo due brulotti e due grossi vascelli ; di 
più una catena attraversava il Tamigi , difeso 
inoltre da due batterie messe sulle due sponde, 
e da sei vascelli. Ma gli Olandesi , niente at- 
territi da tanto apparato di forze, e il capitano 
Giovanni Van-Bracke davanti a tutti, s’avanza- 
no intrepidamente. Van-Bracke, in mezzo al fuo- 
-co delle due batterie e dei vascelli nemici , sor- 
passa la catena, e quindi con una bordata ben 
diretta costringe una fregata inglese ad arren- 
-^ersi. Tutti seguono l’esempio di quel valoroso 
.capitano. I vascèlli inglesi in parte sono brucia- 
ti, in parte presi. S’avanzano poi gli Olandesi 
'fino al castello d’ Upnur , dove abbruciano tre 
altri vascelli. Se Ruyter avesse potuto con. al- 
cune truppe da sbarco andar sopra Londra, que- 
sta opulenta città sarebbe stata saccheggiata , e 
forse, anche distrutta. La squadra essendosi volta 
^alla foce del fiume si stimò bene di mettervi il 
blocco con una parte della flotta , mentre 1’ al- 
tra incrocierebbe pei vicino mare. 

'..Giunta a Breda la notizia del prosperò sue- 
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cesso della spedizione di Cliatam , i negoziati 
non incontrarono piò grandi ostacoli dalla parte 
dei PJenipotenziarii inglesi: di modo che ai 3^1 
di luglio la pace fu cunchiusa e sottoscritta. 
Per la quale però poco fu avvantaggiato il com- 
mercio delle Provincie-Unile , essendosi conser- 
vato in tutto il suo vigore 1' Alto del Parla* 
mento del i65i, che tante doglianze aveva fatto 
movere alla Repubblica , ed essendosi ad essa 
solamente accordala la libertà di trasportare in 
Inghilterra , sui suoi proprii vascelli , ogni sorta 
di frutta, di prodotti e di manifatture della Ger- 
mania e dei Paesi-Bassi. 

CAPO QUARTO. 


Luigi XIV intraprende la conquista della Fiandra Spar 
' gniiola. — L’ Olanda abolisce lo statoidcrato. — Pace 
d’Aquisgrana. — Preparativi di guerra dalla parte de- 
gli Siati. — Luigi XlV entra nelle Piovincic Unile. 
Battaglia, di Soiiisbai. — Progressi delle anni francesi 
per lerra. — Estrema deliberazione. — Cornelio De Wilt 
* messo alla tortura. — Egli e suo fratello il Gran 
Pensionario sono assassinali dalla pleb.aglia. — Inte* 
• gerrimilà dei Magistrati d’Amsterdam. — Maneggi del 
Principe d’ Grange. — La Repubblica è soccorsa. — 
Luigi abbandona 1' esercito. 

■ Prima che la pace coll’ Inghilterra fosse se- 
gnata , la Repubblica si vide minacciala d’ una 
nuova guerra per 1’ invasione dei Francesi nei 
Paesi Bassi spagnuoli , dove Luigi XIV non ap- 
pena si presentò davanti a varie principali Cit- 
tà , che subito se gli arrendettero. Gli Stati, i 
quali fin dall' anno precedente quando era morto 
Filippo IV, re di Spagna, erano entrati in già» 
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Te timore che Luigi XIV si preparasse a soste> 
nere i pretesi diritti della Regina sua sposa sul- 
ia Fiandra Spagnuola , inutilmente avevano fatto 
quanto potevano per distoglierlo da quel pensie* 
ro; perocché la vicinanza d'un sì formidabile e 
intraprendente Sovrano li metteva giustamente in 
grande apprensione. Risolvettero adunque di prov- 
vedere alla sicurezza delle loro frontiere ; ,e si 
deliberò anche di mettere in piedi un esercito. 
La quale deliberazione fece naturalmente sorgo* 
re dibattimenti per la nomina di un Generale 
delle forze della Repubblica, come naturalmente 
fece che gli amici del Principe d’ Grange bri- 
gassero onde a lui fosse conferita tal carica. Ma 
queste loro brighe non tornarono che a danno 
del loro protetto , avendo T Olanda , per disa- 
nimarli , abolito a perpetuità lo statplderato nella 
loro provincia. 

Witt intanto faceva le viste di favorire le 
conquiste della Francia : e ciò per dar ombra 
a Carlo II , il quale , allarmalo da tali appa- 
renze di buona armonia fra que’ due Stati, pro- 
pose egli stesso e conchiuse poi un Trattato d’al- 
leanza coll’Olanda, nel quale entrò anche la 
Svezia. Gli Sfati d’ Olanda , per dare a Witt 
un attestato della loro soddisfazione, lo confer- 
marono per altri cinque anni nella carica di lor 
Pensionario , che già da quindici anni sapiente- 
mente sosteneva. 

Mentre accadevano in Olanda queste cose. Lui- 
gi XIV, d.po d’aver conquistata* in quindici 
giorni la Franca-Contea, già minacciava d'assedio 
Brusselles. La qual rapidità di fortuna trasse 


: bv 




( 45 ) 

r Europa dal suo letargo. L'Imperatore cornine 
ciò a levar truppe ; gli Svizzeri , vicini alla 
Franca Contea , e non aventi allora altro bene 
oltre la libertà , tremarono per essa. 11 resto 
della Fiandra stava per essere invaso : e gli 
Olandesi , del cui interesse era sempre stato Ta^^ 
yer i Francesi per amici, paventavano d’ averli 
per vicini. La Spagna, incapace di resistere al- 
le armi francesi , ebbe ricorso agli Olandesi ; e 
fu realmente protetta da questa piccola nazione, 
che in addietro ella disprezzava e aveva in con- 
to di ribelle. 

Luigi XIV, per ambizioso, per possente, per 
irritato che fosse, non ardì di affrontare la bor>' 
rasca che gli si levava contro da tutte le parti 
in Europa. Egli andò col pensiero ad avveni- 
menti più lontani , siccome in appresso si ve- 
drà) e propose egli stesso la pace. La Francia 
e la Spagna scelsero Aquìsgrana per luogo delle 
conferenze, e il nuovo papa Rospigliosi Clemen- 
te IX, per mediatore. 

La Corte di Roma spedì un Nunzio a quel 
Congresso per rappresentar la parte d’ un'ombra 
d'arbitro in mezzo ad ombre di plenipotenzia- 
rii. Di fatto tutti i negoziati trattavansi a San- 
Germano dagli Olandesi rappresentati dal loro 
ambasciadore Van-Benning ; e a manu a mano 
che questi stipulava in secreto un accordo, que- 
sto era mandato ad Aquìsgrana aHìnchè il Con- 
gresso lo segnasse con grande apparato. Chi a- 
viehbe detto trent' anni prima clic un borghese 
d* Olanda dovesse costringere Francia e Spagna 
ad accettare la sua mediazione ? 
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Questo Van-Benning, scabbioo d’Amsterdam, 
aveva tutta la vivacità francese, e tutta 1’ alte- 
rigia. spagnuola. Era lietissimo ogiii volta che 
poteva oiiendefe , od umiliare T orgoglio impe- 
rioso del Re \ ed opponeva un’ inflessibilità re-, 
pubblicana al tuono di superiorità che i Mini- 
stri francesi già cominciavano a prendere. Non 
vijidate voi della parola del Re ? Gli diceva 
il 8ig. di Lionne in una conferenza. — Non so 
tfuel che il Re vuole, rispose Van-Benning: ben-, 
pongo mente a quel che può. In somma alla 
Corte del più splendido ed altiero Monarca della 
Terra un borgomastro conchiuse autorevolmente 
una pace per la quale il Re fu obbligato di re<« 
stituire la Franca-Contea ( a maggio i668 )., 
Gli Olandesi avrebbero amato meglio eh’ egli 
avesse restituita la Fiandra j ma il Re avrebbe 
perduto troppo cedendo le città da lui conquir 
state in quella provincia , il possesso della quale 
gli apriva le porte dell’ Olanda, ch’egli aveva 
in animo di far sua preda mentre pareva che 
davanti a lei si piegasse. 

La Triplice Alleanza (conchiusa come sopra 
abbiam detto, fra l’ Olanda, l’Inghilterra e la 
Svezia ) e la pace d’ Aquisgrana inasprirono in 
sommo grado il Re di Francia contro le Pro- 
vincie-Unite; ed aggiunsero il desiderio di ven- 
detta alla smania di conquistare, per confermar*, 
lo vieppiù nel divisamenlo di portar le armi in 
quella regione. Mentre nell' interno della Re- 

f mbblica le fazioni disputavano aspramente fra 
oro , e gir amici del Principe d’ Grange , che 
giuntò ai diciotto anni era uscito di tutela, rU 
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ducevano tutte le Provincie a decretare cli’egU. 
fosse ammesso nel Consiglio di Stato ( i6yo )»• 
quel Monarca volgeva 1' animo a trovar modo 
di staccare 1’ Joghilterra dall’ Olanda, la quale 
sen^a questo appoggio pareva minacciata d' ine* 
vitabile rovina,. Nè J^MÌgi stentò multo ad otte* 
nere il suo intento, Per vero dire il Monarca 
inglese non aveva sentito molto addentro nel- 
r animo l'onta so6ferta dalia sua nazione allur* 
c|iè i suoi vascelli furono abbruciati dalla flotta 
olandese fin tra le sponde del Tamigi. £gii non 
era avido nè di vendetta, ne di conquistej voleva 
vivere in mezzo ai piaceri , e regnare con ua 

f iotere men limitato: dii )o sollecitava da questo 
ato era certo di ottenere tutto ciò che per lui 
si potesse. Luigi , cjie non aveva se non a par* 
lare pef aver denari , iie promise molti al re 
Carlo , il quale non ne poteva avere che per 
mezzo del suo Parlamento j e fu stipulata fra i 
due Re una Lega secreta, 

Per colmo di sventure, le Provincie-Unile , 
come abbiamo detto, erano divise in due fazior 
pi : una era composta di Repubblicani severi, i 
quali consideravano ogni ombra d'autorità dispor 
tica come vituporevolmente contraria alle leggi 
dell* umanità; l’altra di repubblicani moderati, 
che volevano ristabilire ndle cariche dei suoi 
maggiori il giovili Prinpipe d’ Grange, sì cele- 
bre di poi sotto il nome di Guglielmo 111. Ab« 
hiamo veduto che questi ultimi già comiqciava- 
no a prevalere: e la Repubblica intanto , più 
occupata delle sue dissensioni domestiche che dei 
pericoli che la minacciavano al di fuori , con 
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questa sna condotta imprudente’ preparava ella 
stessa la sua ruina. < < 

Luigi , per assicurar vieppiù il buono esito 
della sua impresa , impegnò con denari quel 
Van-Galetì vescovo di Munster, del quale abbia- 
mo parlato di sopra , a muover le armi contro 
le Provincie-Unile. La Svezia, se non sì appa-' 
reccliiò a far loro la guerra , almeno le abban- 
donò vilmente come appena le vide minacciate, 
rannodando i suoi antichi legami colla Francia. 
Tutti cospiravano ai danni dell’ Olanda. Ma fu 
singolar cosa , e degna d’ esser notala , che di 
quanti nemici stavano per gettarsi addosso a quel 
piccolo Stato , non ve n’ era un solo che potes- 
se allegare tampoco on pretesto di guerra. Era 
questa un’ impresa consimile a quella a che mi- 
rava la Lega di Luigi Xll, deH’imperator Mas- 
similiano e del Re di Spagna, i quali avevano 
un tempo stabilita la rovina della Repubblica 
di, Venezia, perchè Venezia era uno Stato ricco 
c^e sentiva altamente di sò. 

La tempesta stava per iscoppiare. Gli Stati- 
Generali entrano in costernazione ^ e scrivono 
ài Re di Francia per domandargli se i grandi 
preparativi ch’egli faceva erano in effetto desti- 
nati contro di loro suoi antenati e fedeli allea- 
ti j in che lo avessero offeso j qual riparazione 
richiedesse. Alle quali domande egli rispose , 
che « farebbe delle sue truppe T uso convenien- 
te alla sua dignità , della quale non doveva ren- 
der conto ad alcuno ». I suoi Ministri poi non 
allegavano altri motivi di guerra se non che 
il Gazzettiere olandese aveva dette delle inso< 
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lenze^ che Vao Benning aveva falto hattere uaa 
medaglia ingiuriosa al loro Re : medaglia , clje 
non fu mai veduta ^ ed altre cose simili. Nè 
migliori ragioni metteva innanzi il Re d' In- 
ghilterra che oramai s'avea levato di volto la 
maschera. 

Le Provi noie- Unite , vedendo inevi tahile la 
guerra , acceleravano i loro preparativi di di- 
fesa j « tanto hene seppero fare gli amici del_ 
giovin Principe d’ Grange , che tutte le Pro- 
vincie s' accordarono a nominarlo Capitano-Ge- 
nerale (i6;z): dal loro canto però Witt e gli 
Stati d' Olanda costrinsero le altre Provincie a 
nominarlo a <{uesta carica per una sola Campa- 
gna. Ma che poteva mai un giovinetto Princi- 
pe di debole costituzione, il quale fin allora 
non aveva veduto aè assedii, nè combattimenti; 
e clic cosa potevano mai i ventimila soldati , 
ch’ei comandava, contro Turenna , Condè, Lu- 
xemburgo, Vauban, che conducevano centofren- 
tamila combattenti, e un'immensa artiglieria; e 
contro la seduzione del denaro col quale facil* 
mente sarebbero stati subornati i comandanti del- 
le piazze d'armi? E che soldati poi erano quel- 
li che conduceva il Principe d’Orange? Quanto 
le armate della Repubblica erano disciplinate e 
invincibili , altrettanto i suoi soldati di terra era- 
no mal tenuti e spregevoli. La sua cavalleria 
non era composta che di borghesi , i quali non 
uscivano mai dalle loro esse e pagavano perso- 
ne del basso popolo affincliè facessero il servizio 
in luogo d'essi. L' infanteria era ordinata a un 
di presso nello stesso modo: gli uffiziaii , e pa- 
Sx.vOjuÀtiDÀ T. II. 3 


Digitized by Google 



( 5o ) 

!<ìiio i Comandanti delle piazze d'armi, erano i 
figli , o i parenti dei borgomastri , allevali nel- 
r inesperienza e nell’ ozio , i quali considerava- 
no i loro impieghi come tanti benefizi semplici. 
K ben vero che Witt aveva cercato di correg- 
gere questo abuso ; ma non era stato abbastan- 
za fermo nel volerlo veramente corretto ; il che 
lu gran fallo di questo repubblicano. 

Frattanto il Re di Francia faceva avanzare 
i suoi eserciti verso il Reno , ed entrava nei 
paesi confinanti coll' Olanda , culi’ elettorato di 
C.olonia , e colla Fiandra. In tutti i villaggi 
voleva che si distribuisse denaro per compen- 
sare i danni che le sue truppe vi potessero fare; 
e ascoltava tutte le doglianze che in questa ma- 
teria si facevano , regalando persino quelli che 
così dolenti ricorrevano : con che s’ acquistava 
1’ ammirazione de’ popoli , ed accresceva il ter- 
rore della sua potenza. 

]^e truppe francesi cominciarono dall’ asse- 
diare e prendere quattro città , Rhinberg , Or- 
sny , Vesel , Burick. Ebbero pure in pochi dì 
tutte le piazze che stanno sulle rive del Reno 
e dell’ Yssel. Alcuni governatori mandarono le 
chiavi come appena videro passar da lungi uno, 
t) due squadroni francesi ; molti ulfiziali fuggi- 
rono dalie città dov’ erano di guarnigione pri- 
ma che il nemico mettesse piede sul loro terri- 
torio : era universale la costernazione, il Prin- 
cipe d’ Grange non aveva ancora bastanti trup- 
pe per entrare in campagna: e tutta l’Olanda 
s’aspettava tremebonda'd’esser soggiogata appena 
che il Re avesse passato il Reno. Il Principe a O- 
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range fece alzare in fietia varie linee di difesa 
al di là dei fiume: ma alzate che le ebbe, conob- 
be r impossibilità, di custodirle: sicché oramai 
non restava altro da' fare che stare all’erta per 
vedere da che parte i Francesi costruirebbero un 
ponte di battelli, ed- opporsi , potendo, al lor 
passaggio. Ma essendosi trovato un guado , il 
Re fece piantare una batteria di dodici pezzi 
di cannone , la quale doveva proteggere l’eser- 
cito nel suo passaggio : e tosto 1’ esercito si 
mise nel guado. Mentre la Casa del Re , e lo 
migliori truppe di cavalleria in numero di cir* 
ca quindicimila uomini lo passavano con tutta 
sicurezza , il Principe di Condè andava loro di 
fianco dentro un battello. Alcuni cavalieri olan- 
desi entrarono nel fiume come preparati a com- 
battere ; ma retrocedettero in fretta all’ aspetto 
delle turbe che venivano loro addosso. Non sa- 
rebbesi versato sangue io quella giornata senza 
1' imprudenza del giovin duca di Longueville , 
il quale vuoisi che , avendo la testa riscaldata 
dai vapori del vino , tirasse una pistolettata so- 
pra ì nemici che deponevano la vita in ginoc- 
chio , gridando ad essi ; Non si vuol dar quar- 
tiere a questa canaglia. Il colpo tirato stese 
morto uno dei loro uffìziali ; e 1’ infanteria , 
presa da disperazione, diede mano di nuovo alle 
armi , e fece una scarica generale, per la quale 
restò morto quel Duca. Un capitano di caval- 
leria di nome Ossembroek , che non era fug- 
gito cogli altri , corre verso Cunde , che usci- 
va allora dal fiume , gli scarica addosso la sua 
pistola f e gli fracassa il polso della mano. 1 
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Francesi montano in furore, e fanno man bassa 
su tutta quella infanteria , che si sbanda da 
ogni p^rte. Fuigi XIV passò sovra un ponte 
di battelli nell' Isola di Betaw , dove gli abi^ 
tanti dei dintorni , die la tenevano per inac-> 
cessibile , avevano raccolte immense ricchezze , 
che caddero in mano del soldato. 

Mentre Luigi XIV passava il Reno , 1 ’ am-f 
miraglio Ruyter con intorno a cento vascelli da 
guerra , e più di cinquanta brulotti, andò a 
scontrare presso le coste d' Inghilterra le flotte 
dei due Re. Le due Pofeuze unite non avevano 
potuto mettere in mare una flotta più forte di 
quella della Repubblica. Gl'Inglesi e gli Olan-r 
desi combatterono come nazioni avvezze a di- 
sputarsi r imperio dei mari. Questa battaglia , 
die porta il nome di Suulsbai , durò un gior- 
no intero ( y giugno 16^2 ). Ruyter, che ne 
diede il segnale, attaccò il vascello ammiraglio 
d’Inghilterra, sopra il quale era il Duca d’York 
ck , fratello del Re. Deesi a Ruyter la gloria 
di questo combattimento. Il Duca d’ Yorck , ob- 
bligato a cambiar vascello , non comparve più 
davanti all' Ammiraglio olandese. Le trenta na- 
vi francesi presero poca parte al fatto d'armi j 
per il quale poi le coste d' Olanda rimasero si- 
cure. 

Ruyter dopo questa battaglia , per quanti 
ostacoli gli movesser contro gli avviliti suoi com- 
patriotti , fece entrar nel Texel la flotta mer-? 
cantile delle Indie: difendendo per tal modo ed 
arricchendo la sua patria da una parte , men^ 

essa periva da uu' altra. Anche il commercio 
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olandese era in fiore ; nè \edeansi sventolare 
nei mari indiani altre bandiere tranne quelle 
della Repubblica. Un console di Francia di- 
ceva al Re di Persia die Luigi XIV aveva 
conquistata quasi tutta 1' Olanda. Com' è pos- 
sibile quel che dite , gli rispose il Monarca 
persiano , se nel porto Ormus per un va- 
scello francese ve rC hanno tuttavia venti olan- 
desi ? 

Ma per terra i Francesi , passato il Reno , 
ebbero in ‘breve tempo Doesburgo , Zutpiien , 
Àrnlieim , Nosemburgo , Nimega, Shenk, Bom« 
mel , ed altre varie Fortezze. Non v’ era quasi 
ora del giorno nella quale il Re non avesse 
nuova di qualche conquista. Un ufficiale scri> 
veva a Turenna : Mandatemi cinquanta caval- 
li con essi prenderà due ^ o tre piazze d ar- 
mi. Utrecht mandò le sue chiavi , e capitolò 
con tutta la Provincia che ne porta il nome. 
Luigi entrò con apparato trionfale in quella 
città, e restitìii con gran solennità la chiesa 
maggiore ai Cattolici. La Religione di Luigi 
XIV faceva conquiste del pari che le sue ar- 
mi : e così in faccia ai Cattolici egli acquistava 
un diritto sopra l’ Olanda, 

Le Provincie d’ Utrecht, d’ Overissel e di 
Gueldria , erano già sottomesse; Amsterdam 
ondeggiava fra cento diverse risoluzioni , e pa- 
reva che aspettasse trepidante il momento della 
sua schiavitù , o della sua mina. Gli Ebrei 
ivi stabiliti mandarotio 'in fretta ad offrire a 
Gourville , intendente ed amico del Principe - 
di Condè , due milioni di fiorini per riscattarsi 
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dal saccheggio. Ma già Naerden , vicina ad 
Amsterdam , era presa. Qùattro cavalieri, usci* 
ti a predare, s'accostano alle porle di Muiden, 
dove sono le imposte delle chiuse , e che non 
è discosta da Amsterdam che d’ una lega. I 
Magistrati di Muiden , fuor di sè per lo spa- 
vento , uscirono a presentar le chiavi della cit- 
tà a quei quattro soldati ; se non che, vedendo 
poi che le truppe non comparivano, riprese le 
chiavi , si chiusero dentro^ Se le truppe france- 
si fossero andate avanti più in fretta , Amster- 
dam cadeva nelle mani del Re; e come si fos- 
se presa questa capitale , non solamente la Re- 
pubblica periva , ma non v' avea più nazione 
olandese , e in breve sarebbe scomparso il suo- 
lo stesso di questo paese. Già le più ricche fa- 
miglie , già gli uomini più intolleranti di ser- 
vitù , più ardenti per la libertà , s' apparec- 
chiavano a fuggire alle estremità del Mondo , 
e ad imbarcarsi per Batavia. Si fece il conto 
che cinquantamila famiglie avrebbero potuto tro- 
var rifugio nella nuova lor patria. L’ Olanda 
sarebbe stata trapiantata in capo alle Indie Orien- 
tali. Amsterdam, l'emporio e il magazzino del- 
r Europa , ove dugenlomila uomini coltivano 
il commercio e le arti , sarebbe diventata in 
poco tempo una vasta palude. Tutte le terre 
circostanti richiedono spese immense e migliaia 
' d' uomini alla costruzione e ai mantenimento 
delle lor dighe: per lo che proba bilineiile , pri- 
vate per questa catastrofe d’ abitatori come di 
' ricchezze, sarebbero state nnalmenle sommerse , 
uon lasciando così a Luigi XIV che il mise- 
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rabil vanto d’ aver distiulio il più singolare e 
il più bel monumento deir indùstria umana. 

I mali die affliggevano la nazione per le ar- 
mi straniere erano aumentati dalie intestine di- 


scordie , coni’ è costume degli sventurati che ri- 
versano gli uni sopra gli altri la colpa delle 
pubbliciie calamità. 11 Governo era accusato di 
negligenza, d'infedeltà, e gli si dava taccia di 
sacrificare l' interesse pubblico al suo privato in- 
teresse. Ma sopra tutti era fatto bersaglio del- 
l’odio popolare, il gran-pensionario Wilt , il 
quale vedeva attraversati da ogni parte i suol 
disegni. Ei non credeva di poter salvare le re- 
liquie della sua patria che mediante la pace*, e 
voleva che si chiedesse al vincitore : ma il Prin- 


cipe d’ Grange per interesse e per carattere s’op- 
poneva a Witt, e bramava che la guerra con- 
tinuasse. Gli Stati però risolvettero di doman- 
dar la pace malgrado del Principe. 

Quattro Deputati andavano al campo del 
Monarca francese ad implorare la sua clemenza 
in nome di una Repubblica che sei mesi pri- 
ma si credeva 1 ’ arbitra dei Re. I Deputati non 
furono accolti (1672) dai Ministri di Luigi 
con quella buona maniera francese cbe sa met- 
tere le dolcezze della civiltà fino nei rigori del 
governo. Louvuis , duro ed altiero , più atto 
a- servir bene il suo padrone cbe a farlo amare, 
ricevette con orgoglio i supplicanti , e li punse 
con motteggi. Licenziali e richiamati più vol- 
te , finalmente il Re fece esporre ad e.s$i la sua 
volontà. Esigeva che gli Stati gli cedessero 
quanto possedevano ancora al di là del Reno , 
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Niraega , e varie Città e Fortezze nel' cudre del 
loro paese ; die gli si pagassero venti milioni ; 
che i Francesi fossero- padroni di tutte le stra- 
de maestre d’^ Olanda per terra e per acqua ^ 
che la Religione cattolica fosse dappertutto ri-' 
stabilita ; che la Repubblica gli inviasse tutti 
gli anni un^ Ambasceria s-Iraordinaria con una 
medaglia d’oro, sulla quale fosse incisa- iscrK 
zione che dicesse , dovere essi la- lor libertà a 
Luigi XIV ; finalmente che dessero al Re d’Ia» 
gliilterra e ai Principi dell’ Impero con.venieute 
soddisfazione^ 

Queste condizioni vituperevoli di pace, o per 
meglio dire di servitù , parvero insopportabili f 
e r orgoglio del vincitore inspirò al vinto il co~ 
raggio della disperazione. Si deliberò di morire 
colle armi in mano. Il Gran-Pensionario e suo- 
fratello Cornelio vennero in odio più che mai 
siccome quelli che aveano consigliata la pace» 
Si attentò ai loro giorni : il Pensionarlo ebbe 
molte gravi ferite , ma non ne mori- Corne- 
lio fu salvato dalla vigilanza di un suo dome- 
stico. Tutti i cuori e tutte le speranze si ri- 
volsero al Principe d’ Grange. La plebaglia-,, 
come ebbra di furore , costrinse i - Magistrali 
delle città a nominarlo Slatolder ; e commise 
violenze da ogni parte. Quando fu presentato a 
Cornelio Witt l’alto che revocava l’Editto per- 
petuo , affinchè lo segnasse, ricusò egli di far- 
lo. Ed essendogli sfato detto che tutta la cit- 
tadinanza in armi circondava la sua casa , e 
minacciava d’ ucciderlo se resisteva più a lun- 
go : Mi sono- sentito Jìschiar tante palle al di 
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iopra dèlia testa nell'ultimo comtattlmenio na- 
vale , rispose loro IVeddafneiite , che oramai 
non le temo più ; e amo pai meglio d' esser 
colpito da una palla , che di Jinnar (juesto 
scritto* Ma pregandulo in lagrime la moglie e 
i teneri figli a noti opporsi di più , lo sotto- 
scrisse fiiialinenle, aggiungendo però queste due 
lettere V. C. Vi Coactus : Costretto a forza. 

Frattanto le armi francesi aumentavano ogni 
giorno le loro conquiste. Nimega , Bommel » 
il castello di Gennep , Grave*, Ravenslein , ed 
alcune altre città , erano cadute in potere di 
Luigi. Turenna d’alira parte aveva posto l’as- 
sedio a Bois-le-Duc ; cosiccliè 1’ Olanda vedeva 
il nemico alle sue porte. La colpa di tante per- 
dite e danni si dava tutta al gran pensionariu 
lYitt j e con più furia di prima dopo l’ innal- 
zamento del Principe d’ Grange. Si mandaron 
fuori libelli infamatori i contro di lui. Egli do- 

o 

mandò (inalmenle la sua dimissione della carica 
di gran-pensionario , e 1’ ottenne. Suo fratello 
Cornelio èra parimenti esposto a tutti gli ecces- 
si deir odio e del furor [lopolare. È arrestato 
improvvisamente, e accusato da un infame chi- 
rurgo di. averlo sollecitato ad allentare alla vita 
del Principe d’ Grange. Invano egli smascherò 
r impostore: i Giudici lo \mlevan reo a forza. 
Fu messo alla tortura. Quest' uomo intrepido „ 
in mezzo ai più atroci tormenti , recitò i pri< 
mi versi dell’ ode terza del libro terzo d’ Gra- 
zio , si adattati alla sua situazione e al suo co- 
raggio. 

Dei resto: Sfogatevi lacerale pure il mia^ 
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corpo , diceva egli ai suoi carnefici , la mia 
bocca non proferirà parola che non sia vera. 
Di tal modo Cornelio Witt, il vincitore di Olia- 
ta m , e . come dice Rajnal , il più grand' uo- 
mo della Repubblica dopo suo Jralcllo^ fu sot- 
toposto per Ire ore e mezzo a tutti gli orrori 
d un supplizio che appena sarebbe pei messo d'in- 
iligere al principe de’scellerati. Ansiosi di con- 
dannarlo , ma non putendo rinfacciai gli nessun 
delitto , quegrinfami giudici pronunziarono sen- 
tenza di bando contro Witt , senza darne ve- 
run motivo. Mentre questo grand’uomo era vi- 
cino ad esser messo in libertà , essi trovarono 
modo di trarre il Gran-Pensionario nella stessa 
prigione : quindi ammutinarono il popolo del- 
1’ Aja , che corse a strappameli fuori e barba- 
ramente li trucidò , coprendo poi di mille ol- 
traggi i loro catlaveri insanguinati (iGja). Noi 
getteremo un velo sopra le particolarità di que- 
sto fatto atroce. La plebaglia è la stessa in ogni 
tempo e in ogni luogo; essa ha rinnovati più 
volte cotali esempi di feroce barbarie ; ed ò 
ognor pronta ad immolare così i buoni come i 
cattivi suoi Reggitori , perocché in tutti egual- 
mente abborre I' autorità che hanno sopra di 
lei. Giovaniù Witt aveva governato virtuosa- 
mente lo Stato per diciannove anni ; e suo fra- 
tello gli aveva renduto eminenti servigi colla 
sua spada. 11 primo fu gran politico, caldo ama- 
tore della sua patria , termo nelle prese delibe- 
razioni , coraggioso nelle sue impitse, ambi- 
zioso , appassionato per la libertà del suo pae- 
se , dove però avrebbe voluto occupare il pii- 
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mo posto ; il secondo favori in lutto ì bisogni 
del suo fratello , fu valente ammiraglio , e uo- 
mo di straordinaria fermezza e coraggio. I loro 
amici furono persegnilaii ; e lo stesso Ruyter , 
1’ ammiraglio della Repubblica , die solo com- 
balievà allora per essa con prosperità di succes- 
si , ebbe a vedersi in Amsterdam circondato 
d'assassini. 

In mezzo però a tanti guai e a tante atro- 
cità , i Magistrati fecero mostra di virtù die 
non sogliono vedersi die in seno alle Repub- 
blidie. 1 privati die possedevano cambiali , te- 
mendo die si fosse messo mano al tesoro pub- 
blico , corsero in folla alia banca d’Amsterdam 
frettolosi di fai si pagare col poco denaro cbe 
credevano potervi essere ancora. I Magistrati 
fecero aprire le cantine dove, stava riposto quel 
tesoro; e fu trovato intatto lai (|uale v’era sta- 
lo messo sessant’ anni addietro. Le' cambiali si 
erano sempre negoziate sino a quel dì senza mai 
metter mano al tesoro. Con (jueslo denaro si 
pagò tutti quelli die vollero esser pagati. Là 
qual esimia buona fede, e rabbondanza di mezzi 
pecuniarii , è tanto più ammirabile , e risalta 
maggiormente , col confronto di Carlo II re d'Iri- 
gliillerra, il quale per avere di die far la guer- 
ra agli Olandesi , c di die provvedere ai suoi 
piaceri , non contento dei denaro di Francia , 
appunto in quei dì aveva fatto fallimento a dan- 
no dei suoi sudditi. Peroccliè quanto ridondava 
a vituperio di questo Re il violare di tal modo 
la fede pubblica , altrettanto tornava a gloria 
dd Magistrati d'Amsterdam il conservarla iu 
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^en(lpi in cui dalle calamitose circostanze pare- 
vano quasi costretti a mancarvi. 

A tanta virtù essi aggiunsero quella forza 
d animo che nei mali estremi sa appigliarsi agli 
estiemi rimedi. Ordinarono raprimento delle di- 
g Je. in un momento le ville , che sono innu- 
meiahili infornò ad Amsterdam, i villaggi , le 
città vicine, Leida, Delti, furono preda delle 
acque, il contadino non mormorò al vedere an* 
negale le sue mandrie in mezzo ai campi.. Am- 
sterdam presentò 1’ aspetto d’ un’ ampia fortezza 
isolata nel mare, cinta di vascelli da guerra, 
i quali ebbero suihciente acqua onde potersi schie- 
laie infoino alla città. 11 tratto di paese in que- 
sta guisa inondato dovette soffrire gran carestia; 
c sopra ogni altra cosa mancare d’ acqua dolce, 
'che vendevasi sei soldi al boccale. Ma la nazio- 
ne sapeva sopportare queste calamità con eroica 
fermezza. 

In mezzo a fanti pubblici guai il Principe 
d Orange si mostrava buon cittadino, e valeii- 
te reggifoie dello Stato e dell’esercito. Egli of- 
.fri alla, nazione le rendile delle sue cariche ed 
ogni sua facoltà ; la sua fermezza richiamò la 
disciplina neU’esercifo ; e i Magistrati, da lui 
linnovati, iurono ardenti dilensori della patria: 
inondò i passi per dove i Francesi avrebber po- 
tuto penetrare nel resto del paese; i suoi nego- 
ziati pronti e secreti trassero dal loro letargo 
1 Imperadore , 1’ Impero , ri Consiglio di Spa- 
gna , il Governatore di Fiandra : e seppe anche 
disporre a pace 1 Ingbiilei ra. Luigi XIV era 
entralo in Olanda nel mese di maggio , e già 
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nel mese di luglio 1 ’ Europa cominciava a con- 
giurare contro di lui. Monterey , governatore 
della Fiandra , mandò secretamente alcuni Reg- 
gimenti in soccorso delle Pvovincie-Unite ; il 
Consiglio deir irapeiador Leopoldo inviò Mon- 
lecucoli alla testa di quasi ventimila soldati , e 
cosi pure TElelior di Brandeburgo , che aveva 
al suo soldo veuticioquemila uomini , si mise ia 
cammino. 

Allora il Re abbandonò 1 ’ esercito ( nel luglio 
del 16^2 ). Non v’ era più niente da conqui- 
stare ili un paese inondato ; d' altronde Luigi 
era nemico degli eventi incerti , e voleva afiori 
sicuri. Lieto d’aver preso in due mesi tante 
città, lece ritorno a San-Germano nel cuor del- 
r estate : e godè del trionfo , lasciando a Tu- 
renna e a Lussemburgo il peso di dar compi- 
mento alla guerra. Si eressero monumenti a me- 
moria dell^ sua conquista , intautoché le Poten- 
ze d Europa si collegavano per rapirgliela dal- 
le mani. 
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CAPO QUINTO. 

Ardita ilDfiresa dii Duca di Lussi mburgo. — Il suo eser* 
cito « agli estremi . — Si .salva, e s'abbandona a tutta 
la milil.ir licenza in due borgate olandesi. — Alleanze 
falle dalla Ke|uibblica. — Mal esito delle sue armi. — 
Coinltaltimenli navali. — il Re d' Inghilterra è costretto 
a far la pace-— I Francesi evacuano l’Olanda. — Onori 
e licoinpcnse riccrelale a Guglielmo III. — La guerra 
coulinua nei Paesi- Bassi. — 1 attaglia di Senef. — Mau* 
rizio continua ad aver nemic.i la fortuna. — Battaglia 
di Monteassel. — Morte di Rnyter.— Perdite degli Olan* 
desi 111 America. — Matrimonio del principe Maurizio. 
— Pace di Miinega. — Battaglia di San>Dionigi. 

Dopo la partenza del Re gli affari presero un 
nuovo aspetto. Tiirenna fu costrelto a muoversi 
verso la Vestfaglia per opporsi agl’imperiali. Il 
governature di Fiandra Monterey , senz' essere 
apertamente autorizzato dal pavido Consiglio di 
Spagna , rinforzò il piccolo esercito del Princi- 

f ie d’^ Grange di circa diecimila uomini; e così 
o mise in grado di far fronte ai Francesi fino 
air inverno. Era già mollo il tener in equilibrio 
la sorle dell’ armi. Supraggiiitise 1’ inverilo ; ed 
avendo i ghiacci coperto le acque ond’era inon- 
data l'Giaiida , il Duca di Lussemburgo , che 
comandava in Utrecht, fece un nuovo genere di 
guerra lino allora ignoto ai Francesi, e mise 
r Glanda in un pericolo non meno estremo dei 
precedenti. 

Nella notte del a6 di dicembre ( i6^a ) il 
Duca raduna intorno a diecimila fanti e a due* 
mila cavalli tratti dalle guarnigioni vicine ; e , 
armati gli uomini ed i cavalli di ramponi , s' av- 
via sul ghiaccio verso Leida e 1’ Àja. Se non 
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che , sopravvenuto un digbiacciamenfo improv- 
viso, r Aja fu salva. L’esercito del Duca, cir- 
condato dalle acque, non avendo più nè strada, 
nè viveri , si vedeva la morte davanti. L’unico 
scampo che gli si offrisse era una diga stretta 
e fangosa , sulla quale a stento si sarebbe potu- 
to strascinare fino ad Utrecht j ma per arrivare 
a questa diga conveniva prima assaltare senza 
artiglieria un Forte , che pareva inespugnabile: 
e qnand’ anche questo Forte non avesse arresta- 
to l’esercito che per un sol giorno, tutti ì sol- 
dati sarebbero morti di fame e di stento. Già 
Lussemburgo s’ era perduto d’animo, quando la 
fortuna, che aveva salvato l’Aja, sahò pure il 
suo esercito per la viltà del comandante del For- 
te, di cui parlammo, che abbandonò il suo ^o- ‘ 
sto setiza alcuna ragione. V’ hanno mille avve- 
nimenti , cosi nella guerra, come nella vita ci- 
vile , che sono inconcepibili : fra i quali è da 
metlersi'anche questo. Tutto il frutto che si col- 
se da tale impresa fu un’atrocità che terminò 
di rendere odioso in quei paesi il nome france- 
se. B> degrave e Swammerdam, due grosse, ric- 
che e popolose borgate, simili alle nostre, città 
di mezza grandezza , furono abbandonate in ba- 
lìa dei Soldati come premio alle loro fatiche. Da- 
to fuoco ad esse , ai baglicr delle fiamme , f» 
commessa ogni sorta di eccessi e di crudeltà. 
Quell’i ncendio , e quel saccheggio, lasciò negli 
animi si profonda impressione, che quarant’an- 
ni dopo furono veduti dei libretti olandesi , sui 
quali insegnavasi a leggere ai fanciulli , ripor- ' 
tare questo avvenimento e inspirare alle nuove 
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generazioni l’odio contro i Francési, l^on dot- 
Biamo però tacere , ciré alcuni scrittori liatinò 
cercato di diminuire di multo l’atrocità di quei 
fatto 5 e nulla nelle cose del Mondo è più co- 
mune quanto 1’ esagerazione ove sono opposti 
partiti. 

t)urante l’inverno il Principe d’ Grange ed il 
He spinsero avanti con pari ardore 1 negoziati 
già intrapresi , e ne intavolarono di nuovi coi 
varii Principi. Il Re seppe farsi amico il Du- 
ca d’ Annover ^ e coll’Elettore di Braiideburgo 
stipulò un trattato , che però in breve fu rotto# 
Woii v’ era poi una Corte in Germania dove 
Luigi non avesse i suoi pensìonarii. Egli avea 
già dianzi renduto tale il Re d’ Inghilterra , il 
quale non si era vergognato di ricevere, grosse 
somme di denaro per far la guerra all’Olanda, 
sordo alle grida di tutta la sua nazione altamen* 
te sdegnala di dover cooperare alla grandezza di 
Luigi XIV, che essa avrebbe voluto invece ab- 
bassare. Ma checché Luigi facesse , non potè 
impedire che l’Imperadore , l’Impero e la Spa- 
gna non si collegassero tìnalmente coll’Olanda, 
e non gli dicliiarassero solennemente la guerra. 
Egli avea talmente messo in confusione gli ele- 
menti della sana politica , che gli Olandesi , 
suoi alleati naturali, erano diventati , gli amici 
della Casa d'Austria. L’Imperatore mandava loro, 
è vero, lenti soccorsi, ma mostrava grande ani- 
mosità contro Luigi. 

Air aprirsi della stagione (1673) i Francesi 
entrarono pei primi in campagna. Luigi andò ia 
peisoua ad assediar Mastricht, una delle chiavi, 
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principali dei Paesi-Bassi e delle Pfovlnciie-Uni- 
te. Era questa .una cittì assai forte, difesa da 
un Go vernatore intrepido chiamato Fariaux , na- 
to francese, e passato quindi al servraio di'Spa- 
gna, e io appresso a quello d'OIanda. La guar- 
nigione era composta di cinquemila uomini. Vau- 
ban, che diresse questo assedio, tirò per la pri- 
ma volta le paralelle inventate da alcuni inge- 
gneri italiani al servizio- dei Turchi davanti a 
Carid ia ”, e aggiunse nelle trincee le piazze d’ar- 
mi. Jn queir assedio Luigi si mostrò vigilante 
e assiduo alla fatica. Maslricht oppose inutil- 
mente la più gagliarda resistenza : perocché in 
fine il bravo colonnello Fariaux dovette piegarsi 
alle istanti preghiere del Clero, dei Magistrati 
e della Cittadinanza, che lo coetrrnsero a capi- 
tolare dopo che il cannone del nemico ebbe ro- 
vinalo quasi tutti i lavori di fortificazione , e 
aperte in vari Inoghi larghissime breceie» La 
città fu ceduta al Re al primo di luglio dopo 
otto giorni d’^ assedio. Presa Mastricbt , il Re 
divise rn tre corpi 1’ esercito: diede ordine al 
maresciallo Humieres d’ invigilare con uno su 
tutti i movimenti degli Spagnuoli nei Paesi*Bassi} 
P altro sotto il comando del Marchese di Roche- 
fori andò verso l’Elettorato di Treveri*, mentre 
il Re entrò in persona nella Lorena alla testa 
del terzo Corpo. Condé poi fu mandato a Lilia 
affinchè coprisse le conquiste dei Francesi da 
quel lato. 

Mentre dalla parte di terra là Repubblica 
era quasi ridotta agli estremi , in mare le sue 
fòrze' navali riportavano (gualche vantaggio sitii 
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Qemici. Ai 7 di giugno la flotta di Ruyter ven* 
ne alle mani colle flotte combinate di Francia 
e d’ Inghilterra , che molto le stavano sopra di 
fofza. In questo , e in due altri combattimenti 
che venoer dietro a poco intervallo di tempo , 
si combattè fino a notte con pari rabbia e va- 
lore d' ambe le parti. La perdita fu pressoché 
eguale per le due flotte. Gl' Inglesi si ritrasse- 
ro verso le loro coste; e gli Olandesi si. ten- 
nero in mare ancor per un giorno. Questi tre 
fatti d^ armi fruttarono molta gloria all’ammira- 
glio Ruyter. D’ Etrees , vice-ammiraglio della 
flotta francese , scriveva in quell’ occasione a 
Colberl: Vorrei aver pagato colla mia vita la 
gloria che Ruyter j’è acquistata nei tre ultimi 
combattimenti. 

Le armi del Principe d’ Grange cominciava- 
no intanto ad avere qualche prospero successo. 
Egli cinse d’assedio INaerden , e l’ehbe in quat- 
tro giorni. Quindi rivolse le armi contro Bonn, 
che subito gli si arrese. 11 Principe di Condè 
tentò invano di penetrare nel cuor deli’ Olan- 
da inondata; uè Turenna potè mettere ostacolo 
alla congiunzione di Montecucoli col Principe 
Statolder. D' altra parte il Vescovo di Munster, 
che aveva giurata la mina degli Stati-Generali, 
fu assalito egli stesso dagli Olandesi, 

Dopo i Ire ultimi combattimenti navali i cla- 
mori del popolo in Ingliilterra erano saliti al 
più alto grado di fermento. 11 Parlamento sforzò 
il Re ad entrar seriamente ili negoziati di pa- 
ce colle Provincie-Uiiite . e a non. esser più lo 
strumento mercenario della grandezza di Luigi 
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XIV. E (li fatto la pace fra le due Potenze fu 
cuiichiusa ai 19 di febbraio del 

Allora i Francesi dovettero sgombrare le tre 
Provincie olandesi non meno celeremente di quel 
che le avessero conquistate il che non fecero 
però senza averle prima assai smunte. Fu poi 
tanlai la furia con die evacuarono quel paese, 
che ventottomila prigionieri olandesi furono re- 
stituiti col riscatto di uno scudo per testa. L'arco 
trionfale della porta di San Dionigi , e* gli 
tri monumenti della conquista , erano appena 
terminati in Francia , e già la conquista era 
scappata di mano al re Luigi. Gli Olandesi , 
durante T invasione francese , ebbero la gloria 
di contendere agl’Jnglesi T impero dei mari, e 
1 ' arte di saper trasportare fuor del loro paese 
il teatro della guerra. Luigi XIV fu biasimato 
da tutta l’Europa del troppo altero vampo ch’e- 
gli menò per un trionfo sì jiassaggiero, il quale 
in fine non gli fruttò che una guerra accanila, 
di' ebbe a sostenere contro la Spagna , 1' Im- 
pero e r Olanda uniti insieme ai suoi danni da 
una parte , e dall' altra 1' abbandono dell’ In- 
ghilterra , e Analmente anche quello di Mun- 
ster e di Colonia: egli lasciò inoltre negli ani- 
mi della nazione da lui invasa e maltrattata , 
più odio per I’ usurpature die ammirazione per 
la gloria delle armi di -lui. Il Principe d’ O- 
range fu ricolmo d’ onori e di doni dalle Pro- 
vincie-Uiiite : e si stabilì che sarebbero eredi- 
tarie nel suo ramo mascolino le cariche di Sta- 
tulder, di Capitano ed ammiraglio-generale. La 
città d’Amsterdam gli fece grazia d' uu debito 
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dfi due milioni di fiorini da lei prestati in ad- 
dietro a Guglielmo II ) la Zelanda gli regaI 6 
frecentomila fiorini in obbligazioni ; e la Com-> 
pagnia delle Indie Orientali accordò a lui , e 
ai suoi discendenti maschi , la trentesimaterza 
parte di tutti i suoi guadagni nelle partizioni 
annuali. Tanti benefizi accumulati dalla nazio' 
ne sulla persona di Guglielmo aumentarono 
grandemente il suo credito e il suo potere. 

Frattanto la guerra continuava nei Paesi-» 
Bassi. Condé era in campagna con circa qua* 
rantaeinquemila uomini contro il Principe d'O-* 
range , che vuoisi ne avesse sessantamila. Con* 
dè aspettava che l' esercito olandese passasse per 
certe gole a Senef presso Mons j ed assaltò una 
parte della retroguardia composta di Spagnuoli^ 
e le fece grave danno ( ii agosto 1674 )* H 
Principe d' Grange fu biasimato , è vero , di 
non aver prese maggiori precauzioni nel pas- 
saggio* di quelle gole ; ma fu poi ammirato il 
modo con che seppe riordinare le sue truppe : 
e fu disapprovata la condotta di Condè ^ che 
volle rinnovar la battaglia contro nemici troppo 
ben trincerati. Si combattè a tre riprese. Atn- 
bidue i Generali , in quella mischia , che die- 
de luogo a tanti errori e a tante belle gesta , 
si segnalarono per presenza di spirito e per co- 
raggiu. Iti . lutti i combaUimenti dati dal gran 
Condè egli non arrischiò mai come in questo 
la sua vita e quella dei suoi soldati : ebbe tre 
cavalli morti sotto di se. Dopo tre assalti san- 
guioosissiroi voleva avventurarne anche un quar- 
to ; in somma fu tanta la sua furia in queliti 
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bavaglia « che un uiEziale ehhe poi a dire yt 
che pareva non esservi ornai che il solo Prin- 
cipe di Cond^ che avesse voglia di combattere» 
Ciò che v' ha di più singolare in questo fatto* 
d' armi si è che. amhidue gli eserciti , dopo le 
più sanguinose ed accanite prove, venuta la se- 
ra , e continuando a combattere al chiaror della 
luna , improvvisamente furono còlti da timor 
panico , e si volsero a precipitosa fuga. Il di 
seguente gli eserciti si ritiraruno ciascuno dalla 
sua parte , tutti e due egualmente indeboliti e 
vinti. I Francesi ebbero intorno a settemila 
morti e cinquemila prigionieri ; gli Olandesi fe- 
cero non minor perdita. Dopo questo fatto d'ar- 
mi il tanto sangue inutilmente versato impedì 
all' una e all’altra parte d’intraprender cosa di 
qualche momento. Se non che il Principe d'O- 
range , per dare a credere che fosse stata sita 
Ja vittoria , .cinse d’assedio Oudenarde *, ma 
Condè col far tantosto levare 1’ assedio alla cit- 
tà , e coir inseguire Guglielmo, diede a vedere 
che non aveva perduta la battaglia. Così iu 
Francia come iu Olanda si osservò la cerimo- 
nia di render grazie a Dio di una vittoria che 
nissuno avea ripo/'tata : usanza stabilita per in- 
coraggiare i popoli, ai quali bisogna spesso te- 
nere nascosta la verità. Sulla hne di questa 
campagna il. Principe d’ Orauge prese Grave 
ed Hui, 

Già si cominciava a parlare di pace; la Fran- 
cia , iti guerra da tutte le bande, la desiderava 
ardentemente ; ma Luigi XIV voleva dettarla. 
Si nominarono i plenipotenziarii ; si scelse Ni- 
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mega per luogo delle .conferenze : se non che 
per contese insorte si lasciò poi in sospeso ogni 
cosa , mentre da una parte e dall' altra si ia> 
cevano i uecessarii apparecchi per entrar in cam- 
pagna al più presto. 

I Francesi la principiarono coH'impadronirsi 
di varie piazze : Liegi , Dinant , Hui , Lim- 
burgo, caddero nelle loro mani (iCyò). II Prin- 
cipe di Grange prese Binch , e la fece tanto- 
sto spianare. Ma in appresso le sue armi fu- 
rono quasi sempre disgraziate in Fiandra : per- 
ciocché non solamente egli fu costretto a levar 
r assedio di Mastricht e di Charleroi (1676) , 
ma inoltre lasciò cadere Condé , Bouchain e 
Valenciennes in potere di Luigi XIV. Si rim- 
proverò al Principe d’ Grange di non aver dato 
battaglia al Re davanti a Bouchain (1676) , 
mentre essendo egli alla testa di ^cinquantamila 
uomini avrebbe potuto'farlo con grande suo van- 
taggio ; perocché è questa la sorte dei Gene- 
rali e dei Re , che sempre incontrano biasimo 
di ciò che fanno « e di ciò die non fanno ; 
ma questa volta il Principe d’ Grange non sei 
meritava. Egli si astenne contro voglia dal dar 
battaglia , stantechè Monterey , governatore dei 
Paesi-Bassi , che comandava nel suo esercito , 
non volle esporre il suo governo agl' incerti 
eventi d’un latto d’armi. Guglielmo ebbe an- 
che di poi avversa la fortuna alta battaglia di 
M ontcassel (1677) , che diede al Duca d' Gr- 
leaus per fargli levar l'assedio di Sant’-Gmer. 
Vuoisi che un fallo del Principe d’Grange, e 
uqa bella mossa di Lussemburgo , decìdessero 
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la sorte della battaglia. Il Duca d' Orleans diè 
la carica al nemico con un valore e con una 
presenza di 'spirito quali non si sarebbero mai 
aspettati da un principe effeminato : egli , che 
spesse volte si vestiva da donna , e che della 
donna aveva tutte le inclinazioni , operò allora 
valorosamente da capitano e da soldato. Non 
v’ ha esempio che più di questo dia prova che 
il coraggio non è incompatibile culla mollezza. 
Guglielmo tentò di riparare l’onta di quella 
sconfitta con un buon colpo; ma gli riuscì ma- 
le : perocché , avendo posto T assedio a Char- 
leroi , fu per la seconda volta costretto a le- 
varlo. 

Mentre per terra la fortuna voltava di tal • 
modo le spalle a Guglielmo, le flotte venivano 
alle prese nelle acque di Sicilia. Quest’isola , 
dacché fu tolta ai tiranni di Siracusa , sotto i 
quali almeno era valutata qualche cosa nel Mon- 
do , ha sempre portato giogo straniero : 1’ eb- 
bero i Romani a principio; poi i Vandali ; 
quindi i Normanni sotto il vassallaggio dei Pa- 
pi ; in appresso se ne avvicendarono il pos- 
sesso Francesi , Tedeschi , Spaglinoli. Quegli 
Isolani , servi e sempre intolleranti della ser- 
vitù , si ribellarono spesse flate contro i loro 

f padroni, ma non mai fecero sforzi degni della 
ibertò : cosicché le continue loro sedizioni non 
fruttarono ad essi che continuo addoppiamentu 
di catene. 

1 Magistrati di Messina avevano a quei dì 
una guerra civile contro i loro Governatori s^a- 
gnuoli , e chiamata in soccorso la Francia. Gli 
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Spagnaoli , messi in rotta dai Francesi, furono 
costretti ad implorar, aiuto dagli Olaudesi loro 
antichi nemici , i quali erano ancora tenuti pei 
padroni del mare. Hgyler accorre dal fondo del 
Zuiderzée ^ passa lo Stretto di Gihillerra , e 


congiunge a venti navi spagnuole ventitré grossi 
vascelli da guerra. Agli 6 di gennaio del 1676 
egli incontrò la flotta francese , e s'attaccò to- 


sto una battaglia , che durò dalle dieci ore del 


mattino fino a sera con pari coraggio e furore 
d' ambe le parti. La perdita fu pressoché eguale 
per ambedue le flotte. Una seconda battaglia , 
data vicino ad Agosta nel mese d' aprile aU'aL 
tura del Monte Etna, non fu né meno ostina- 


ta , nc men sanguinosa della prima. 11 com- 
battimento ferveva da mezz’ ora , quando Huy- 
ter, che stava sulla tolda del suo vascello dando 


tranquillamente i suoi comandi in mezzo al fuoco 
e alla strage , fu colpito da una palla di can- 
none che gli fracassò le gambe. Ciò non per- 
tanto si continuò a combattere accanitamente j 
e i Francesi ebbero la peggio, e furono inse- 
guiti. La flotta olandese andò quindi ad anco- 
rarsi nella baia di Siracusa j ed ivi vide mo- 
rire il suo Ammiraglio in conseguenza della 
suflierta sfracellatura. L’Olanda venera anche al 
dì d’ oggi la memoria di quel grand' uomo , il 
quale s'acquistò vie maggior fama per aver cu<- 
minciato la sua carica dall' esser mozzo di na- 


ve : il nome dei Principi di Nassau non istà 
al di sopra del suo. 11 Consiglio di Spagna 
gli diede il titolo e le patenti di duca : digni- 
tà strana e frivola per un repubblicano. Ma 
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quelle patenti non vennero clie dopo la sua mor- 
ie ; e.i figli di Kiiyler si mostrarono degni 
d' un tanto, genitore ricusando uii; titolo avuto 
in >sì gran conto tielle nostre , ÌNJonarcliie j ma 
cJje per un Olandese) di quei tempi slava molto 
al di Sotto del nome di buon cittadino. 

Du Quene , ammiraglio della flotta francese , 
assaltò una ter^a volta le due flotte dopo la 
morte del Generale .olandese ; e colò a fondo, 
abbruciò e prese molli vascelli. La fluita degli 
Stati-Generali iiou potè rientrare nei porli d’O- 
laticfa die nel gemiaro dell' anno seguente. Il 
corpo deir ammiraglio Ruyler fu trasptn lato ad 
Amsterdam , dove gli si eresse un sontuoso mo- 
numento di marmo. 

Ma non soiameute in Europa le forze navali 
della Repubblica ebbero avversa la fortuna. Iti 
America il Coute d’ Eirees , dopo aver ricon- 
quistata la Cajeniia, aveva fatto vela verso ri- 
sola di Tabagu , dov' ebbe a sostenere una fu- 
riosa battaglia (i6yy) contro il commendatore 
Biiikes. Gli Stati-Generali perdettero molti va- 
scelli i d’ Eirees penò , assai mal coticio , do- 
vette allontanarsi dall'Isola. Ma nell' anno sus- 
seguente , avendo egli di nuovo assaltata la 
fluita nemica, fu più fortunato, poi ebè gli riu- 
scì di costriii^er la Fortezza ad arrendersi. Bin- 
kcs e molti altri ufficiali perdettero la vita ia 
quello scontro : qualciie tempo prima d’ Eirees 
s’ era parimente impadronito neli’ America Me- 
ridionale ili alcune altre Fortezze appartenenti 
3gli Staii-Geaerali. 

Il flagello della guerra non er^ il solo cb© 
Sx. DEi.1.’ OxAJMDA TJL 4 
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le Provincie Unite avessero a soffrire: percioc- 
ché intestini tumulti erano sorti a lacerarle al 
di dentro. In Olanda e in Zelanda la Chiesa 
era sconvolta dalle Sette dei Voeziani e dei 
Coccejani. Se non che essendosi il Principe 
d’ Grange dichiarato pei primi , i Coccejani 
dovettero cedere alle circostanae, e la forza, re- 
stituì di nuovo la pace alla Chiesa 

Frattanto il Re d’ Inchilterra , che aveva 

o 

principiato la guerra per gl’ interessi della 
Francia , pareva vicino a collegarsi col Prin- 
cipe d’ Grange, il quale , essendosi recato it\. 
Inghilterra dopo la campagna del 1677» si uni 
in matrimonio colla principessa Marta , figlia 
del Duca d'York e nipote del Re, avuta l’ajp* 
provazione degli Stati-Generali e di quelli d’O- 
latida : pel qual matrimonio il Re d' Inghilter- 
ra s’impegnò di fare a Luigi XlV proposizio- 
ni di pace. Ma quantunque questo Monarca si 
mostrasse disposto ad accettarle, e si negoziasse 
caldamente a Nimega , i Francesi entrarono in 
campagna nel 1678 , e presero di primo slan- 
cio Ipres e Gatul nelle Fiandre , e Lovanio 
nel Brabante. Questi prosperi successi, e nuo- 
vi denari che Luigi XIV diede in secreto al 
Re d’ Inghilterra per' farlo tacere , fecero ch’e- 
gli dichiarasse apertamente le condizioni che 
voleva raelteve alla pace ( 9 aprile i6y8 ) 
le quali erano molto diverse da quelle che pro- 
poneva il Piincipe d’ Grange. Luigi XIV ag- 
giunse che dava tempo a risolversi ai suoi ne- 
mici fino ai IO di maggio. Fglb accordò poi 
Ulta clila:^iuìie tii: sette settimane agli Siati-G«- 


Digilized by Googlc 



(75 ) 

nerali , dietro lor domanda. L' amLlzione del 
Monarca francese non avea più di mira le Pro- 
\incie>LJnite. Questa RepuhMica era stata o sì 
fortunata, o sì accorta, da non comparire ora- 
mai che qual ausiliaria in una guerra intrapresa 
a sua ruìna ; e per lo contrario l’Impero e la 
Spagna , Potenze da prima ausiliarie , allora 
rappresentavano la parte principale. 

Gli Olandesi non avevano a dolersi delle 
condizioni proposte da Luigi. Per esse il loro 
commercio era favorito ; e restituivasi loro Ma- 
striciit. Il Re poi cedeva agli Spagnuoli al- 
cune città dei Paesi-Bassi , le quali servissero 
come di barriera alle Provincie-Unite , e ne ri- 
teneva per sè molle altre , che formavano una 
grossa parte della Fiandra : di più voleva sua 
la Franca Contea che aveva conquistata due 
Volte. Per ciò che spetta alle altre Potenze 
dettava con alterigia i patti delia riconciliazio- 
ne ; ma non appariva sì duro da renderle di- 
sperate. Singolarmente poi seppe nelle confe- 
renze di Nimega seminar sospetti fra gli alleati, 
e trarre gli Olandesi a firmare pei primi il 
Trattato , a malgrado dèi Principe d’ Gran- 
ge che ad ogni costo voleva la guerra ( io a- 
gosto 1678 ). Gli Stati-Generali dicevano che 
la Spagna era troppo debole per soccorrerli , 
e che r arrenilersi a patti discreti era ciò a 
che li chiamava 1 ’ interesse della Repubbli- 
ca. Gli Spagnuoli, vedendo che gli Olande- 
si avevano accettata la pace, l' accettarono an- 
eli’ essi, dicendo che l’Impero non s'adoperava 
abbastanza per la causa comune. Finalmente 
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ffU Alemanni T aliljandonati , dall' Olanda e dalla 
Spacna , firmarono per gli ultimi, cedendo Fri- 
burgo al Re, e confermando i Trallati di Vest' 
falla. Non fu fatto alcun cambiamento alle con- 
dizioni prescritte da Luigi XIV ; di inodo che 
si può. dire ch’egli dettò la legge all Europa. 
Non vi, fu che il Duca di Lorena il quale o- 
sasse rifiutare di sottoscrivere quel Trattato; egli 
volle piuttosto essere un principe errante nel- 
r Impero , che non un rovrano senz’ ombra di 
potere nei suoi Stati 5 e aspettò che il tempo 
e il suo coraggio provvedessero alla sua fortuna. 

La pace era concliiusa da quattro giorni tra 
la Francia e 1’ Olanda , allorché un avveni- 
mento , che ciascuno interpretò a suo modo , 
parve presagire una nuova rottura. Il mare- 
sciallo di Lussemburgo , che bloccava Mons , 
aveva appena ricevuta la nuova della pace, e pran- 
■zava tranquillamente coll’ Intendente dell’ esercito 
nel villaggio di San-Dionigi, quando a un tratto 
i suoi quartieri furono assaltali dal Principe 
d’ Orante alla testa di tutto il suo esercito. Il 
combattunento fu lungo ed ostinato ; e il Prin- 
cipe d'Oiange ebbe -la meglio, perocché la sua 
fanteria rimase padrona del terreno sul quale 

aveva combattuto. ' _ 

Se gli uomini ambiziosi tenessero in qualche 
conto il sangue degli altri uonjini , il Principe 
d’ Grange non avrebbe data quella battaglia: 
essendogli noto senza dubbio che la pace era 
stipulata , e ohe quella pace era vantaggiosa al 
suo paese. Sapeva di più che non avrebbe po- 
tato impedirla quand’anche avesse sconfitto i 
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francesi. Qiipsl’ azione , più ammirala allora 
per r ardimento, cliè biasimata pel «poco umai- 
1)0 senso ebe la motivò , non fece che si sti- 
pulasse alcun nuovo articolo , e costò seiiz’ al- 
euti frutto la vita a due mila' Olandesi , e ad 
altrettanti Francesi. La Pace poi di Kimega 
fece vedere (juauto mal corrispondono gli eventi 
ai disegni degli utìiuini. Le Provincie-Unite , 
a ruina delle quali era stata intrapresa la guer- 
ra , nulla perdettero ; laddove tutte le altre Po- 
tenze , che avevano preservale le Proviitcie- 
Unite dalla . distruzione , ebbero più , o meii 
gravi perdile a .soffrire. ■ i ■ • ■ ; 

CAPO SESTO. . : . 

Confr.isli interni. — Tiniari" (tejTi Stati. — Morte <U 
Carlo II re d’Ingliilt<Tr;i , e inualia mento al trono di 
Gi.acnmo il. — Carattere di questo monarca , c sua im- 
politica condotta, — Guglielmo m la volge a suo pro- 
liflo.’'— Equipaggia una flotta. — Sliaica in Inghillcr- 
ra. — Va a Londra senza inconIC.ir resistenza , cd 
rgli e .sua moglie Maria sono proclamati re c regin)) 
della Graii-Drellagna, — Vani sfoi.zi del re Giacomo, 
' snccoiso da Luigi XIV , per ricuperar la Corona. — 
Va a iiiùi e i suoi' giorxti/ in Ei ancia. ■' 

•i . I - . ■ 1 

La guerra aveva fatto tacere, o sedava, aK 
quanto ueIJe Provincie-Liiite , le interne discor- 
die j e la pace le fece più vive. Il licenziamen- 
to d’ una parte delle truppe, che n’era ''una 
delle prime conseguenze, mise Guglielmo in con- 
trasto con alcune provincie ; ed avendo poi egli 
pi'oposto di fortiScare Naerden , la città d’Am- 
sterdam vi si oppo.se 'quanto potò , fatto senti- 
re al Pi'liicipe commessa sospettava clte cou ciò 
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poli mirasse ad acquistare sopra di essa un’ au- 
torità meno limitata. Il Principe non insistette 
per allora con Amsterdam, come non aveva in- 
sistito colle accennate Provincie ; giacché trop- 
po bene egli sapeva qnaitti nemici avesse nella 
Repubblica, ed era troppo avveduto politico per 
non guardarsi più che potesse di dar loro il mi- 
nimo pretesto di disgusto; d’altronde cose di 
molto maggior rilievo chiamavano ad altra parte 
la sua attenzione. 

Luigi XIV , dopo aver fatto inutili tentativi 
per indurre gli^ Stati-Generali a conchiudere se- 
co lui un nuovo trattalo d’ alleanza che favo- 
risse i suoi disegni ambiziosi, s’ era impadroni- 
fo di molle piazze d’armi in Fiandra , violan- 
do cesi il Trattato di Nimega. pel quale s’ era 
guàreniiia alle Provincie-Unite una barriera nei 
J^aesi-Bassi Spagnuoli : inoltre egli avea spoglia- 
to il Principe d’ Grange delle Signorie di Vian- 
«len e di San-Vit , aggiudicatele al maresciallo 
Humieres , il quale pretendeva che gli competes- 
sero di diritto ( i68i j. Questa condotta della 
Corte di Francia fece temer prossima agli Stati 
una nuova guerra; sicché pensarono tosto a prov- 
vedere alla difesa della Repubblica. Per prima 
Cosa stipularono colla Svezia un trattato d'al- 
leanza ; ma tentarono invano di trarre dalla lo- 
ro Carlo li , al quale Luigi, per tenerselo ami- 
co , continuava a mandar denari. Volsero poi le 
loro cure ad aumentare le forze, navali delia Re- 
pubblica : e nel 1682 fecero dar mano alla co- 
struzione di trentasei va.scelli da guerra , dieci 
dei quali doveano essere forali per ottanta can- 
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noni. Noi vedremo a die alta impresa fossero di 
poi impiegati. 

Frallaijlo i timori degli Stali di ventavano ogni 
dì più forti ; e finalmente salirono al colmo al- 
lorcliì: Luigi XIV mandò in Fiandra le sue trup- 
pe , le quali in breve sotto il comando di Hu- 
mieres presero Courtai e Dìxmuda , e ridussero 
in cenere dodici villaggi, portatesi quindi a bom- 
bardare Lussemburgo. Queste ostilità costrinse- 
ro la Spagna a dichiarar la guerra alia Fran- 
cia 5 e molti membri degli Stati-Generali furo- 
no d’ avviso che la Repubblica s’ avesse ad ar- 
mare al più presto. Sopra tutti gli altri era di 
questo parere il Principe d’ Grange , il quale , 
fatti passare ottomila uomini in Fiandra , propo- 
se al Consiglio di Stato che s’ aumentasse di se- 
dicimila uomini l’esercito. Varie Provincie si mo- 
strarono paco 'disposte a dare a ciò il loro con- 
senso ; la città d’ Amsterdam vi si oppose fer- 
mamente , adducendo, che il cattivo stato delle 
finanze unii permetteva d’entrare in nuova guer- 
ra. Maurizio, vivamente punto da questo rifiu- 
to , non lasciò dosa intentata per piegare la cit- 
tà , ma tutto fu vano: ed essendo inoltre sorti 
più vivi ostacoli in alcune altre Provincie , il 
Principe disperava oramai di veder effettuala la 
leva richiesta , allorché questo provvedimento di- 
ventò inutile essendosi risaputo che la Francia, 
rimpero e la Spagna avevano firmato ai i 5 d’a- 
gosto ( 1684 ) una tregua di venti anni , alla 
quale la stessa Repubblica aveva grandemente 
cooperalo. 

Ma già s’ avvicinava il tempo di più alti av- 
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Tenimenti. Carlo II re - d’ Inoliilferra venne a 
morie ai i6 tli febbraio (lei i685; e il Duca 
(li Yorck suo fratello «li succedette immediata- 
mente senza contrasto sotto il nome di Giaco- 
mo li. Questo nuovo Monarca era cattolico, co^ 
me lo era stalo il suo predecessore ; ma Carlo 
non si era fallo cattolico che sul (inire della'sua 
•vita : e non per altro die per compiacere le sue 
cortioiane e suo fratello , .percioccbè nel suo in- 
terno egli era deista. La piena sua indifferenza 
per le dispute di Religione 'aveva conti ibuilo no» 
poco a farlo regnare tranquillamente in Ingliil- 
terra. Giacomo al contrario , fin dai primi an>- 
ni attaccalo per persuasione alla Comunione ro- 
mana , univa alla sua credenza lo spirilo di par- 
ie , e lo zelo dell’ intollerantismo : ed aveva 
eoncepilo i! disegno' di ristabilire in Ingbilter- 
ra la Religione cattolica, avuta in orrore da que- 
gl’ Isolani , i quali la* riguardavano come la Re- 
ligione della sebiavitù. Talvolta è facilissima im- 
presa quella di dare nuova Religione ad un pae- 
se ; del che fanno fede Gustavo-Vasa , la re- 
gina Elisabetta ; ciascuno dei quali , senza cor- 
rere alcun pericolo , introdusse per vie diverse 
un nuovo cullo fra i suoi popoli : ma per sif- 
fatti cambianventi due cose indispensabilmente ri- 
cbieggonsi : profonda politica e circostanze feli- 
ci. Giacomo mancava e deH nn,')' e delle altre. 

Questo Monarca vedeva di mal animo come, 
mentre tutta Europa era governata da sovrani 
dispotici , mentre quei di Svezia^e di Danimar- 
ca diventavano tali in quei di , non v’avessero 
più al Mondo altre Dazioni , tranne la Polonia 
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e r Ingliillerra , do\e la lihcrià dei popoli s’ac- 
coidasse col governo monarchico. Itìollre il Re 
di Francia lo incoraggiava a farsi Re assoluto, 
mentre i Gesuiti lo spronavano a ristabilire il 
Cattolicismru Giacomo si accinse di fatti alla 
doppia impresa; 'ma fu si' mal avveduto, che 
appena salito sul trono, a tutti fece aperti i suoi 
disegni senza prima aver preparato le fila di quel- 
la gran trama. Egli operò da principio come se 
già fosse venuto a capo di quanto divisava : per- 
ciocché accolse pubblicamente alla. sua Corte un 
Nunzio del Papa, dei Gesuiti , dei Cappuccini , 
e cacciò prigione ‘sette Vescovi anglicani , che 
colle buone maniere avrebbe potuto trarre alla 
sua parte: di più levò alla città di Londra i 
suoi privilegi! , laddove gli avrebbe giovalo me- 
' glio 1’ accordargliene di nuovi. L’ìropeto impru- 
dente con cui si pose di tale maniera a distrug- 
gere apertamente ordini che volevano essere a 
« poco a poco e con sottili modi indeboliti , per 
ricavarne' un frutto, in Roma stessa non gli pro- 
' cacciarono che disistima e dispregio: poiché vieti: 
uanato che i Cardinali dicevano di lui 'motteg- 
giando , doversi scomurnente come (jue^li che 
stava per distruggere (juel poco dj. cattolicismo 
che ancor rimaneva in Inghilterra. Papa Inno- 
cenzo XI dava il suo giusto prezzo alla condot- 
ta di Giacomo , non presagendone alcun bene; 
e ricusava costàutemenle d’accordare il cappel- 
lo cardinalizio al Gesuita Pete'rs' confessore del 
Re, per quante istanze quest" ultimo gliene fa- 
* cesse. Codesto Gesuita’ era il’ più gran faccen- 
‘ dotte e mestatóre del Mondo j e per la smania. 
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di diventar cardinale, e primate d'Inghilterra, 
spingeva il suo padrone verso il precipizio: e 
Giacomo vi correva ad occhi chiusi. 

Mentre queste cose accadevano in Inghiller- 
ra, il Principe d’ Grange teneva gli ocelli fissi 
su quel Pegno j e pensava di volgere a suo pro- 
fitto gli errori del suocero. Kgli era entralo in 
secrete conferenze con molti Signori, inglesi, die 
da qualclie tempo s' erano ritirati in Olanda , e 
principalmente con certo dottore Gilberto Bitr- 
iiet , dal quale il Principe fu meglio che da tut- 
ti gli altri istruito degli affari di quel Regno. 
Queste relazioni di Guglielmo gli aprirono la 
via a farsi molti partigiani in Inghilterra, i fila- 
li udivano con gran gioia tutte le notizie,, che 
ad essi giungevano dall'Olanda, intorno ai di- 
segni del Principe sul loro paese. Era imminen- 
te colil una rivoluzione , sia che Giacomo JI 
trionfasse di tutti gli ostacoli , sia che soccom- 
besse : e in ogni caso era naturale che i mal- 
contenti s’ avessero a gettare fra le braccia del 
Principe d’Orange, la cui moglie aveva i ^ri- 
mi diritti alla Corona d' Ingbilterra. 11 re Gia- 
como faceva grandi rimpioveri al Principe d'O- 
lange , e speciainieiile voleva die gli desse in 
mano il dottore Burnet ; cosa die non potè ot- 
tenere. Kon guari dopo P accorto Guglielmo , 
per cattivarsi vie più gli, animi dei suoi parti- 
giani in Ingbilterra , indusse gii Stati-Generali 
a pubblicar^; un Editto col quale era ingiunto 
ai Gcsuiij, Fiancescani, Domenicani ^ altri Re- 
ligiosi , quanti erano nelle Provincic-L'nite. di 
Uscirne tosto , con proibizione di non mai più 
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riporvi piede. Gli Sfati furono per quel fatto 
tacciati d’ iiitulleranlìsniu : diceiidusi , come mai 
essi , die avevano sempre disapprovala la perse- 
cuzione elle faceasi sillVire ai Riformali in Fran- 
cia , seguissero allora 1’ esempio dato da Lui- 
gi XIV : quindi si esclamava, e si menava gran 
rumore. Ma gli Stati rispondevano tranquilla- 
nienle a loro discolpa , die u i Gesuiti e gli 
altri Frati erano missionarii stranieri poco alfe* 
zionati allo Stato, 'e die lutti gli anni traeva- 
no dalle Provincie glosse somme di denaro; che 
d’ altronde i Cattolici-Romani delle Provincie- 
Unite potevano servirsi di Preti nati nello Sta- 
to , i quali avrebbero adempito assai meglio ai 
loro doveri die non i Religiosi testé espulsi, che 
pel loro volo d’ obbedienza erano soggetti a pa- 
droni e superiori stranieri ». Queste ragioni a- 
cquietarorio alquanto i clamori dei Ministri del- 
le varie Potenze. 

Piac(|ue poi assai in Ingbilieira ai nemici del 
l^apismo questo provvedimento degli Stati-Gene- 
. raii ; e rassicurò vìe maggiormente i partigiani 
del Principe d’ Grange , il numero dei quali 
andava ogni giorno crescendo a dismi.sura. F già 
moltissimi erano d'avviso die si dovesse invi- 
tarlo a passar il mare colle sue truppe : nè aver 
egli a temere die gli avessero a contrastare il 
passo la flotta e l'esercito die s' erano già dichia- 
rali apertamente contro l'antica religione. Il Prin- 
cipe d'Orange, il quale era pienamente infor- 
malo di iiitie queste cose , vide esser maim;o *1 
tempo all'impresa. Per lo che , equipaggiata una 
flotta elle doveva portare da quattordici a quiu- 
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dici mila uomini (1688), fece spargere un Ma- 
nifesto fra i suoi partigiani in Inghilterra , col 
quale li avvertiva del prossimo suo passaggio , e 
])i()inette\ a che avrebbe provveduto , meglio che 
per lui si potesse , al bene e alla libertà della 
nazione inglese. Sul principio egli lece correr 
voce che la Repubblica s’ armava contro la rran- 
cia; e quegli ai cui danni ei mòvea lo credet- 
te : ma non cosi Luigi XIV il quale olici soc- 
corsi a Giacomo, che da' prima li ricusò con 
gran franchezza; e gli implorò quando non era 
più tempo , e clie la flotta di suo genero aveva 
già spiegale le vele. 

Il Principe d' Grange salpò ai 12 d’ottobre, 
e ai i 5 enliò nel Porlo di Torbai , dove, es- 

' t 

sendo seguito tantosto lo sbarco delle sue trup- 
pe , s’ avanzò il di seguente verso Exeter. Gia- 
como aveva un esercito di ventimila uomini ; es- 
si avrebbero combattuto per lui se li avesse con- 
dotti alla battaglia senza dar loro il tempo di 
riflèttere ; ma volle temporeggiare, e i suoi sol- 
dati ragionarono su quanto accadeva , e’ scelse- 
10 il partilo d’ abbandonarlo. In capo a dieci 
giorni l’esercito di Guglielmo fu ingrossato dà 
una grossa parte di qucdlo" del Re , che stava 
accampalo a Salisbury : esempio che fu seguilo 
da molli uffiziali-getierali , e fra gli altri da quel 
famoso Churchil sì formidabile di poi a Lui- 
gi XIV , e sì celebre sotto il nome di Duca di 
Marlborough. Il principe Giorgio di Danimarca 
‘genero di Giacomo, e 'finalmente la stessa priii- 
cipessa Amia sua figlia , si ritrassero dalla 
Corte., . ' • . . ’ ' 
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Guglielmo Intanto sVra avanzato fino a She-‘ 
bum , e aspettava che T esercito del Re si_ mo- 
vesse. Se non che avendo poi udito che il Re 
s’ era ritirato a Londra , e il suo esercito a 
Reading , egli s’ avanzò verso la Capitale 5 e 
mandò alcune truppe ad impadronirsi dei pa- 
lazzi di SaurJanies e di Whitehall ; Giacomo 
trovavasi allora io quest’ultimo. Airavviciuarsi 
del Principe d’ Grange egli s’ era dato alla fu- 
ga j ma la plebaglia lo aveva arrestalo , mal- 
trattato e ricondotto a Londra. .Egli ricevette 
nel proprio palazzo i comandi di suo genero y 
che lo spedì j.uigioniero a Rochester; da dove 
Giacomo fuggi poco dopo , perchè gli fu per- 
messo di fuggire ; e andò a cercar un asilo ia 
Francia. 

Il Principe, d’ Grange fece il suo puhhlico 
ingresso in Londra ai 29 di dicembre. Fu con- 
vocata una Gori\ dizione ; si dichiarò il trono 

111 ’’ ' » > 

vacante \ e in fine dopo molle discussioni e 
contrasti , ai 28 di febbraio deb 1689 il Prin- 
cipe e la Principessa d’ Grange furono, solenne- 
mente proclamati re e regina d'Inghilterra, di 
P’raiicia'e d’ Irlanda, sotto il nome di Gugliel- 
mo e di Maria. La stessa cosa si fece in'Isco- 
zia , dove parimenti era stata convocata ^una 
Convenzione., L’ Irlanda però si tenne ancora 
per qualche tempo dalla parte^ del re Giacomo. 
.. Fu (piesto per V iughilterra il tempo in cui 
veramente si assicurò le sue franchigie; iraper- 
ciocclic la "nazione, rappresentata dal suo Par- 
lamento, fissò i limiti, per si lungo tempo di- 
battuti , dei diritti del Re , -e di quelli délU 
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Nazione ; e prescrisse al Piinclpe d’ Grange a 
che condizioni i)o\eva i'('giiarc. Da indi in poi 
egli non fu più cunosciulo da quasi tutta Eu- 
ropa che sotto il nome di Guglielmo 111 , re 
legittimo d' Inghilterra, e liberatole della nazio- 
ne; ma la Francia lo considerò come il Principe 
d’ Grange, usurpatore degli Stati di suo suocero. 

Luigi XiV fece condurre in Irlanda il Re 
detronizzalo , dove i Cattolici formavano an- 
cora una fazione , che sembrava formidabile. 
Ma Giacomo nè a principio seppe approliitare 
dei vantaggi che la fortuna gli offriva sul sho 
nemico assente , nè poi seppe resistere alle ar- 
mi di questo, quando comparve. Gl’Irlandesi 
sono valenti soldati fuori delia lor patria , ma 
hanno sempre combattuto male sul loro suolo: 
nè mai hanno potuto scuotere il giogo dell’ In- 
chiliérra , dacché un semplice Signore inglese 
li soggiogò. Nulla valsero gli sforzi di Luigi 
XlV 3 e finalmente Giacomo ritornò in Fran- 
cia 3 lasciando che il suo rivale guadagnasse 
nuove battaglio in Irlanda, e s’ affrancasse sui 
Irono. Il' vinto Re passò il resto dei suoi gior- 
ni a San Germano vivendo delle largizioni di 
Luigi e d'una pensione di setiantamila franchi, 
eh' ebbe la debolezza di accettare in secreto da 
sua figlia Maria , la quale lo aveva rovesciato 
dal trono. Moti poi nel i^oo. Alcuni Gesuiti 
irlandesi pretesero che accadessero miracoli sul 
suo sepolcro : si trattò fin anche di canonizzare 
a |\oma dopo morte questo re , e il tempo, la 
riflessione e gli avvenìoienti ricondussero di 
poi le cose ai giusti loro tcimiui. 
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Chi ben considera la rivoluzione che portò 
sul trono il Principe d’ Grange , e aggiunse 
uno di più alla lunga serie degli Stuardi sven- 
turati , dee confessare che v’ebbe poca parte 
la fortuna , e che i caratteri di Guglielmo e 
di (ìiacomo determinarono quanto accadde. 
Quelli che compiaccionsi di vedere nella con- 
dotta degli uomini le cagioni degli avvenimenti, 
osserveranno che il re Guglielmo vincitore fece 
bandire un perdono generale j laddove il le 
Giacomo vinto, passando da una piccola città 
chiamala Gallowai , fece impiccare alcuni cit- 
tadini che erano stati d’avviso doverglisi chiu- 
dere le porte. Di due uomini che tenevano si 
diversa condotta apparisce chiaro chi doveva 
prevalere. Però, se v’ ha giustizia sulla Terra, 
non toccava alla figlia e al genero lo scacciare 
il re Giacomo di casa sua. Quest’azione sarebbe 
iiefamla fra privati : nè 1’ interesse dei popoli 

sembra aver stabilito una morale diversa pei 
Principi. 
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' " » ■ '"CAPO SETTIMO.' 

Nuova guerra coUa Trancia. — Pritiii combattimenti. >— 

• Mal esito clrir Ambasceria iiiaiidaiu a Guglielmo III. 
— Altri falli d'anni nei Fai si-Bassi. — Guglielmo 
passa il marc,*c si mette alla lesta dell’esercito degli 
Alleali. — Luigi XIV jiicnde Namur.^— Battaglia di 
Steinkenko. — Battaglia di Nei vinda. — Naiuur è ri-, 
tolta ai Trancesi. — Molte della regina Maria. — Gli 
Olandesi s’ impadroniscono di Pondiclieri alle Indie 
■•' Orientali. — Pace di Bysvick. — Soggiorno di Pietro 
. il Griinde in Olanda. 


Mentre P Inghilterra era il teatro di si gran- 
di avvenimenti, i Paesi-Bassi si vedevano inon- 
dati da ‘nuovi eserciti per la guerra che risor- 
geva fra le Provincie Unite e la Francia. Luigi 
XlV.l’ avea dichiarata pel primo j e gli Stali 
s’ erano tosto appareccliiali alia difesa', ed avea- 
lto conchiuso coir Austria un Trattato d’allean- 
za (la. maggio 1689), die in appresso ricevette 
il nome di Grande-Alleanza per I’ accessione di 
altre Potenze clie vollero avervi parte. II Prin- 
cipe di WaliJek ebbe il comando dell’ esercito 
degli- Alleati ; e si mosse contro il Maresciallo 
Humieres , ebe stava accampato sulle Haine. 
Waldeck fece di tulio per indurre i Francesi 
a combattere^ ma invano; di modo ebe la cam- 
pagna sarebbe terminata nei Paesi-Bassi senza 
nessun fatto d’armi importante, se non si fosse 
data in fine ai d’agosto (1689) la battaglia 
di Valcourt , nella quale i Francesi vennero 
messi io rotta dagli Alleati. Nè furopu più for- 
tunati in Germania, dove la campagna era stata 
aperta più presto. 

Fcaltauto Guglielmo 111 avea fatto partecipi 
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j»ìi Stali'idflla stia elevazione à) Iroiio d’Inghil- 
terra ; e nel. tempo stesso gli avea assicurati che 
per. questo avvenimento- egli- non diminuirebbe 
punto il suo amore>e *le sufe cute i perda pro- 
sperità delia Rèpabblica , le che stimava anzi 
di potere 'con maggiore df'lei vanta^gioiadenir 
piere i doveri delle! grandi .cariche rb’ essa- gli 
avea conferito'. Fu >grande là.giida che. mostra- 
rono, tutte le Provincie < deir^Uniotue. per 1 ’, iii- 
rialzamenlo del loro Statolder al trono inglese j 
e ne presagirono 'bene' specialmetrie pel loro 
commercio.; Ria presto eblmo a disingannarsi. 

Fili dal gennaio (i ("89) erano stali mandali 
a Londra.: dagli Stati tre ilnviali slraordinaciiv 
Lssi ottennero che si. mandasse . in Olanda- ut» 
soccorso di cimjncmila'-nomini , ma non p®le- 
roao ottenere , ' chei a stento , la , promessa dej 
rimborso di, una- .parto delle immense spese falte- 
dagli Stati pel passaggio del Principe in. Inghil- 
lerra ; cosa -che dispiacque -molto injOlanda, 
Se non che motivo di ben maggiorc disgusto 
ebbero di: pof-quando. mandata una. nuova Am- 
liasciala al Principe d’ Grange per-trattare seco 
lui di cose di commercio-, e d’ nrralleanza of- 
fensiva e difensiva , gli Stati-Generali si videro 
coslrelli a éoncbiiidere coinngliillerra un Trat- 
tato poco vantaggioso. alla Repubblica : la quale, 
per quanto s’ adoperas.se , .non potè ottenere .la 
revocazione dell’ Atto emanato da Croravello nel 
t65i , Alto sì iruinoso pel di lei commercio. 
Le •Provincie-Unile s’accorsero allora d’aver piu 
perduto , che guadagnato ; dall’ innalzamento: del 
knro Statolder al. tioao d’ iDghiUerra» ' - ‘ . 
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Nell’ aprile del 1690 gli eserciti si misero di 
nuovo in campagna nei Paesi-Bassi. Luigi XIV 
aveva dato al Duca di Lussemburgo il comando 
del suo esercito ; Valdek continuò a stare alla 
testa di quello degli Alleati. Ai 3 o di giugno 
Lussemburgo guadagnò la battaglia di Fleurus, 
che costò molti uomini a tutti e due gli eser- 
citi ; ma gli Alleati ne perdettero al doppio dei 
•nemici , die passarono la notte sul campo di 
battaglia. Dieci giorni dopo i Francesi misero 
in rotta le flotte combinate d' Inghilterra e de- 
gli Stati. Dopo queste battaglie le armi dei vin- 
citori e dei vinti , indebolite quasi del pari , 
non ardirono più d'intraprender cosa di qual- 
che rilievo per tutto il resto della campagna. 

Guglielmo intanto , dopo d’aver oppressi in 
Irlanda i partigiani di Giacomo , s’apparecchia- 
va a passare il mare per opporsi ai prosperi suc- 
cessi dei Francesi. E di fattosi mise in viag- 
gio sui principio dei 1691, e fu accolto all’Ajà 
con gran pompa. 

Quest' uomo , fecondo di spedienti , sapeva 
trarre più profitto da una sconfìtta dei suoi , 
di quello che molte volte i Francesi ne traes- 
sero dalle loro vittorie ; e benché dovesse met- 
tere in opera intrighi , maneggi , negoziati per 
trovar denari , ed uomini , da opporre ad un 
He , che con un sol cenno se li vedeva molti- 
plicare davanti , pure ai 19 di settembre del 
i69t si presentò al Maresciallo di Lussembur- 
go con un esercito non inferiore a quello del Re 
di Francia *, che era forte di ottantamila uomi- 
ni. Mons era già investita dalle truppe france- 
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sì : nè Guglielmo potè fare che non cadesse 
nelle mani di Luigi , ch’era venuto in per- 
sona a fai ne 1’ assedio. Lussemburgo difese con 
buon successo il terreno per lutto il resto del- 
la campagna, che fini colla battaglia di Leuse, 
nella quale ventolto squadroni delia Casa del 
Re , e della Gendarmeria , sconfissero seftan- 
tacinque squadroni dell’esercito degli Alleati 
( 19 settembre 1691 ). 

‘ Al principio del 1692 Luigi XIV ritornò 
nei Paesi-Bassi , e cinse d’assedio Namur , la 
piazza d’armi più forte die fosse nei Paesi- 
Bassi; e l’ebbe in pochi dì , intanto che il 
Duca di Lussemburgo impediva a Guglielmo 
di venire coi suoi ottantamila uomini in aiuto, 
della città. Luigi dopo quella conquista ritornò 
un' altra volta a Versaglies; e Lussemburgo ri- 
masé solo alla testa dei Francesi. Poco dopo i 
due eserciti vennero alle mani presso Sfeiiikerke. 
Vuoisi che una spia mandata dal General fran- 
cese nel campo di Guglielmo , essendo stata 
scoperta , fosse costretta a mandar per iscritto 
un falso avviso al Jtlaresciallo di Lussemburgo; 

, e che questi , tratto in inganno da quell’ av- 
viso, prendesse disposizioni die rendevano quasi 
certa la sua sconfitta. Vuoisi anche die Lus- 
semburgo fosse ammalato, e che il pericolo gli 
rendesse le forze. Checché ne sia, egli fece pro- 
digii di valore per riordinare le sue truppe rotte 
a principio ; e in fine possentemente aiutato dal 
fiore della Nobiltà francese , costrinse gli Al- 
leati a cedere. Il re Guglielmo , perduti in- 
torno a settemila uomini, si ritirò con gran or- 
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^ine j e sempre vinto , ma sempre formidabile y 
.tenne ancora la campagna. 

I pericoli della girena, non erano i soli a 
die fosse esposto jlj nuovo, Re d’ Ingbilteria : 
•v’aveva chi congiurava contro la sua vita. Bar- 
tolommeo di Liniere , Signore di Grandvai, co- 
lonnello ,d’un Reggimento al servizio della Fran- 
cia.,/ e Antonio f)umont , erano, salariali per 
portargli il colpo. Ma Duniont , sperandone 
grossa ricompensa , tradì Grandvai che fu 
arrestato ad Eindhoven., c condannato ad es- 
sere aperto e squartato , vivo. La sentenza fu 
eseguita , e, il paziente sopportò la pena con 
una quasi feroce inlrepiilezza,, Un; si barbaro 
supplizio, ripugna alle idee nelle quali Oggi gli 
uomini sono in Europa educati ; 'ma fa d'uo- 
po avvertire , eh’ esso era statuito nelle 
inglesi e ,noi. dobbiamo limitarci al liucresci- 
meiito cli.e i nomi di Giacomo e d» Luigi XIV 
sìeno rimasti, macchiati .dall' obbrobrio di, quel 

, meditato assassinio-. . ... , ; 

. Intanto la Francia ingrossava il, suo esercito 
dei Paesi-Bassi, a tal, c.lie 'nella primavera del 
i 6()3 esso, era quasi superiore del doppio a 
.quello degli Alleati. Fin sul principio della 
campagna Guglielmo soffri gravi perdite ; le 
quali però erano poca cosa in paragone della 
sconfitta avuta poi dagli Alleali alla battaglia 
di Nervi^da , o,di Latiden , data ai 29 di lu- 
glio. > Kervtnda c.pn villaggio distante alcune 
iegbp. da Brussellcs. All0| spuntar del giorno 
.Guglielmo è assaU^to da, Lussemburgo ; il quale 
Io trova alla testa del Reggimento, di Ruviguì, 
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tutto composto di gentiluomini francesi , che la 
rivocazione dell’ Editto di Nantes aveva có- 
stretii ad abbandonare ed odiare la loro patria, 
sulla quale vendicavansi del gesuita La Cbai- 
se, e di Louvois. Guglielmo rovesciò sulle pri- 
me gli squadroni venutigli* contro ; rUfà fu poi 
rovesciato egli stesso scitio il suo cavallo ucci^ 
So. Il villaggio di Kervinda' fu due volte preso 
e ripreso ; e finalmente essendosene i Francesi 
impadroniti una terza volta , la vittoria si de- 
cise per essi. Questa battaglia costò molto san- 
gue. Si contarono intorno a ventimila morti : 
dodicimila dalla parte degli Alleati , e otto- 
mila da quella dei Francesi. Dicevasi in quella 
occasione , doversi cantare più De profundis 
cbe Te Deum. Guglielmo fece una bellissima 
ritirata. 

Ma oramai la Francia e gli Alleati non po- 
tevano a meno di non sentirsi spossati di for- 
ze. D’ah ronde dopo tante battaglie le due parti 
erano ancora a principio , perocché Guglielmo 
sapeva facilmente riparare alle per<lite sofferte : 
nè erano poi di molto minori quelle dei Fran- 
cesi. La guerra adunque s’andò illanguidendo*, 
e la presa di Namur per le armi di Gugliel- 
mo , alla presenza di un grossissimo esercitò 
francese , mentre la città era ditesa valorosa- 
mente da forte guarnigione, fu quasi il solo av- 
venimento di qualche rilievo cbe accadesse nel 
resto di quella guerra Poco prima Gu- 

glielmo aveva perduta sua moglie Maria regina 
d'Inghilterra, morta di vajuolu ai 7 di genoaro 
dello stesso anno.. 
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Intanto la flotta degli Alleati desolava le co- 
ste di Francia , portandosi a bombardare or 
r una or 1' altra città con più loro spesa che 
danno dei nemici. Luigi per vendetta fece bom- 
bardare Brusselies. Di questa maniera la guer- 
ra era ,guinusa , funesta , e in pari tempo inu- 
tile a tutte e due le partì. 

In quel mentre le Indie Orientali erano spet- 
tatrici di non menu accanite ostilità. Una delle 
più tristi conseguenze dell' industria e del furore 
degli uomitii , da tre secoli in qua , si è que- 
sto, che I funesti effetti delle nostre guerre s'e- 
stendono mollo lungi fuor dell’ Europa, le cui 
nazioni si spogliaronu d’ uomini e di denari 
per andarsi a distruggere nelle remote contrade 
dell'Asia e dell’ America. E intanto gl' Indiani, 
da noi costretti colla forza e coU’in>:anno a la- 

o 

sciarci piantare colà i nostri Stabilimenti , e 
gli Americani , le cui terre abbiamo rapite e 
unibilmente bruttate di sangue , ci hanno in 
conto di nemici del genere umano, che accor- 
rono d'in capo al Mimdo per ìscannarsi , e per 
distruggersi poi da forsennati fra loro. Del che, 
come dicemmo, ebbero a quei di le Indie Orien- 
tali novella prova , avendo gli Olandesi scac- 
ciato da Pondicheri i Francesi, e ruinalo cosi 
il commercio dei meilesimi in quelle contrade. 

D’altra parte m Europa , benché le armi 
francesi riportassero ogni di nuove vittorie, pure 
il peso d’ una guerra si lunga, si estesa, si di- 
spendiosa. gravava di tal mudo la Francia, die 
Xuigi XIV , il quale troppo sentiva gli effetti 
dell'esaurimento delle sue finanze, volse l'ani- 
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mo di' fermo proposito a procurare a’ suol po- 
poli la pace , di che tanto avean d' uopo. A 
lungo andare chi ha molti nemici ad un tempo 
non può trovare scampo che u nel dividerli , 
o nel far pace ; Luigi ottenne e 1’ una e 1’ al- 
tra cosa. 

Viltorio-Amedeo duca di Savoia era fra i 
Principi d’ allora quello che si risolveva più 
presto di tutti a cambiar partito quando tratta- 
vasi di giovare ai propri interessi. La Corte di 
Francia si volse a lui, che, unito agli Alleati, 
avea molto sofferto nella guerra , e trattò con 
buon successo. 11 Duca non istenlò molto ad 
accettare le grandi offerte di Luigi : gli si re- 
stituiva il suo paese ; gli si dava molto dena- 
ro ^ gli sì proponeva il matrimonio di sua figlia 
col giovili Duca di Borgogna figlio del Delfino. 
Lgli unì le sue truppe a quelle della Francia: 
cosicché in meno d’-un mese questo Principe , 
di <ie neralissimo dell’ Imperatore , diventò Ge- 
neralissimo di Luigi XIV. Papa Innocenzo XIII 
avea preso vivissima parie al negoziato collo 
scopi) di liberare ad un tempo 1' Italia e dalle 
invasioni dei Francesi , e dalle tasse continue 
che r I mperatore esigeva per pagare le sue trup- 
pe. Volevasi che gl’imperiali consentissero a la- 
sciar neutrale 1’ Italia ; e il Duca di Savoia 
impegna vasi di ottenere questa neutralità. L'Im- 
peratore a principio non avea risposto che con 
rifiuti ; ma dopo la defezione del duca di Sa- 
voia tutti gli Alleati presero il partito di trat- 
tare , come avean fatto alla Pace di Nimega : 
e I’ Imperadore consentì alla neutralità dell' Ita- 
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lia. Il Castello di Rysviok presso .all’ A ja fu 
scelto per trattarvi della pace (iGyy). La Corte 
di Róma' dlTrì nuovamente la sua mediaziune , 
che fu' nuovamente liliutata come ai Nimega ; 
e si scelse' a mediatore 'Carlo. XI re di Sve- 
zia. La mediazione di chi non ha potente eser- 
cito da aggiungere contro 'chi si ostina non valse 
inai nulla. ■ i 

• Mentre le conferenze erano aperte a Rjsvick, 
ì Francesi continuavano da tulle le parti a com- 
battere. Verso la metà di lanaggio il marescial- 
lo Catinai ‘cinse diassedio Aih nei Paesi Bassi 
Spagnuoli. Guglielmo isi portò all’ esercito 5 e 
si tenne tranquillo spettatore della presa di quella 
città , che i Francesi , ei diceva , avrebbero 
restituito in breve a pace conchiusa. In mare 
poi -le flotte francesi, malirallavano gli Inglesi , 
toglievano agli Spagnuoli in America la città di 
Cartagena , e rapivano agli Olandesi una flotta 
mercantile di ritorno da Bilbao. 

Frattanto i negoziati andarono avanti assai 
® . . » 
bene a Rysvick \ e ai io di settembre (1697) 

la pace fu conchiusa tra la Francia, le Proviu- 
€Ìe-Unite , T Inghilterra e la Spagna. Con ma- 
raviglia di tutti Luigi XIV Si spiegò a condi- 
zioni per lui multo svantaggiose: sia che ciò fa- 
cesse per cattivarsi le vane Potènze afiìnché fa- 
vorissero in appresso' i disegni già da lui pre- 
concetti sulla ^Spagna ,< sia che il< pressante bi- 
sogno della pace lo spingesse per se suÌq a fare 
Ogni sacrifizio onde ottenerla. Le iPiovincie-U- 
nite conchìusero colla Francia un Trattato di 
coamercio e di navigazione , pel quale le cose 
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-furono rimesse nello stalo in cui erano prima 
•della guerra. Luigi riconobbe per re legiltimo 
d’ liigbdterra Guglielmo HI, ch’egli fino allora 
■avea trattato da Principe d’ Orauge , da usur- 
patore , da tiranno 5 e promise di non soccor- 
rere in nessun modo i di lui nemici : il nome 
del re Giacomo fu omesso nel Trattato. I Ri- 
fugiati francesi cercarono invano di ottenere 
qualche mitigamento alla lor sorte disgraziata; 
ed anzi la Pace di Rjsvick contribuì ad accre- 
scere in Francia le miserie dei Protestanti : per- 
•ciocciiò la Corte , che voleva assolutamente di- 
struggerli, li perseguitò con piu rabbia di quello 
che non avea osato durante la guerra. Non si 
può dire che per la pace gli Olandesi ottenes- 
sero lo scopo che s’aveano prefisso colla guer- 
ra , perocché questa guerra era stata intrapresa 
quasi senza scopo : o almeno quanto agli Al- 
leati essa non era stata mossa che dal vago di- 
segno di abbassare la potenza di Luigi XIV ; 
-e quanto a questo Monarca , non era stata che 
l’ effetto di. quella stessa sua potenza che natu- 
•ralmente doVea cercare di sostenersi. 

Non vuoisi passare in silenzio che , mentre 
trattavasi della pace a Rysvick, Pietro il Gran- 
de imperatore della Russia venne in Olanda , 
dove prima di lui erano giunti i suoi amha- 
sciadori. Questo celebre Monarca , sempre in- 
tento alla prosperità del suo Impero, avea in- 
trapreso quel viaggio col disegno d’istruirsi spe- 
cialmente nell’ arte di costruire i vascelli quasi 
del tutto ignorata da’ suoi sudditi, e ch’egli 
sapeva quanto bene fosse posseduta dagli Olaa^ 
Sx . d’ Olanda T. II. 5 
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desi , non che dagringlesi , presso i quali pen- 
sava recarsi di pui. Durame il soggiorno in 
Olanda y che fu di più mesi , egli lavorò colle 
sue proprie roani nei cantieri d’ Amsterdam , 
non permettendo agli operai , dei quali s' era 
fatto il compagno , di chiamarlo altrimenti che 
col nome di Pietro; e s' era fatto iscrivere nei 
ruoli dei carpentieri sotto il nume di Pietro 
IVIicheloff. Sul principio dell'anno seguente egli 
passò in Inghilterra : e il rimanente delle cuse 
sue , per ciò che spetta al presente proposito j 
è riferito nella Storia dell' Impero russo. 

CAPO OTTAVO. 

Brighe e raggiri di varie Corti per ottenere la succes» 
sione spagnuola. — Morte di Carlo II re di Spagna. 
— Guglielmo Iti muore anch’ egli indi a poco. — Le 
ProvÌDCie*Unite si governano senaa Slatulder. •— Guer* 
ra della Successione. — Imprese di Marlborough. 
Trattative di pace rotte sul toro principio. — • ’Viceo* 
de di guerra. — Pace d' Utrecht. 


Dopo il Trattato di Rysvick , che mise in 
calma una parte dell' Europa , non andò guari 
che per grande e singoiar ventura tutta la Cri- 
stianità fu in pace. Negli ultimi due anni del 
secolo XVII parve che in Europa , in Asia , 
in Affrica , la ragione avesse parlato agli uo- 
mini, e spenti i lor furori: benavventurata sta- 
gione : ma di troppo corta durata. 

11 Mondo fu ben presto nuovamente lacerato 
dalle guerre. Ne furon preludio in Europa i 
maneggi e gV intrighi delle Potenze per assi- 
curarsi , 0 per impedire eh' altri ottenesse la 
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successione di Spagna. Carlo li , di debole co* 
stilu 2 Ìoiie , s' avvicinava a gran passi al sepol- 
cro j ed era attorniato dai salariati delle Po* 
lenze aspiranti all' eredità , che ad ogni mo- 
mento lu stringevano per istrappargii di bocca 
una parola favorevole. 1 maggiori diritti e le 
maggiori pretensioni stavano in Luigi XIV e 
nelr imperator Leopoldo , i quali discendevano 
arabidue per parte di donne da Filippo 111. Ma 
Luigi aveva un vantaggio sopra Leopoldo in 
ciò ch'era figlio della primogenita, e il Del- 
fino poi ne aveva anch’egli uno assai grande, 
Sopra i figli dell’ Imperatore , nell' esser proni- 
pote di Filippo IV 5 laddove i figli di Leo- 
poldo non discendevano da questo monarca. Ma 
se la Casa di Francia, aveva per sè i diritti 
della natura , 1’ Imperatore allegava in primo 
luogo le rinunzie autentiche e ratificate di Lui- 
gi XllI e di Luigi XIV alla Corona di Spa- 
gna : quindi il nume di Casa d'Austria; ilsan- 

? ue di Massimiliano , da cui Leopoldo e Carlo 
I discendevano ; T odio che gli Spagnuoli nu- 
trivano contro i Francesi ; ed altre simili cose 
conohoravano la causa dell'Imperatore. L’Eu- 
ropa vedeva in Leopoldo ì maggiori diritti alla 
Successione spaglinola ; ma Luigi ne preparava 
alla sua Casa uno più gr.inde colle sue brighe 
secreto. 

Intanto le Case di Francia e d' Austria si 
osservavano gelosamente l’una l'altra, ed era- 
no tratte entrambe a ben osservare 1' Europa. 
L'Inghilterra e le Provincie-Unite , del cui' 

interesse specialmente era il tenere la bilancia 

» 
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fra i Sovrani, non volevan soffrire die una sola 
testa portasse colla corona spaglinola quella o 
deir impero , o di Francia.. Dappertutto vede- 
\ansi ostacoli. Non si sa di certo cLi pensasse 
pel primo a tranquillar gli animi facendo una 
divisione imma-tura ^ o non più udita , della- 
IVlonarcliia spagnuola vìvente ancora Carlo II. 
Solamente si sa che il ministro Torci ue fece 
la proposizione al Conte di Portland Bentiog 
amhasciadore dì -Guglielmo IH presso -Luigi 
XIV. 

Il re Guglielmo prese vivissima parte a quel 
nuovo divisamento : e, ritornato all'Aja nel lu- 
glio del 1698, dispose, d’accoi-do col Conte 
di Tallard , della successione di Spagna. Da- 
vasi al giovin priucìpe di Baviera , pronipote 
di Carlo II , la Spagna e le Indie Occidenta- 
li j il Delfino , figlio di Luigi XIV , doveva 
possede.r Napoli , Sicilia, la provincia di Gui- 
puscoa , con alcune città. Non lasciavasi allar^- 
ciduca Carlo , secondo figlio dell’ imperatore 
Leopoldo, se non che il Milanese ; e nulla poi 
all’arciduca Giuseppe, primogenito di Leopol* 
do , ed erede dell’ Impero. 

11 Re di Spagna montò in furia all’ udire 
elle smembravasi la sua Monarchia lui vivente ; 
e mandò a vuoto i disegni delle Potenze che 
avevano stabilito quello smembramento , nomi- 
nando unico ere<lc di tutti quanti erano i suoi 
Stali il giovin Principe di Baviera. Se non che 
questo principe essendo venuto a morte poco 
dopo , le brighe e le inquietudini sorsero più 
vive di prima. Non si mancò di dar accusa alia 
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Gasa (VAustiia della morte improvvisa der gio- 
viti principe , con questo solo fondamento che' 
coloro commettono il delkto- a cui il delitto è 
profittevole. Ma la tròppa atrocità del fatto ri- 
getta r incolpazione. 

Litigi XlV , il l'e Guglielmo' e gJi Stati-Ge- 
nerali disposero una seconda volta , in idea , 
della Monarchia spaglinola ( nel marzo del 
1700 )■•; e Guglielmo ebbe l’arle d’indurre le 
Pi oviiicie tJnite ,• quasi loro’ malgrado , a sotto- 
scrivere un nuovo Trattalo di Sparlizixme. Con 
questo Trattato, che doveva, secondo Gugliel- 
mo , assicurar* la pace all’ Europa , e die in- 
vece non tardò molto ad accendere una fìerissi- - 
ma guerra', fu stabilito che 1 ’ arciduca- Garlo 
d’Austria, secondogenito deUMnrperatore Leo- 
poldo , avrebbe la parte die s' era assegnata 
poco prima al testé morto fanciullo bavaro. Na- 
poli , la Sicilia e le Isole lungo le coste della 
Toscana' cedevansi al Delfino, a cui davasi pu- 
re la Lorena in cambio della quale il Duca 
della medesima sarebbe investito dello Stato di 
Milano , allora assai ampio.. Là Corte di Vienna' 
non volle sottoscrivere quel' Trattato , perchè 
sperava di' ottenere tutta intera la successione; 
e di- fatto ebbe si destri agenti alla Corte di 
Madrid’, die seppero trarre il Re a- cKiamare 
I- arciduca Carlo presso' di sò, dispostissimo al- 
lora a- farlo suo erede. La- Corte di Vienna’ 
non fu pronta a cogliere V opportunità ; e il 
re Luigi , mentre protestava e fingeva in ap- 
paretfza di non volere nella minima cosa sco- 
stai^i dall' uitiuio Trattato di Spartizione, s’in^ 
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gpgnava con ogni maniera , per mezzo del par- 
tigiani che aveva alla Corte di Spagna, di < 11 - 
spoire Carlo II in favore di suo figlio ; preva- 
lendosi specialmente della irritazione da Carlo 
Il concepita per gl' intralci posti in Vienna 
alia partenza dell’ Arciduca. li cardinale Por- 
' tocarrero fu lo strumento principale dì cui si 
giovò il Monarca francese: e in poco tempo 
quel Prelato ebbe indotto Carlo II , non men 
debole di mente che di corpo, a firmare un te- 
stamento affatto diverso da quello che prece- 
dentemente era disposto ; e pel quale Filippo 
duca d’ Angiò , secondogenito del Delfino , ve- 
niva chiamato alla successione di tulli gli Stati 
del Re di Spagna. ^ 

Quest’ ultima volontà di Carlo II era stata 
da lui sottoscritta ai 5 d’ottobre del 1700, e 
nel dì i.° di novembre quel monarca mori in 
età di trentanove anni. Filippo d’ Angiò non 
aspettò più oltre del deceinbre a recarsi in Ispa- 
gna : dove nel febbraio del 1701 fece il suo 
pubblico ingresso in Madrid , e fu proclamato 
Re di tutte le Spagne sotto il nome di Filip- 
po V. Di questa maniera , dopo dugent’ anni 
di guerre e di negoziati per alcune frontiere 
degli Stati spagnuoli , la Casa di Francia ot- 
tenne per un tratto di penna tutta intera la piu 
vasta^ monarebia del Mondo. L’ Europa stette 
immobile e silenziosa a principio , quasi sba- 
lordita per maraviglia di si ^inaspettato avveni- 
mento. 

II nuovo Re informò tosto gli Stati-Gene- 
rali della sua elevazione. Sulle prime essi non 
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volevano riconoscerlo : ma quando NÌdero le 
niigliur'i piazze «l'armi dei Paesi-Bassi Spaglinoli 
occupate da truppe francesi, temendo prossima 
la guerra contro due Potenze formidabili , sti- 
marono prudente c«>nsiglio lo scrivere a Filip- 
po d' Aiigiò come a re legittimo di Spagna; il 
che pure* alcune settimane appresso fece l'In- 
ghilterra. Ma queste due Potenze , che da se 
sole non ardivano intraprendere la guerra, quan« 
do videro 1 ' Imperatore in procinto di pigliar 
le armi , si prepararono aneli’ esse a combatte- 
re ; di più Guglièlmo seppe trarre la Dani- 
marca dalla sua parte: e finalmente si conchiuse 
all’ Aja la Lega di già tramata contro la Casa 
di Francia. La guerra , già stabilita , fu ren- 
duta anche vie più inevitabile da ciò che , es- 
sendo morto a quei giorni il detronizzato re 
Giacomo (1701) Luigi XIV riconobbe il Prin- 
cipe di Galles per re d' Inghilterra sotto il no- 
me di Giacomo 111 ; a ciò tratto dai consigli 
e dalle preghiere «li Ma ria di Modena vedova di 
Giacomo , e «li maiiama di Maintenon che al- 
lora lo governava. Grandi erano i preparativi 
di guerra delle varie Potenze , ma pareva che 
nessuna delie due parti sapesse risolversi a co- 
minciar per la prima le ostilità. 11 re Gugliel- 
mo , che in un còrpo iiifermiccio , spossato, e 
quasi senza vita , racchiudeva uno spirito atti- 
vissimo , muoveva cielo e terra , più per depri- 
mere Luigi XIV che per servire la Casa d’Au- 
stria. Sul principio del 1702 egli doveva met- 
tersi alla testa degli eserciti ; ma la morte ven- 
ne a rompere i suoi maneggi e i suoi divisa- 
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mo II. era stata disposta., li che fu fatto senza 
grandi contrasti : e la Repubblica si governò 
un'altra v-ulta senza siatoider , e fece la guerra 
senza capitano ed ammiraglio generale. 

Appena- morto Guglielmo , il Re di Fran- 
cia s’ adoperò grandemente prèsso le Provincie- 
Unite , onde farle determinare a non prender 
parte nella gran- contesa che stava per iscon- 
volgere tutta Europa. Ma gli- Stati-Generali non 
prestarono fede alle promesse della Corte fran- 
cese , ed' accordaronst colla regina Anna , la 
'quale, essendo stata chiamata' al trono d' In- 
ghilterra, aveva fatti suoi tutti i disegni del re 
Guglielmo , perclrò conformi ai voti della na- 
zione.. In altri paesi il sovrano costringe i suoi 
popoli ad abbracciare aila cieca ogni suo divi- 
samento ,. ma' a> Londra il sovrano è costretto 
ad abbracciare quello dei suoi popoli. La Re- 
pubblica. olandese dichiarò per prima la guerra 
alla Francia e alla Spagna-; e in breve ne segui- 
rono l'esempio Tlmperatore , l'Impero e la Gran- 
Brettagna: cosicché U' guerra diventò generale. 

La regina. Anna- fece dare il comando del- 
I’ esercito degli Alleali in Fiandra al Duca di 
Marlhorougli (lyoa). Egli governava allora a 
suo talento la Corte , il Parlamento , e gli af- 
fari, delia guerra e delle finanze. Era più re egli 
di quel che lo fosse stato Guglielmo HI ; e fu 
detto miglior politicò, siccome fu più fortunato 
capitano : sicché sorpassò [di gran lunga colle 
sue (gesta le speranze degli Alleati. Il Duca di 
Marlborough e il principe Eugenio di Savoia 
furono ,i due flagelli, delia Francia. 
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Mariborougli appena avuto il comando co- 
minciò ad ordinar meglio il suo esercito , ele- 
vando a gradi superìuri i bassi ulTiziali che lo 
meritavano : percioccbè egli ben sapeva die 
quando i gradi non sono die il premio dell'an- 
zianità , muore 1' emulazione. Nel primo mese 
il Conte d'Atblona, generale olandese, gli di- 
sputava il comando : ma nel secondo questi do- 
vette mettere abbasso 'ogni pretensione. Il Re 
di Francia mandò contro Marlborougb il Duca 
di Borgogna e il maresciallo di Buufilers. Ma 
il Duca dopo d’ aver lasciato prender a Marl- 
borougli varie Fortezze, dopo d’ esser stato co- 
stretto a retrocedere , ritornò a Versaglies a 
mezza campagna. BoufHers restò solo testimonio 
dei prosperi successi di Marllxirougli , che pre- 
se Venloo, Ruremoiida , Liegi, sempre acqui- 
stando terreno , e non perdendo nè meno per 
un istante la superiorità' sul nemico (ijoa). 

La campagna del i^o3 fu principiata da 
Marlborougb colla presa di Bonn , residenza 
dell’ Elettor di Co Ionia , che si era collegato 
culla Francia insieme col Duca di Baviera suo 
Iratello. Quindi prese Hui , Liinburgo, e s’ira- 
pad ioni di lutto il Basso-Reno : e fu lieve dan- 
no per gli Alleati , a confronto di questi van- 
taggi , la piccola rotta data dai maresciallo 
di Boufllers al generale olandese Obdam. Marl- 
borongli sulla fine della campagna dovette ac- 
correre in aiuto deirimperadure , la cui Capi- 
tale era minacciata da tutte le parti. 11 prin- 
cipe Eugenio , die combatteva in Italia contro 
i Francesi, accorse aach’egli, e si scontrò ad 
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Heilhron col Duca di Marlborough. Unite le 
loro forze , questi due Generali riportarono a 
Schelleiiberg una gran vittoria sui nemici e 
poco dopo fu data la battaglia d'Hochstel, che 
fu d'estrema ruina all' esercito francese e' ba- 
varese comandato dal Maresciallo di Tallard 
( i 3 agosto 1704 )• Questa gran vittoria aprì 
ai vincitori le porte d’Augsburgo, di Landau 
e di Traarhacb. In mare la fortuna non era 
meno favorevole alle armi degl’inglesi e degli 
Olandesi, che s’ erano impadroniti di Gibil- 
terra , ed aveano rutti i Francesi presso Ma- 

laga. 

Dopo la battaglia d' Hochstet gli Alleati ri- 
solvettero di portare il nerbo delle loro forze 
dalla parte della Mosella ; ma gli Alemanni vi 
.si recarono sì adagio, e si malamente allestiti, 
che Marlborough non osò insieme con essi as- 
saltare l’esercito francese comandato da Villars^ 
e le armi stettero quasi in riposo per tutto il 
Corso della campagna (1705). 

Intanto la guerra ferveva da altre parti con 
diversi successi. In Ispagna gl'inglesi, dopo 
d’aver preso Gibilterra, s’ erano impadroniti di 
Barcellona j e invano Filippo V aveva fatto 
ogni sforzo per ricuperarla. Ma in Italia le co- 
se dei Francesi prendevano buona piega. Il Duca 
di Vendome aveva respinto valorosamente il 
principe Eugenio alla giornata di Cassano ( 16 
agosto i^o 5 ) : ed aveva guadagnata la batta- 
glia di Calcinalo, assente il principe Eugenio. 
Gli Alleati cedevano da ogni parte davanti a 
quel generale francese. 
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Al princìpio del 1706 Villeroi comandava ia 
Fiandra un esercito di ottantamila uomitii , e 
si lusingava di poter affrontare con buon suc- 
cesso il Duca di Marlborougli ; la sua troppa fi-- 
ducia rovinò il suo esercito, e fu di gran dan- 
no alla Francia- Ai a 3 di njaggio i due eser- 
li s.’ incontrarono nei dintorni del villaggio di. 
'Ramillies nel Brabante. Dicesi che Villeroi di- 
sponesse malissimo le sue truppe j e cbe Marl-- 
Lorough , ooiando tutti i falli del nemico, or- 
dinasse il suo esercito in modo da approfittar- 
ne. Marlborougli si mosse pel primo:' i Fran- 
cesi non istetteru saldi neppure mezz’ora j e la 
■loro sconfitta fu piena. Essi perdettero ru 4uella. 
battaglia ventimila uQmfiii., ed ogni speranza di 
futuri vant-aggi^ 'lìa perdita della Baviera e di. 
Colonia era stata la conseguenza della battaglia 
d’ Hoclisk't-.i quella di Ramillies costò ai Fran- 
cesi tutta, la Fiaudra Spagnuola. Mailborougb 
entrò- vittorioso in Anversa e in Brusselles j, , 
prese Osteiida , e Mfeiiin se gli arrese. 

Dopo la battaglia di Ramillies le armi stet- 
tero per qualche tempo quasi in riposo nella 
Fiandra. Ma non, così in Alemagna e in Ispa- 
gna , dove ['Francesi si compensarono ampia- 
mente dei danni altrove sofferti : Villars essen- 
do penetrato 'fra nel cuore dell’Impero, e in 
Ispagna gli Alleati, cJie combattevano per Carlo 
d’ Austria , essendo stati. sconfini, nella giornata. 
d’Almanza con perdita di diecimila uomini. 
Nella. Fiandra però, non si. tatdò molto a rico- 
miiipiare c«m, vigore le, ostilità. La presa di 
Gand.e di Bruges , cascale in mano deiFran 
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cesi sul principio del lypS , fu seguita dap- 
presso dalla, battaglia d’ Odenarda : la qualè fu 
vinta, dagli Alleali, in parte per opera del gio- 
viti Principe di Nassau., aicui gli* Stati-Geoe- 
i;ali a.vevanu poco prima alTidato il comando 
della loro -inlanleria. 1 ^Francesi , oltre gran 
numero di morti , perdetteio settemila uomini 
fatti prigionieri. Questa vittoria fruttò agli Al- 
leati la conquista di Gand ,. di Bruges, e d’al- 
tre due piazze. Cosi fini la campagna. Non a- 
veva potuto il Principe d’ Orange-Nassau otte- 
nere lo staiolderato della Unione j. ma gli era 
stato conferito quello di Groninga , e di un'al- 
■ tra delle provincie minori. Cosi che posto in 
certo Stato , che poteva, dargli maggiori spe- 
ranze , sposò al di maggio .del 1709 la 
principessa Maria Luigia d’Àssia-Cassel.. Intan- 
to , mentre pure erano prosperi i successi delle 
armi degli Alleati , gli Olandesi assai risenti- 
vansi del vóto delle loro finanze \ e temevano 
d'altronde che i cambiamenti, accaduti irei Mi- 
nistero inglese, ritardassero e diminuissero i soc- 
corsi che aspettavano da quella parte. Desidera- 
vano adunque la pace ; e la Francia per le tante 
sue perdite la desiderava assai più. Ma nelle Pro- 
vincie-Unite gli amici del Principe d’Orange-Nas- 
sau volevano la guerra, perchè la guerra poteva 
giovar meglio. all’ inalzamento di lui , che mira- 
va allo statulderato, come a.retaggio di sua fami- 
glia.. Quindi per. la forza del partito che lo so- 
steneva, quantunque si scendesse a trattar, della 
pace-, g]i Olandesi parlarono col' tuono sì al- 
tiero all’ Inviato di Luigi emisero avanti sì 
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dure coriJii-Ioiii , die questa rendevasi ornai im- 
possibile. Mimi domandavano essi meno elle il 
Ke di Fra iicia sforzasse Filippo V a discen- 
dere d. I irono spagnuolo senza nessun compen- 
so , e die gli Elettori di Baviera e di Colo- 
nia implorassero grazia. La Francia si tenne in- 
sultata da tali proposte: e nulla si condiiuse. 

Gli Alleati cominciavano già la nuova cam- 
P"8 na (lyOy) , quando il Marchese di Torci 
comparve all’ Aja Sotto fìnto' nome. Fu somma 
la Soi'piesa del gran pensionario Heinsius quan- 
do gli si annunziò che quegli , il quale dagli 
stranieri era tenuto come il primo luinislro di 
Francia, slava nella sua anticamera. Heinsius 
in altri tempi era stato mandato in Francia dal 
re Guglielmo per sostenere i suoi diritti al Prin- 
cipato d’Oratige: ed avendo egli parlato con 

gran calore, non solamente pel suo Signore ma 
anche pei Biformati d’ Grange , il Segreta- 
, rio di Stato Louvois , a cui s era rivolto, non 
arrossì di rispondergli col tuono del despotisino, 
che lo farebbe mettere alla Bastiglia. Sì tra- 
cotanti parole , pdrosé anco se dirette ad un 
suddito , diventavano un vituperevole oltraggio 
al diritto delle genti , rivolte ad un Ministro 
straniero: e ben può ognuno immaginare come 
profondamente s’ imprimessero nell’ animo del 
Magistrato d’ un popolo libero. Il Marcliese di 
T[orcì, avendo perduto invano il suo tempo con 
Heinsius, si volse ai principe Eugenio e al Du- 
ca di Marlborough ; ma senza frutto. Le do- 
mande erano esorbitanti ; i doni rifìutati ; nè 
\ era da sperar pace dove gli odii erano per- 
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sonali, dove la guerra facevasi più a Luigi XIV 
dia a Francia ed a Spagna. 

Luigi XiV s'appareccliiò adunque a farePe- 
stremo di sua possa. Hacculto un esercito , ei 
fece venir Villars di Savoia , gliene affidò il co- 
mando , e lo spedì in Fiandra. MarlborougU 
avea già preso Tournay ( luglio 1709 ), e 
quindi egli ed il principe Eugenio s'erano mossi 
verso Mons. Villars s'avaiuò per impedir loro 
il passaggio. Ma gli Alleati gli vennero addos- 
so , e lo assalirono presso il villaggio di Mal- 
palquet. Essi aveano intorno a ottantamila com- 
battenti, e il maresciallo Villais a un di presso 
settantamila. 1 Francesi traevan seco ottanta pezzi 
di cannone, e gli Alleati centoquaranta. Poche 
battaglie furono più disputate e più lunghe di 
questa , e pochissime più micidiali. La sinistra 
degli Alleati, dove coiuhattevano gli Olandesi, 
fu quasi tutta tagliata a pezzi , e gli avanzi fu- 
rono incalzati colia baionetta incanna. Marlbo- 
rough dall' ala dritta dava e sosteneva i più 
grandi assalti. Il centro dell'esercito francese fu 
rotto , e Villars , che accorreva in aiuto , es- 
sendo stato ferito, i Francesi cedettero da ogni 
parte , e la vittoria fu per gli Alleati. Trenta- 
mila fra morti e moribondi copriano il campo 
di battaglia. La Francia però non perdette in 
quella giornata che ottomila uomini circa , lad- 
dove gli Alleati tra feriti ed uccisi ne lascia- 
rono sul campo intorno a ventunmila : co.siccbè 
quelli che aveano fatto più gran macello furono 
perditori. I Francesi si ritirarono verso Valen- 
ciennes , nulla curandosi d'impedire gli ulte- 


Digillzed by Google 



I 


( ) 

TÌori progressi degli Alleai i^, i quali presero 
Mon& nell’ liainaut in poco tempo. 

' Mentre gli Alleati combattevano con sì; buona 
fortuna , vollero godere un’altra volta del trion- 
fo di vedersi davanti umiliati, i PlenipotenziaiH 
di Luigi- XIV. Avendo dato loro la permissio- 
ne di recarsi sul principio del 1710 , a pre- 
sentare nella piccola città- di Gertrudenherg le 
preghiere del- Monarca francese, questi vi man- 
dò il Maresciallo d’ Uxelles e 1 ’ abate , quindi, 
cardinale , di- Polignac , uno de’ più begli spi- 
rili, e de’ più, eloquenti oratori del suo secolo.. 
Questi due Ambasciadori furono piuttosto con- 
finali che ammessi; a; Gerirudenberg. , da dove 
i Deputati andavano all’Aja a riportare le loro- 
offerte al principe Eugenio , al Duca di Mail- 
horougb., o ai Eonte di Zizendorf arabasciadore 
dell’Imperatore ; e le offerte poi erano sempre- 
ricevute con disprezzo.. L Plenipotenziarii fran- 
cesi s’avvilirono a tanto da promettere che il> 
Re darebbe denari per aiutar gli Alleati a get- 
tar giù del- trono Filippo V ; e nò meno per 
ciò furono essi ascoltati; Volevasi die Luigi. 
XIV s’impegnasse a cacciar fuori di Spagna, 
colie sole sue armi , il nipote in capo a due 
'mesi. Di questa inumana ed assurda domanda, 
più oltraggiaiite di un aperto rifiuto danno io. 
parte ragione i nuovi prosperi successi die in> 
quel mentre ottenevano gli Alleati : i quali , 
intanto cbe parlavano da padroni , irritati con- 
tro la grandezza e l’orgoglio di Luigi XIV 
già assai abbassato, s'impadronivano diDouai^, 
e poco, dopo preudevano fieibuue, Aii;^ e Saa* 
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Venant. Lord- Sta ir propose perHho che si man- 
dassero alcune bande di soldati verso Parigi.. 
Nè con men- prosperi successi combatteva in Ispa- 
gna l' esercito dell' areiduca Carlo comandato- 
dal generale- tedesco Startmberg ; e appunto iti< 
quei dì avea riportato una compiuta vittoria sul- 
r esercito di. Filippo alla battaglia di- Saragoz- 
za. Se- non ohe essendo indi a poco stato man<- 
dato in Ispagna U Duca di Veiuiome questo 
valente Generale raccolse gli avanzi- dell’ esercito- 
sconfitto, fece nuove leve, vide accorrere- nelle 
sue file gran- numero di voluntarib: e finalmen- 
te , dopo una serie di ièlici eventii, guadagnò- 
la battaglia di Vilia-Viciosa ^ che fermò- per 
sempre La corona spagnuola sulla testa, di. Fi- 
lippo.. 

Mentre questa si rapida rivoluzione-enirpiva di 
maraviglia gli Alleati , in Inghilterra capricci- 
di donne preparavano nuovi destini all’ Europa; 
La Duchessa- di Marlborough cadde in disgra- 
zia della regina Anna di cui era la^ favorita. 
Quindi il Duca che per mezzo di sua. moglie 
dominava suiranìmo della Regina, perdette ogni 
snfluenza presso di lei ; nè più- regolò il Mini- 
sterio , che fu cambiato : e subentrarono mini- 
itri- fautori della- pace^ i quali tosto cominciaro- 
no a- trattare segretamente colla Francia. Intanto 
un impreveduto avvenimento venne opportuno 
al buon esito di que' negoziati ; e fu la morte deL 
1! imperadore Giuseppe I ( nell’ aprile del- i-yiJt), 
al quale succedette nell’impero, sotto- il nome 
di Carlo VI , suo fratello , già riconosciuto re 
di-Spagna'dagli Inglesi e dagli. Olandesi. AppeuS 
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si sparse la nuova di questa morte , die nuo* 
\e idee , desiale da nuovi interessi , succedet- 
tero nelle menù de^Ii uomini , e degli Inglesi 
singolarmente, ^'i avea voluto impedire a Luigi 
XIV di governare , 'sotto il nome di suo ni- 
pote , la Spagna, 1 ' America , la Lombardia, 
il Regno di Napoli , la Sicilia e i Paesi-Bas- 
si : e si combatterebbe poi per riunire nelle 
mani dell* imperadore Carlo VI tutti quegli Sta- 
ti ? L'Inghilterra consumerebbe le sue finanze, 
a che prò ? Per far grande Tlmperadore ? Per 
aggiungere una parte della Francia alle Pro- 
vi ncie -Un ite , rivali del suo commercio? Tutte 
queste ragioni aprirono gli occhi ad una parte 
della nazione : ed essendo stato convocato un 
nuovo Parlamento , la Regina ebbe la libertà 
di adoperarsi a restituir la pace all'Europa. 

Ella però non poteva ancora separarsi pub- 
blicamente dai suoi Alleati : e , intantochè il 
Gabinetto negoziava , Marlborough , a cui non 
ardivasi per anco togliere il comando dell* e- 
sercito , era entrato nuovamente io campagna 
(1711) , e s'inoltrava sempre più nella Fian- 
dra. Egli sforzò le linee tirale dai maresciallo 
Viilars da Montreuil fino a Valenciennes, pre- 
se Bouchain , s'avanzò verso il Quen , e di là 
a’ Parigi non v’ avea che un solo baluardo da 
superare. Il principe d’ Orange-Nassau , Gio- 
vanni-Guglieimo-Frisio , essendo stato richia- 
mato all' Aja sul principio della campagna , si 
annegò nel ritorno per improvvisa burrasca. Que- 
sto principe, che in varie campagne s'era mo- 
strato valoroso guerriero e non ispregevoie ca* 
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pitano , avea ventiquattro anni quando morì ; 
e lasciava una figlia , e una moglie incinta t 
che agli ir di settembre del i^ii diede alla 
luce un figlio , che noi vedremo in appresso 
Statulder di tutte le Provincie-Unite sotto il 
nome di Guglielmo Carlo-Enrico-Frisio. 

Sulla fine della campagna il Gabinetto di 
Londra si levò la masciiera , e negoziò aperta- 
mente colla Francia. Fu mandato ambasciadore 
in Olanda il Conte di Strafford a partecipare 
agli Stati-Generali le proposte di Luigi XIV ; 
€ gli Olandesi furono costretti a nominare i 
loro plenipotenaiarii , e a ricevere quelli della 
Francia. Tre uomini privati, IVlarlborough , il 
principe Eugenio ed Heinsius , continuavano 
però ad opporsi alla pace: se non che Marlbo- 
rough , appena rit(»riiato a Londra sul finire 
del i^ti , essendo stato spogliato d’ ogn’ im- 
piego , e in conseguenza d’ ogni autorità , il 
principe Eugenio restò quasi solo sostenitore 
della guerra : e forse fu per lui di nuovo sti- 
molo la speranza di nuove vittorie senza com» 
pagiio che cogliesse una parte degli alluri. 

Intantochè i Plenipotenziari! radunaVansi ad 
Ui recht ( genn. ijia ), Villars, ritrattosi die- 
tro alle linee , copriva ancora Arras e Gam- 
brai ; e il principe Eugenio prendeva la città 
del Quenoi . e distendeva nel paese un esercito 
di circa centomila combattenti. Gli Olandesi 
aveano fatto uno sforzo : e laddove per P ad- 

dietro erano sempre rimasti in mòra nelle loro 
quote di guerra , quest’ anno aveano oltrepas- 
sata il contingente. La regina Anna^ non aven-* 
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«iì Alleaci a<vea tnathdato> aU'esercitO' del pria' 
cipe- Eugenio il» Duca' d’ GVraond' con- dodici- 
mila Inglesi , e teneva tuttavia al suo soldo- 
molte t-nuppe alemanne. 11 principe Eugenio , 
essendo andato incontro all' esercito francese , 
dopo d-’ aver abbruciato- H sobborgo d' Arras , 
propose al Generale inglese di attaccare d’ ac- 
cordo battaglia ^ ma il Generale inglese- vi si- 
rifiutò : perciocché era stato mandato per non 

combattere; Intanto i negoziati particolari fra- 
r InghilteFra e la Francia andavano avanti ] e 
finalmente fu pubblicata una sospensione d' ar- 
mi, fra le due Potenze. Il Duca d’ Ormond si< 
ritirò allora verso Gand co' suoi soli Liglesi ; 
non avendo potuto- indurre a- seguirlo- gli Ale- 
manni assoldati dalla sua Regina , i quali furo-- 
no pagati dall' Olanda. 

Contuttoché abbandonato dagl' Inglesi- , il* 
principe Eugenio- aveva- ancora un esercito su- 
periore di ventimila uomini a- quello del- ne- 
mico: ed oltre alla superiorità dell'esercito avea> 
anche quella della miglior situazione, delle ab*' 
hondauli provvigioni de’ suoi magazzini , e di 
nove anni di yittorie. Il maresciallo Villars non- 
potè impedirgli di metter l'assedio a Landre- 
cì j e, già varii grossi distaccamenti aveano de- 
vastata- una parte della Sciampagna , ed erano 
penetrati fino alle porte di Rheimsv La Francia’ 
esausta- d'uomini e di denari, era immersa nella 
costernazione: nè poteano gli animi- rassìcuEarsl 
per le conferenze d'Otrecht, die i progressi del 
principe Eugenio avrebbero rcndute inlrnltuose.- 
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liJtn^-reci non poteva resistere 4» kingo " e -^4 
r allarme s'eca aparso 4iHclje ìÌh mezzo aUaCorte 
a Versailles , dove .discuteva&i «e ifosse Jsene 
che il He ai ritraesse a <Chatnhar-d sulla Loira. 

Un fallo del principe Euieuvo liberò la Fran- 
cia e la •Corte da tante inqu-ieiudiiw. Vuoisi cte 
egli avesse estese fuor -di misura le sue linee j 
che i suoi magazzini , posti a Marcliiennes , 
fossero troppo lontani : e -che il generale Àl- 
bermale , appostato a Uenain , fra Mardiiennes 
e il campo del Principe , non potesse ricever 
pronto soccorso in caso che fosse assalito. Di 
fatto i Francesi, essendo andati addosso improv- 
visamente a quel Generale., inconlrarono bensì 
grande resistenza , ma in fine misero in rotta 
le sue truppe prima che il principe Eugenio 
potesse giungere in loro soccorso. La sconfitta 
fu piena ^ tranne pochi fuggitivi, lutti gli altri 
furono uccisi, o fatti prigionieri ; e del numero 
di questi fu lo stesso generale Albermale, non 
che vari! Principi, e tutti gli uffiziali. Il prin- 
cipe Eugenio arrivò in aiuto quando non era 
più tempo, ed ebbe anch'egli molti -uomini mor- 
ti. Dopo questa vittoria i Francesi presero , 
uno dopo r altro , in poco tempo tutti i posti 
verso Marchiennes luogo la Scarpa. Si spinse- 
ro poi sopra Marchiennes , difesa da quattro- 
mila uomini : e la stringono d'assedio con tanta 
furia , che in capo a tre giorni fecero prigio- 
niera la guarnigione, e s'impadronirono di tutte 
le munizioni da guerra e da bocca, ivi ammas- 
sate dagli Alleati. Allora tutto cedette davanti 
a Yiiiars» GU Alleati levarono in fretta l'asse- 
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dio di Landrecì , e si lasciarono strappar di 
mano Donai , il Quenoi e Bouchain ; così la 
Francia mise in salvo le sue frontiere. 11 prin* 
cipe Eugenio si ritirò col suo esercito diminuito 
di quasi cinquanta battaglioni. 

Tanti rovesci uno sopra l'altro, e gli eventi 
incerti d' una guerra dispendiosa , della quale 
gli Olandesi, dopo la diserzione dell' Inghilter- 
ra , aveano portata quasi tutta la soma , trasse- 
ro finalmente gli Stati-Generali a conchiuder la 
pace colla Francia (14 aprile i 7 i 3 ). 

Questa pace fu la salute degli Olandesi. Per 
essa poterono rimediare in parte alle piaghe 
che aveano indebolita la Repubblica , e che a 
lungo andare l' avrebbero affatto rovinata. S'ac- 
corsero con dolore che essi aveano armato flot- 
te , prodigalizzati tesori e soldati pei più gran 
nemici del loro commercio , quali allora più 
che mai apparivano gl' Inglesi , che col Trat- 
tato dell' Assiento, coll'acquisto di Gibilterra e 
di Porto-Maone , e cogli altri vantaggi ottenuti 
dalla Spagna, s'assicuravano una preponderanza 
commerciale ruinosa per la Repubblica. Essi 
ottennero per lutto vantaggio di poter mettere 
guarnigione in Namur, Ypres, Tournai , Me- 
ni n , Warneton, Furnes, e nel Forte Kenoque; 
e videro inoltre i Paesi-Bassi ceduti all'Austria 
opporre alle invasioni dei Francesi una barriera 
rispettabile. L' Imperadore conchiuse la pace 
per r ultimo ; e Filippo V fu riconosciuto da 
tutte le Potenze re legittimo della ^ Monarchia 
Spagnuola. 

Le speranze e la prudenza degli «omini fu- 
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reno deluse in questa guerra , come lo sono 
quasi sempre in tutte le c> se. Callo M , due 
'Voile licoiiosciulo a IMailr<d , iu scacciato di 
Spaglia^ XIV. gà r dotto agli estremi, 

risorse per la disgrazia di una l'avorita alla Cor- 
te inglese ; il Consìglio di Spagna , che avea 
chiamato al trono il Duca <i Ànoiò, col dise- 
gno di conservare intera la Moiiaiciiia , ebbe il 
dolore di vederne spartita una grossa parte. La 
Lombardia e i Paesi-Bassi rimasero alla Casa 
d’ Austria : la Casa di Prussia ebbe una pic- 
cola parte di questi medesimi Paesi-Bassi ; dei 
quali un'altra parte ebbero pure gli Olandesi e 
un' altra porzione poi rimase alla Francia. La 
Sardegna , inutile all' Imperadore , fu sua per 
qualche tempo ; come pure ebbe il Regfio di 
ISapolì. La Sicilia toccò al Duca dì Savoia. 

Alla Pace d' Utrecht seguì da presso la morte 
della regina Anna e di Luigi XIV. 11 princi- 
pe Giorgio'Luigi , elettore d’Annover, fu pro- 
clamato re della Gran-Brettagua sotto il nome 
di Giorgio I: e il Duca d' Angiò , figlio del 
Duca di Borgogna, e pronipote di> Luigi XIV , 
salì sul trono di Francia sotto il nome di Lui- 
gi XV. Gli Ambasciadori olandesi conchiusero 
coi nuovi Monarchi un altro Trattato, pel quale 
era confermato quello d' Utrecht. 
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CAPO NONO. 


Cia Beputblica in pace. — • Onoi-i e cariche accordate «I 
^gioviti Principe d' Orange. — Raggiri per 1’ elezione 
d’ un Imperatore. — Prosperi successi di Carlo VH 
aeguiti da rovinosi disastri. — Gli Olandesi raandan 
fioccorso d'.uoraini a Maria-Teresa. — Luigi XV entra 
in Fiandra. ~ Morte dell’ iraperator Carlo VII. — Ito- 
<vesci delle armi alleate in Fiandra. — • Mal esito dei 
negoziati a Breda. — Progressi delle armi francesi 
nella Fiandra Olandese. — Guglielmo principe d’ 0> 
fange è linalmente eletto Slatolder. — .La guerra con- 
tinua. — Gli Alleati chiamano i Russi in soccorso. — 
Bergen-op-Zoom è presa dai Francesi , i quali vanno 
poi a stringer d’ assedio Mastricht. — Pace d' Acqui* 
sgrana. 


La storia delle nazioni trae il suo mag^ore 
argomento dalle miserie che affliggono T umana 
schiatta , e specialmente dalla guerra, uno dei 
più grandi flagelli di questo Globo : cosicché 
la penna dello storico è quasi costretta al si- 
lenzio quando le nazioni godono della pace e 
delia tranquillità. L’ Olanda ebbe questa bella 
ventura pel corso de'trent'anni che tennero die- 
tro alla Pace d' Utrecht : e tranne alcuni lievi 
contrasti e tumulti intestini , ed alcuni piccoli 
incontri in mare con alcune perdite di corsari , 
si può dire che niente turbasse in quel tratto 
di tempo il riposo e la felicità degli Olandesi, 
ì quali continuarono a governarsi senza Statol- 
der. Essi però andarono sempre decadendo , e 
perdettero la loro gran potenza marittima, dian- 
zi fondata sulla poca industria delle altre na- 
zioni : che però a mano a mano , divenute in- 
dustriose, fecero ìnflne da se stesse il commer* 
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ciò , che prima era tutto» nelle mani degli O- 
landesi. 

Fin dai suoi primi anni i numerosi parti- 
giani delia Casa d' Orango aveano fatto ogni 
loro sforzo per aprire al giovine rampollo su- 
perstite la strada allo statolderalo generale : e 
con sì buon successo che , giunto appena ai 
sette anni , fu elevato alla dignità di stalolder 
di Groiiinga (1718), e a diciollo anni (17^8) 
avea già riunito, nella sua persona, allo siatoi- 
derato ereditario di Frisia , quello di Guel- 
dria , e di alcune altre provincie minori. Con 
tutto ciò gli Stati-Generali erano alTalto alieni 
dal volergli conferire lo statolderato supremo che 
avrebbe limitato di molto il loro potere , ed 
evitavano d’ impegnarsi in veruna guerra : per- 
ciocché per lunga esperienza sapevano quanto 
sicuro mezzo d' innalzamento fosse la guerra 
. per la Casa d’Orange. Invano Giorgio II, suc- 
ceduto nel Irono delia Gi'an*Bretta<>iia a Gior- 

n 

gio 1 , morto nel 1727 , s' impegnava calda* 
mente pel giovin Principe , e mandava agenti 
e scriveva lettere agli Stati (Generali : questi te- 
rievansi fermi a non volere Siatolder. iÀd onta 
di ciò il Re d' Inghilterra diede in moglie a 
quel Principe Anna sua primogenita : e il ma- 
trimonio fu celebrato a Londra ai a 5 di marzo 
del 1734. 

Fer veva in quei giorni la guerra per reie- 
zione di un redi Polonia; e le Provincie-Unite 
pensarono a mettersi in armi, non per prender 
parte alla guerra , ma per farsi mediatrici di 
pace. Comecché gli Olandesi fossero avvezzi da 
Sx. pOlakoì T, II. 6 ’ 
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lun<;o tempo a dicliiaiarsi per l’Austria contro 
la Francia , 1 ’ abbandonarono in quest’ occasio- 
ne •<, e contribuirono grandemente a pacificare le 
due nazioni (i^dS). Kssendo poi scoppiata nel 
1739 la guerra fra Inglesi e Spagnuoli , le Pro- 
vincie-Unite , ferme nel loro proposito di vo- 
lersi tenere in pace con tutte le nazioni , ser- 
Larono la più stretta neutralità , per quanto 
facesse 1' Ingliilterra onde trarle ad allearsi 
con lei. 

Ma già s’avvicinava il tempo in cui la Re- 
pubblica doveva prendere parte ai tumulti del- 
' l'Europa, e ingolfarsi in nuove guerre. Prima 
però di svolgerne le cagioni , vuoisi accennare 
un orribil fatto accaduto, nel , a Rata- 

via , capitale degli Stabilimenti della Repub- 
blica nelle Indie Orientali. 1 Chinesi , che ac- 
correvano in folla a quella città per affari di 
commercio , dulevansi da qualche tempo delle 
gravose imposte di che erano sopraccaricati 
dalla Reggenza di Batavia : e siccome le do- 
glianze si facevano ogni dì più forti , temen- 
dosi di ribellione , tutti gli oziosi e tutta la 
marmaglia dei Chinesi fu scacciata dalla città, 
o mandata prigioniera nell' Isola di Ceilan. Si 
presero poi non inen forti precauzioni onde te- 
nere in freno i rimasti. Intanto gli esiliati com- 
mettevano gravissime violenze nei dintorni della 
città : ed essendosi un giorno avvicinata alle mu- 
ra una lor banda , die fu dispersa a cannona- 
te , gli Olandesi entrarono in troppo forte so- 
spetto che i Chinesi rimasti in città fossero d’ac- 
cordo con que’ di fuori : a tal che , spinti da 
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cieca rabbia , si gettarono nelle case de’ primi, 
e tie fecero orribil macello senza distinzione 
d’eià, né di sesso; e molti s’arriccbirono col 
grosso bottino fatto delle robe di questi sven- 
turati. Questa atrocità avrebbe grandemente no- 
ciuto al commercio degli Olandesi in quelle 
parti , se la deposizione del governatore Valke- 
nier , al quale fu sostituito il Barone d lmljolF, 
non avesse riguadagnata agli Olandesi la confi- 
denza dei popoli di quei remoti paesi. 

Intanto in Europa accadevano cose che do- 
veano soramovere tutte le Potenze , e mettere 
finalmente in guerra anche le Provincie-Unite. 
L’ imperator Carlo , Vi era morto ai 20 d’ot- 
tobre del 174® senza lasciar figli maschi. Ma- 
ria-Teresa , sua figlia primogenita , moglie del 
granduca di Toscana B’rancesco di Lorena, do- 
vea ereditare in virtù della Prammatica Sanzione 
tutti i beni della Casa d’Austria; ma trovò va- 
ri! pretendenti a quella eredità. Carlo-Alberto, 
eletto re di Baviera, domandava la successione 
in virtù di un testamento dell’ imperatore Fer- 
dinando I fratello di Carlo-Quinto. Augusto III 
re di Polonia , elettore di Sassonia , allegava 
diritti più recenti , quelli cioè della sua stessa 
moglie, figlia primogenita dell’ imperatore Giu- 
seppe I , trattilo maggiore di Carlo VI. In fi- 
ne il re di Spagna Filippo V stendeva le sue 
pretensioni su tutti gli Stali della Casa d’ Au- 
stria risalendo alla moglie di Filippo 11 figlia 
deir imperatore Massimiliano II , dalla quale di- 
scendeva per parte di donne. Il re di Francia 
Luigi XV avrebbe avuto un buon titolo per 
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pxetendére a quella successione stantediè egli 
disceiuleva in retta linea dal ramo primogenito 
mascolino d' Austria per parte della moglie di 
Luigi XIll e di quella di Luigi XIV : ma per 
Jion tirarsi addosso le armi di tutta Europa egli 
stimò meglio di essere arbitro e protettore, che 
concorrente. 

Mentre la Francia, la Spagna, la Baviera, 
La Sassonia si maneggiavano in ogni modo per 
l'elezione di un imperadore, Maria-Teresa era 
già entrata in possesso di tutti i dominii lascia* 
tile da suo padre *, e s'aveva specialmente gua* 
dagnato l'animo degli Ungiieri piegandosi a 
prestare ranticu giuramento del re Andrea II , 
fatto nell'anno 1222, in questi termini: Scio, 
o qualcuno dei miei successori , in qualunque 
siasi tempo , vorrà infrangere i vostri privile^ 
gi^ sia per niesso a voi ed fii vostri discenden- 
ti , in virtù di questa solenne promessa , di 
armarvi a vostra difesa senza che per ciò pos- 
siate essere trattali da ribelli. Prima cura del- 
1 ’ Arciduchessa-Regina fu di mettere a parte del 
godimento di tutti i suoi Stati il Granduca di 
Toscana suo marito sotto il nome di co-reggen- 
te. Lnsingavasi ella in quei primi momenti che 
le dignità di che rivestiva quel Principe aves- 
sero ad aprirgli la strada alla Corona imperiale; 
ma r Arciduchessa-Regina non aveva denari , 
e le Sue truppe , di multo diminuite , erano 
sparse qua e là nei suoi vasti dominii. 

Negoziavasi intanto caldamente: e l’Inghil- 
terra e le Provincie-Unite , che propendevano 
per Maria*Tevesa , s’ ingegnavano di condurre 
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i vari competitori ad un accomodamento. Se 
non che d' improvviso accadde cosa che venne 
a rompere gl' intrapresi negoziati , e a confon- 
dere la umana politica , e si vide partir la bu- 
rasca d' onde meno se ne aveva sospetto. A 
Guglielmo Federico re di Prussia era succeduto 
suo figlio Federico II , il quale , trovandosi 
avere un grosso e ben disciplinato esercito ed 
un ricchissimo tesoro , pensò a fartie uso ad ac- 
crescimento di sua potenza. Egli previde in-che 
confusione sarebbe caduta indi a poco l'Euro- 
pa , e non perdette un istante a farne suo prò. 
Per lo che mise avanti le sue pretensioni su 
quattro Ducati della Slesia , dei quali avevano 
fatto in addietro formai rinunzia i suoi avoli , 
perchè senza forza : Federico II , che si sentì 
vigoroso , li reclamò. Maria -Teresa, impossente 
ed intrepida , non volle cederli , e non lasciò 
al Re di Prussia nè meno I’ idea che ella po- 
tesse mai piegarsi a smembrare il suo patrimo- 
nio. Allora Federico , ben vedendo che in ef- 
fetto la potenza austriaca non era a quei giorni 
che un gran nome , e che d’ altronde lo stato 
dell’ Europa gli darebbe infallibilmente degli 
Alleali , entrò in Islesia alla metà di dicembre , 
del 1740- 

La vittoria riportata a Moluitz dal Re dì 
Prussia sulle armi austriache fu come il segnale 
d’ un’universal combustione. La Francia si di- 
chiarò per r elettor di Baviera Carlo- Alberto : 
gli diede esercito e denari, e Luigi XV lo no- 
minò suo luogoteneiite-génerale. Entrato il Ba- 
varu ueir Austria , in un momento egli fu alle 
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porte (li Vienna , che cadde in alta costerna- 
ziuiie. Maria-Teresa , la quale a misura che il 
pericolo cresceva acquistava maggior coraggio , 
era uscita della sua capitale j e s'era gettata 
fra le braccia degli Ungheri, i quali l'avevano 
accolla ct)ii entusiasmo. L’Elettore di Baviera, 
lasciala Vienna , andi') ad assediar Praga , che 
in breve fu sua; ed ivi fu coronato re di Boe- 
mia : di là poi passò a Francfort a ricevere 
la corona imperiale sotto il nome di Carlo VII 
( 4 gennaro 17 la ). Nel tempo stesso il Re 
(li Prussia s’ impadroniva della M< ravia , pro- 
vincia posta fra la Boemia e la Slesia. Maria- 
Teresa era oppressa da tulle le parli. La for- 
tuna peraltro non fardò a voltar faccia : per- 

ciocché essendosi messa la discordia fra le trup- 
pe sassoni , prussiane e francesi , mentre quelle 
di Maria-Teresa erano tutte spinte dall’ entu- 
siasmo a combattere a morte per lei , .e anda- 
vano ogni dì crescendo di numero , quest’ ulti- 
me non potevano a meno di prevalere sulle pri- 
me. Il che di fatto accadde: e in breve l’arn- 
pio tratto di paese caduto in mano di Carlo VII, 
gli fu ritolto ; e noti piu il Danubio , ma il 
Reno fu il teatro della guerra. 

Fin allora le Provincie Unite e l’ Inghilterra 
non ave\ano soccorso Maria-Teresa che di de- 
nari. L’ Ingliillerra . in guerra colla Spagna , 
e minacciala dalla Francia , non aveva stimato 
prudente cousigliu lo sfornirsi di truppe. E le 
Provincie-Unile scbivavaiio con ogni loro po- 
tere di entrare in guerra si per timore della 
Francia , e sì per non favorire i disegni degli 
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amici del Principe d’Orange : peraltro ad ogni' 
uopo avevano messo in piedi un buon esercito. 
Finalmente quando esse videro i Francesi ri- 
dotti a mal partito in Alemagna , e do stesso 
Re d'Inghilterra accorso col suo secondo figlio 
il Duca di Cumberiand a mettersi alla testa 
'delle truppe austriache, e dei suoi Inglesi , già 
da qualche tempo iti in soccorso di Àfaria-Te- 
resa , non esitarono più a mandare in Ale- 
magna un corpo di ventimila uomini : i quali 
giunsero quando già il Re d' Inghilterra aveva 
vinta sui Francesi la battaglia di Bettiiigen 
(*7 '74^) 5 ® tosto ritornarono nei Pae- 

si-Bassi Austriaci, dove stabilirono i loro quar-. 
tieri d’inverno. Mai ia-Teresa, conchiusa la pa- 
ce colla Prussia , vedeva da ogni parte prospe- 
rare le sue armi e quelle dei suoi Alleati : lad- 
dove Carlo VII, imperadore di nome, viveva 
da miserabile in Francfort. 

I soccorsi leste mandati dagli Stati Generali 
all’ Arciduchessa-Regina avevano fortemente ir- 
ritato gli animi della Corte di Versaglies con- 
tro di loro : e questo irritamento crebbe a di- 
smisura , quando la Repubblica mandò a Gior- 
gio II , re d’ Ifighilterra , seimila uomini di 
truppe ausiliarie , con di più dieci vascelli da 
guerra , che si opponessero agli sforzi che la 
Francia si preparava a fare onde restituire il 
trono d’ Inghilterra alla sventurata famiglia de- 
gli Stuardi nel giovin principe Carlo-ÉdoardO 
figlio primogenito del Pretendente (iy44'* 

Ben presto Luigi XV entrò iti P’iaiidra. Al- 
lora gli Olandesi , che avevano dato parola di 
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congiungersi alle truppe di Maria-Tercsa e agli 
Inglesi , entrarono in tanta paura , die non ar- 
divano a principio di compiere la promessa. In- 
vece di soldati mandarono incontro ai Re Am- 
hasciadori , presenti i quali Courtrai e Menin 
caddero in mano dei Francesi. Ipres , Keno-^ 
que e Furnes s’ arresero poco dopo ; e quindi 
Luigi XV diede al Maresciallo di Sassonia la 
cura di difendere il paese conquistato. Gli Al- 
leati gli erano di molto superiori di forze ; e 
ciò nondimeno il Maresciallo seppe rintuzzare le 
loro armi, e conservare intatto il suo terreno, 
saviamente evitando di venire ad un fatto d'ar- 

mi (i;44). 

Sul principio dell'anno seguente rimperatnre 
Carlo VII mori (20 gennaio) , oppresso dalle 
malattie e dalle afllizioni , lasciando agli uomi- 
ni questa gran lezione , che il sommo delle 
grandezze può essere altresì il colmo delle infe- 
licità. Le sue sventure aveano principiato col 
suo impero : e d' allora in poi la natura gli 
avea fatto ancor più male che la forruna , af- 
fligendu il suo corpo con una complicazione di 
acerbe malattie. £i fu sepolto con tutte le ce-- 
limi nie dell' Impero : e, in mezzo a quel vano 
apparato dell' orgoglio e delia miseria umana , 
fu portato il globo del Mondo davanti a colui 
che nel breve corso del suo impero non era sta- 
lo padrone nè manco d'una piccola e meschina 
provincia. 

Dopo la sua morte fu comune avviso che la 
cagione della guerra non sussistendo più , l'Fu- 
ropa dovesse ben presto riacquistare la pace. £ 
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«lifatti da una parte non {roteasi offrire Tlmpero 
al figlio di Carlo VII in età allora di sette anni ^ 
e dall’ altra era naturai cosa il lusingarsi che 
la Regina d'Unglieria dovesse domandare la pace 
come un meaau sicuro di mettere finalmente sulla 
testa del Granduca suo marito la coruua impe> 
riale ; ma ella volle e la Corona e la guerra. 
11 Ministero inglese , che imponeva la legge agii 
Alleati , perchè somministrava ad essi il denaro, 
avvisò che vi fosse da perdere stipulando colla 
Francia un Trattato , e da guadagnare mu'ven-^ 
do le armi contro di lei. La guerra generale 
adunque continuò per questo solo che era stata 
principiata. 

La Fiandra , da prima rispettata , era dive- 
nuta il principal teatro della guerra. 11 He- di 
Francia volle andarvi in persona a proseguire 
le conquiste lasciate a mezzo nell' anno prece- 
dente. Quand’egli arri\ò il Maresciallo di Sas- 
sonia'avea già investito Tournai (i^4^)i ^ 
Stali-Geiierali aveano già deld^erato di avven- 
turare una battaglia per portar soccorso alla 
città. L’esercito degli Alleali s’ avanzò di fatto 
verso Tournai ; il Duca di Cutnherlaud cornati- 
«lava gTluglesi^ il Principe di Valdeck gli O- 
iandesi ; e il vecchio generale K.oenigseck gli 
Austriaci. Il Maresciallo di Sassouia , il quale 
comandava l' etere ito francese che dovea far 
testa agli Alleati , era gravemente, ammalato. 
Ciò nondimeno èssendo stato assalito ptesso Fon- 
tenoi , egli sconfìsse gli Alleati \ i quali per- 
dettero intorno a uovemila uomini ^ a seimila 
però sali anche L perdita dei Francesi. Questo 
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fallo (l’armi decise la sorte della guerra, apren- 
do ai Francesi il varco alla conquista dei Pae- 
si-Bassi , e servì loro quasi di contrappeso ad 
(>giii sinistro avvenimento. Indi a poco loui- 
uai s’ arrese. La presa di Gand , che in breve 
tenne dietro all’ altra , mise in mano dei Fran- 
cesi immensi magazzini pieni d’ ogni sorta di 
munizioni. Bruges , Odenarda , Dendermonda , 
aprirono aneli’ esse le porte ; e in quindici di 
Lovendl.al prese Oslenda , che avea sosteiiulo 
per tre anni e- tre mesi 1 assedio contio Spi- 
nola sul principio del ‘Secolo XVII. La perdila 
di quella città mise in costerna’zione il Governo 
inglese e quello delle Provincie-Unile ; percioc- 
ché oramai non rimaneva più che Nituporl da 
piendere , perchè i hrancesi fossero padioni di 
tutta quanta la Contea della Fiandra propria- 
mente delta ; ed anche Nieuport cadde pieslo in 
poltre del Re di Francia (i74^)’ 

Sul cominciare deiriuverno ( 174 ^^) il Maie- 
sciallo di Sassonia assaltò e prese .Brusselles . 
diciulto hallaglioni e sette squadroni olandesi 
con, gran numero d’uffiziali-geueialiicaddeio pri- 
gionieri dei vincitori, i quali benché ripollali 
a vessero tanti vantaggi sugli Olandesi , e henchc 
avessero allora più di trentamila uomini delle 
loro truppe prigionieri di guerra,’ pure usavano 
grandi riguardi a quella Repubblica. Giaude 
era la perplessità degli Stati-Generali, in si di- 
sastrose circostanze ; la tempesta di più in piu 
s* andava ad essi avvicinando, e intanto seiili- 
vaao quanto estrema fosse la loro ■debolezza. Il 
corpo Ue’iMagislrali deiider^vai lanpace j ma la 
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fazione inglese , che tutto dì tnaneggiavasi per 
dare alla Repubblica uno statuider, e che ave- 
va il popolo dalla sua , gridava altamente do- 
versi proseguire la guerra. In conseguenza di 
che gli StatirGeuerali , divisi di parere , ope- 
ravano senza norma determinala , e incoraggia- 
vano il nemico colla loro cattiva condotta. La 
confusione e la discordia crebbero poi a dismi- 
sura fra loro , quando ebbero nuova che An- 
versa , Mons , Cliarlerui , JVamur erano state 
prese dai Francesi. La campagna terminò colla 
battaglia di Rocoux , vinta dai Francesi ,.e per 
la quale fu sparso inutilmente molto sangue.' '• 
lu mezzo a quel tanto strepito d' avvenimen- 
ti , con varia fortuna succedentisi , il Re di 
Francia vittorioso in Fiandra era il solo mo- 


narca che volesse la pace. Fgli seppe induri e 
gli Olandesi a trattare ; e Breda fu scelta per 
luogo del Congresso. Francia, Olanda, Inghil- 
terra vi mandarono i loro plenipotenziarii \ ma 
r Imperatrice-Regina non volle mandar nessuno. 
Gli Olandesi, fra tutte le altre Potenze, erano 
quelli che maggiormente duveano impegnarsi al' 


buon esito degi'iiiirapresi negoziali: perciocché 
un popolo tutto dato al commercio , un popolo 
che non avea più nè buoni generali nè buoni soU* 
dati , e il meglio delle cui truppe era prigio- - 
iiiero Iti Franoia , in . numero d'oltre trentadii- ' 


quemiia uomini, pareva dover volgere tutte le ■ 


sue cure a teiiec lontana dal proprio suolo da' 
procella piombata in quei-giorui sulla Fiandra.'" 
L’' Olanda non potea uè meno essere più eoo- 
siderata cune uua Polena marittima , stante-' 
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che i suoi Ammiragliati non potevano' allora mc(> 
fere in mare tampoco venti navi da guerra. 
D’ altronde i Reggenti capivano che se la guer- 
sa si fosse inoltrata nelle loro provincie , essi 
avrebbero dovuto darsi uno statolder: e per con> 
seguenza un padrone. I Magistrati d’ Utrecht , 
di Dordrecht e dtlia Brielia , aveano sempre 
insistito perchè le Provincie-Unite si tenessero 
neutrali ; ed erano pure apertamente di questo 
avviso alcuni membri degli Stati Generali. Jo 
una parola, egli è certo che se gli Stati-Gene- 
rali avessero presa di fermo proposito la risolu- 
zione di mettere in pace 1’ Europa , sarebbero 
venuti a capo di farlo: ma infine prevalsero la 
fazione inglese e 1’ odio universale - contro i 
Francesi , tanto che il Congresso fu sciolto. 

All ora il Re di Francia fece invadere dalle 
.sue truppe la Fiandra olandese («747)? ® 
primo impeto varie Fortezze caddero in mano 
delle sue truppe. Grandi tumulti sorsero a que- 
sta nuova nelle Provincie-Unite. Tutto il po- 
polo si diè a gridare altamente che 'voleva per 
statolder il Principe d’ Grange. La città di 
'1 erveere alle grida aggiunse i fatti , e io bo- 
nvinò suo statolder : esempio Insto seguita da 
lotte le città della Zelanda ( a5 aprile 174? )• 
Rolterdatn e Deift lo proclamarono y e s Reg' 
genti, non ardirono opporsi alla volootà gene- 
rale. Finalmente' tutto il popolo dell’ A ja si af- 
follò intorno al palazzo 'ove ràdunavansi i De- 
putati ideila provincia d'Olanda e di Westfrisia 
la più potente delle sette: e>colle minaccie e 
co4e grida incusse tanto spavento nei rappre- 
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sentanti , die lantoslo si vide inalberala sul 
palazzo degli Stali , e su quello ^ella città , 
r insegna del Principe d'Orange, il quale due 
giorni dopo fu dello sialolder (i maggio i^47)‘ 
il diploma era concepito in questi termini: In 
considerazione dei ^uai che <\ffligSono la Re- 
pubblica nominiamo sialolder, capiiano ed am- 
miraglio generale Guglielmo • Cai lo- E nrico-Fri- 
sio , principe d' Grange del lamo di Nassau- 
Dist. Tutte le città in poco teippo lo riconob» 
bero per sialolder: e come tale lu ammesso nel- • 
l'Assemblea degli Stali*Generali. I termini ado- 
perati dalla provincia d’Olanda nell’ Alto d’ele- 
vazione davano cliiaramente a vedere che i IVla- 
gistrati lo avevano eletto a loro malgrado. L« 
Provincie-Unite , die andavano debitrici alla 
Casa d’ Orange del più alto grado di potenza 
a cui mai sia salito un piccolo Stato di rado 
seppero tenere un giusto mezzo fra ciò che do- 
vevano al sangue dei loro liberatori e alla loro 
libertà. Perciocché se ogni principe’ cerca di 
farsi assoluto ^ la storia dimostra con non mi- 
nori esempi! che ogni repubblica suol èssere in- 
grata. 

Il nuovo Sialolder lasciò sulle prime che la 
plebaglia saccheggiasse e demolisse liberamente 
le case dei Ricevitori , tutti parenti e creature 
dei Borgomastri : e posciacchè di tal modo ebbe, 
assalito i Magistrati per mezzo del popolo , egli* 
contenne il popolo per mezzo dei soldati. IT 
Principe intanto , tranquillo in 'mezzo ai tu- 
multi , seppe farsi conferire la stessa autorità' 
ehe area avuta il re Guglielmo , ed auai af*- 
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francò viemmeglio nella sua famiglia tutte le alte 
sue dignità : perciocché lo statulderato diventò 
ereditario, non solamente ne'suoi figli maschi, 
ma sì anche nelle sue figlie e loro discenden- 
ti ^ le femmine però noir potevatiu essere sta- 
tolder e capitano generale se non investivano il 
marito di tutta l’ autorità di quelle cariche. ' 
Questa rivoluzione fece delle Provincie-Unite 
una specie di Monarchia mista, meno limitala, 
per molli rispetti, di quelle d'Inghilterra , di 
Svezia e di Polonia. Di questa maniera non ac- 
cadde niente in tutta quella guerra di quanto 
a principio le nazioni s’aveano immaginato j ed 
anzi gli effetti furono direttamente opposti al- 
r aspettazione. 

Pareva, dover essere dell’ interesse del nuovo 
Statolder il non continuare la guerra sul prin- 
cipio d un autorità che avea bisogno d’ essere 
consolidata : ma la nazione Olandese, sentiva 
troppo addentro nell' animo 1' odio contro i 
P'rancesi per potersi piegare alla pace; ed inol- 
tre la Corte di Vienna e quella di LfOudra ag- 
giugnevan esca a quell’ ira inveterata. 

il Re d' Inghilterra ottenne dall' imperadrice 
delle Russje Elisabetta Petrovna , figlia di Pie- 
tro 1 , un soccorso di cinquantamila uomini , e 
di più la promessa che equipaggierebbe cinquanta 
galere. 1 cinquantamila uomini furono mandati 
in Liyouia , e doveano poi portarsi dovunque 
piacesse a Giorgio II , il quale si era obbligato 
nel contratto di pagare, in ricambio, solameute 
centomila lire sterline. Fino allora non v'era 
Stato esempio di un tanto soccorso d’ uomiui ve- 
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nulo da sì luntani paesi. Ma intanto che chia- 
uiavasi dalie estieinilà del mondo nuove genti 
a prender parte ai iurori della guerra, il Ke di 
Francia aumentava ogni dì le sue conquiste j e 
già il Maresciallo di Sassonia meditava la presa 
di Mastricht , città tortissima : dopo di che si 
sarebbe portato sopra Nimega ; e allora era da 
credere che gli Olandesi avrebbero domandata 
la pace , prima che un sol Russo avesse potuto 
venire ad aiutarli. Ma i Francesi non poteauo 
mettere l'assedio a Mastricht se prima non da- 
vano una gran battaglia, e non riportavano una 
compiuta vittoria. 

11 Duca di Cumbeiland comandava ancora gli 
Alleati accampati iutorno al villaggio di Lan- 
feil tra i Francesi e la città di Mastricht: gli 
Austriaci erano condotti dal maresciallo Baiiiia- 
III , e gli Olandesi dal Principe di Valdeck. 
Luigi XV era alla testa del suo esercito. Egli 
volle la battaglia, e il Maresciallo di Sassonia 
tie fece le disposizioni, il Duca di Cumberiand 
si ditese coraggiosamente : ma in fine dovette 
cedere , e la vittoria fu dei Francesi ( i lu- 
glio 1647 ), benché non soffrissero .minor per- 
dita degli Alleati. Il Duca di Cumberiand si ri- 
tirò sotto le mura di Mastricht: cosicché i Fran- 
cesi non ottennero lo scopo della battaglia pur 
vinta. 

Luigi XV però non voleva che quella vitto- 
ria restasse sema frutto. Fece adunque cinger 
d’ assedio Bergen -op-Zoom , città riputata ine- 
spugnabile y -e dopo tre settimane di Iriiiceà 
aperta «ssa cadde iu suo potere. \ Quest' assedia 


Digilized by Google 



( x36 ) 

costò ventimila uomini ai Francesi, e circa die-» 
cimila agli Alleati. La città fu messa a sacco, 
e cosi il Re di Francia , come i soldati , uè 
cavarono un ricco bottino. Fu grande in Lon- 
dra la sorpresa a tal nuova , ed estrema la cu- 
slernatione nelle Provincie-Unite j sommo poi 
lo scoraggiamento nell’ esercito degli Alleati. 
Pure , a malgrado di tanti prosperi successi , 
era tuttavia pei Francesi difficilissima impresa 
V impadronirsi di Mastricht ; si stabili però di 
farne il tentativo nell’ anno seguente. 

Di latto la nuova campagna (^174^) aperta 
coi preparativi necessarii per l’assedio di queJ- 
]' importante città, il Maresciallo di Sassonia 
seppe con finte marcie trarre in inganno l’e- 
sercito degli Alleali , i quali non s' avvidero 
del suo disegno se non se quando non era più 
tempo di opporvisi. La città fu stretta da tutte 
le parti ; itiun soccorso non potè più entrarvi, 
e l'esercito degli Alleati, forte di circa ottan- 
tamila uomini , stava accampato parte a Ma- 
zeick, parte a Ruremonda. E il Duca di Cum- 
berland , che io comandava non poteva oramai 
fare altro die rimanersi tranquillo testiiuuiiio 
della presa di Mastricht ; nè d’ altronde più 
v’ era da sperare che i Russi , i quali si an- 
davano avvicinando a gran giornale , arrivas- 
sero a tempo di soccorrere gli Alleati prima die 
i Francesi entrassero nell' assediata città. Al- 
lora finalmente gli Olandesi domandarono la 
pace. > 

’l Pienipotenziarii delle nazioni belligeranti si 
raccolsero ad Acquisgrana, dove iu breve fu se- 
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gnala la pace (i 8 ottobre 174®)* L’Olanda ri- 
cuperò tutte le piazze d'anni conquistate dai 
Francesi , fra le quali anclie Mastricht , che 
mentre negoziavasi era stata costretta ad arren- 
dersi : ma non ricuperò già i tesori versati per 
una causa straniera alla sua prosperità e alla 
sua gloria. Dopo la pace d’ Acquisgrana l’Eu- 
ropa cristiana si trovò divisa in due grandi fa- 
zioni che si rispettavano fra loro , e che met- 
tevano ogni cura nel tener equilibrata quella bi- 
lancia politica che fu pretesto di tante guerre, 
mentre era stata immaginata a perpetuo mante- 
nimento della pace. Gli Stati dell’ imper'adrice 
Maria-Teresa , una parte dell’ Alemagna , la 
Russia, r Inghilterra , l'Olanda e la Sardegna 
componevano una di quelle grandi fazioni ;.e 
l’altra comprendeva la Francia , la Spagna, le 
due Sicilie , la Prussia e la Svezia. Le Po-’ 
lenze 'cristiane dell’Europa ebbero intorno a un 
milione d’ uomini in armi a detrimento delle 
arti , e specialmente deiragricoliura : e ognuno 
si lusingò che per lungo tempo non vi sareb- 
be alcun aggressore , perciocché tutti gli Stati 
erano armati a propria difesa } ma la lusinga 
fu vana. 
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■ CAPO DECIMO. 


Morte <H r-uglielmo IV. — Minorità Hi GuBlielnio V. — 
RibclHone dii Ni gri nelle Berbici. — Guglielmo V esce 
' di tull i «■ — Guerra fra I’ Inghilterra e I’ Olanda. — 
Discordie e tumulti intestini. — ■ I Prussiani invadono 
l’Olanda. — Lo Statolder diventa monarca assoluto. 

L' Europa intera non aveva forse mai veduto 
risplendere più bei giorni di quelli die .<;egui* 
rono la Pace d’ Acquisgrana , dal 1 ^ 4 ^ 
verso il 1^55. Da Pietroburgo fino a Cadice il 
commercio era fiorentissimo ; le belle arti erano 
dappertutto in onore. Regnava fra le varie na* 
zioni un' amichevole corrispondenza : e l'Euro- 
pa pareva una grande famiglia riconciliata dopo 
domestiche discordie. Ma non passò gran tempo 
senza che nuovi tumu Iti sorgessero a turbare 
quella calma beata. Non è però del nostro uf- 
ficio lo svolgerne le cagioni e gli effetti , per- 
ciocché alcuna parte in essi non presero le 
Provincie-Unite , le quali seppero tenersi neu- 
trali in mezzo ai furori delle nazioni vicine , 
saviamente così provvedendo agl’ interessi del 
loro commercio, che già da molti anni andava 
sensibilmente decadendo. La Storia delle Pro- 
vincie Unite fino air anno 1778 non presenta 
quasi più che avvenimenti domestici , nei quali 
poco, o nulla, ingerirunsi le altre nazioni. Pe- 
rò questa sterilità di fatti degni della Storia fa 
l’elogio del Governo di quei tempi. 

Nell'estate del 1751 lo statolder Guglielmo 
IV fu Colto da gagliarda febbre , della quale 
mori ai 22 d' ottobre in età di quaraot'aoni. 
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La Storia lo ha messo nel novero dei più buo* 
ni principi , ma non dei più grandi sovrani ; 
perciocché ebbe egli bensì tutte le virtù dome- 
stiche e sociali d' un privato , ma fu di carat- 
tere troppo dolce e pieghevole per poter reg- 
gere e contenere una Repubblica dallo spirito di 
parte travagliata e divisa. Fu generoso , com- 
passionevole , coltivò e protesse le lettere e amò 
davvero la sua patria. ‘ 

La Principessa vedova, Anna d’ Ingbillerra, 
fu nominata , tosto dopo In morte di suo ma- 
rito , governatrice e tutrice del giovin principe 
minore Guglielmo V , principe d' Grange e di 
Nassau , e slalolder ereditario d' Olanda, Ella 
governò tranquillamente e con savierza e pru- 
denza la Repubblica fino alla sua morte , che 
seguì nel' 1^59. Il duca Luigi di Brunsvik- 
Wolfenbultel f^u eletto in di lei vece a tutore 
del giovili Principe d’ Grange. Nel corso del 
suo governo il commercio delle Provincie-Unite, 
che s' andava di giorno in giorno illanguiden- 
do , mancò poco che non avesse a soffrire tutto 
ad un tratto un nuovo fortissimo crollo. Gli Am- 
ministratori delle piantagioni nelle varie Colo- 
nie della Repubblica s' avevano tirato addosso 
già da gran tempo 1 ’ odio dei loro schiavi pel 
nefando moilo con che essi li trattavano. II 
giogo della servitù , già troppo grave per se 
stesso air uomo a cui la violenza e la forzalo 
mette sul collo, gli diventa insopportabile, e 
lo trae alla disperazione , allorché glielo ren- 
dono a dismisura più pesante i feroci tratta- 
menti dei suoi barbari domestici. Questi poi ^ 
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slupefadi al vedere le armi della vendetta e 
della liberlà fra le mani di quelli che fino al- 
lora lianno disprezzato mentrecchè gli opprime- 
vano , s’ accorgono troppo lardi che i ceppi 
delia schiavitù non tolgono all' uomo il senti- 
mento della propria dignità , e della sua egua- 
glianza primitiva. 1 negri avevano più volle , 
col ribellarsi, dato a vedere ai Coloni che Tìn? 
teresse del loro commercio , e quello ancora 
dell'individuale loro sicurezza, esigeva che trattas- 
sero con dolcezza quelle vittime della cupidigia 
europea. Se non che sempre prevalse sopra ogni 
altra considerazione il pregiudizio , così infa- 
mante per r umanità , che i Negri debbonsi 
trattare duramente: cosicché gli sventurati schia- 
vi delle Colonie ebbero sempre a soffrire le me- 
desime atrocità. Quelli delia Colonia delie Ber- 
bici , deliberati finalmente di sottrarsi dalla 
verga di ferro dei loro tiranni , ribeliaronsi sul 
principio del 1^63 , e vendicaronsi ad usura 
sui Bianchi di tutti i mali trattamenti fino a 
quei giorni tollerati. La ribellione però fu pre- 
sto soffocata dalle truppe mandate dall' Olanda 
in soccorso dei Coloni : e questa volta ancora 
l’avarizia europea vinse la prova sui dritti del- 
P uomo , e sugli sforzi dell' oppressa umanità. 

Guglielmo V uscì di tutela agli 8 di marzo 
d«l 1766; e fu tosto ammesso nei differenti 
CollegiI superiori della Repubblica, e iniugu- 
nto nelle varie provincic. Nell’ anno seguente 
egli s’unì in matrimonio colla principessa Fe* 
derica-Sofia-Guglielmina di Prussia: dalla quale 
ira gli altri, ebbe poi nel 1772 un figlio a 
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cui fu (iato il nome di Guglieimu-Federico , e 
che salì in appresso, come vedremo, sul truuo 
dei Paesi-Bassi. 

Filli» verso il 1778 la Storia dell' Olanda 
non offre niente che meriti d' esser notato, se 
non che il tristo spettacolo drlTognor crescente 
decadimento del- commercio e della potenza olan- 
dese , oppressa dalla preponderanza degl’ Ingle- 
si. A quei dì l'indipendenza acquistata colt'ar- 
mi dagli Stati-Uniti d'America parve infondere 
in Olanda un novello vigore agli amici della 
libertà del loro paese. Quelle anime foni senti- 
vano un profondo cordoglio al vedere l'Olanda 
sottomessa ai voleri dell' Inghilterra , che s’ ar* 
rogava il dominio dei mari ; per lo che , ad 
esempio delle Potenze del Settentrione , che 
s*'eran appigliate d' accordo alla neutralità ar- 
mata per impedire agl' Inglesi di visitare fio- 
ro vascelli, gli Olandesi armaronsi per sottrarsi 
a quella obbrobriosa inquisizione. Del che la 
prepotenza inglese si vendicò altamente , to- 
gliendo loro, nel 1781 , in .America , Saa- 
t’ Eustachio , Surinam , Essequiho, Demerari; 
e quindi nell’ anno appresso a.ssaltarono gli Sta- 
bilimenti olandesi nelle Indie-Orientali. Queste 
Colonie , magnifici avanzi d' una potenza che 
aveva costato tanti sforzi agli Olandesi , erano 
per la più parte assa bene fortificale \ ma fu- 
rono mal difese. La viltà del governature die- 
de in mano degl' Inglesi . Negapatnam sulla co- 
sta del Coromandel. La conquista delia Baia 
di Trinquemala fu ancor menu contrastata. Per 
ultimo gii Olandesi abbandonarono con nou mi- 
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nore facilità tutti i loro Stabilimenti sulla co< 
sta occidentale di Sumatra. 

Mentre di questa maniera la Potenza olan- 
dese era sopraffatta in America e alle Indie 
Orientali dai despoti dei mari , in Europa co- 
storo movevano guerra all' Olanda col divisa- 
mento di chiuderle il commercio del Baltico. 
Una squadra di sette vascelli , comandata da 
Hyde-Parcker , uscì di Portsmout , e s’abbattè 
sui Dóggers Bank ( Banco dei Cani ) in una 
squadra olandese d’ eguali forze, comandata dal- 
r ammiraglio Zoutman. Si vien tantosto alle ' 
prese. Per quattr’ ore continue da ambedue le 
parti combattesi con egual furore. La vittoria 
pende incerta. Finalmente s’ accorgono i due 
Ammiragli che le loro navi fanno acqua da 
tutte le parti : e sorta intanto un’ improvvisa 
burrasca, i flutti mugghianti s’ interpongono fra 
i combattenti , e li costringono a sospendere le 
ire , e a lottare contro 1’ impeto marino. Le 
due squadre cercarono scampo nei loro porti 
dopo aver sofferto egual perdita nel combatti- 
mento , il quale fece accorti gli Olandesi che 
i loro marinai non avevano punto degenerato 
dal prisco valore. Una pace onorevole per Fran- 
cia e Spagna pose fine a questa guerra nel lySa. 
Gli Olandesi la comperarono colla cessione di 
Negapatnam : il che aizzò grandemente i Ma- 
gistrati contro Guglielmo , eh' essi accusarono 
d’ aver mal provveduto alia difesa dello Stato , 
e lo costrinsero poi- a vieppiù stringere i lega- 
mi d’ amicizia che univano la Repubblica colia 
Corte di Francia. 
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L» pace fece risorgere più ardimentose le 
due fazioni che già da gran tempo dividevano 
1' Olanda , amica 1' una , 1' altra nemica ^ello 
Slatolder. Il quale , ricordevole che i suoi an* 
fenati di Nassau aveano posseduto l’ Impero , 
d’ altronde prossimo parente della Casa d' In- 
ghilterra , cognato dei Re di Prussia ^ e caro 
in Olanda alla Nobiltà e al popolo , vedea di 
mal animo quanto scarso potere egli .avesse in 
uno Stato che dovea la sua esistenza alla spada 
e alla politica de' suoi maggiori. La fazione re* 
pubblicana y che professava pressoché gli stessi 
principi! degl' insorgenti d' America , gli dava 
molto a temere : e questi suoi timori erano poi 
accresciuti dal vedere come la fiacca condotta 
da lui tenuta nella guerra contro gl'inglesi gli 
avea alienato la maggioranza degli Stati-Gene- 
rali , eh' egli soka dirigere a suo talento. Gu- 
glielmo V , in mezzo a tanti timori perplesso 
ed inquieto , prestò orecchio ai consigli del- 
r Inghilterra , la quale gli additava il modo 
di riacquistare ed estendere i suoi diritti. 

In due partili dichiarati erano divisi gli Sta- 
ti'Generali. Le provincie d’ Olanda , d’Overi- 
sel , di Groninga , e i Deputali d’ Olanda re- 
sidenti ad Utrecht, sostenevano la Costituzione 
repubblicana ; e il resto delle Provincie e i 
Deputati d'Amesfurt parteggiavano pel Principe 
d’ Grange. Gli Stati-Generali residenti ad Utre- 
cht miravano a restringere l'autorità dello Sta- 
tolder ; ma il popolo cieco , per cui essi vo- 
leano adoperarsi , si sdegnava pel primo dei 
loro aforzi siccome discordanti dal suo sfrenato 
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entusiasmo per la Casa d’ Orange. Per Io che 
fu facil cosa lo spingere la 'plebaglia ad ogni 
più l)ruUo eccesso contro i Magisirati avversi al 
Principe ; e fu veduta oltraggiarli villanamen- 
te , saccheggiarne le case, e talvolta poco mea 
che ammazzarli (1787). La Costituzione co- 
mandava agii Stati di ricorrere alio Statolder 
per ottenere giustizia e difesa contro quelle po- 
polari violenze \ ma invece gli -Stali s'arroga- 
rono col fatto il diritto di reprimere le som- 
mosse , e sospesero 6n anche lo Statolder da 
questa sua dignità. Per la tfual cosa egli , ol- 
tremodo irritato , se ne dolse altamente coll’In- 
ghilterra e colla Prussia , le quali parvero pi- 
gliare un grande interesse alle cose del primo 
Magistrato delle Provincie-Unite. ^ 

La moglie dello Statolder , sorella dei Re 
di Prussia , subornata dai consigli dell’ Amba- 
sciadore inglese , ardea del desiderio d’innal- 
zare lo Statolder al grado di sovrano assoluto 
di que’ paesi , contenta , purcbè ciò fosse , di 
vederlo vassallo di due potenze che , quanto a 
disinteresse, non potevano alcerto ispirare gran- 
de fiducia. Interveniva ella a lutti i dibatti- 
menti , e rispondeva talvolta ella stessa ai De- 
putali degli Stati-Generali incaricati di presen- 
tare allo Statolder le loro d«>gliafize. Di conti- 
nuo ella gridava all’oltraggio , e additava suo 
fratello sempre pronto a vendicarla ogni qual- 
volta le si facea preses^te quanto la di lei con- 
dotta fosse contraria alle leggi. 

Lo Statolder finalmente mandò truppe con- 
tro Utrecht, le quali però furono respinte. Co- 
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sì adunque da -lulte due le parti aveansi oliic- 
passati i limiti impusli dalla Costituzione. J.,a 
f’iancia offrì invano la sua mediazione : sde- 
gnarjnsi quelle proposte amichevoli perchè non 
sostenute da un esercito che le facesse rispet- 
tare. D’ altronde 1’ oro dell’ Inghilterra fomen- 
tava le intestine discordie dell'Oianda ^ e la 
Prussia mirava ad approtiltarsene onde ristabi- 
lire colia forza delibarmi la potenza dello Sta- 
itolder. 

Gli amici del Principe d'Orange erano espo- 
sti ogni giorno a nuovi pericoli ^ e più serii 
<e più frequenti ogni giorno diventavano i tumui- 
.ti. Amsterdam e Rotterdam già erano preste a 
muoversi in soccorso degli Stati d' Olanda, che 
in quei dì aveano dichiarato lo Slatolder deca- 
duto da tutte le sue cariche , allorché un pic- 
colo accidente condusse allo scioglimento di tan- 
ti tumulti , di tante discordie. Perciocché ac- 
cadde che , essendo la Principessa d’ Grange 
uscita d' improvviso da Loo onde recarsi al- 
d’Aja tenendo un mezzo incognito , fii arrestata 
da un posto militare sulle frontiere della prò- 
'vincia d’ Olanda. 1 Magistrati di Woerdeii , 
sospettando che ella intraprendesse quel viag- 
gio collo scopo di fumentare i tumulti , le im- 
pedirono di andar avanti : e la fecero poi ot^o- 
xevolmente ricondurre al palazzo d'ond’era usci- 
ta , usando ogni precauzione affinchè nessuno 
potesse credere eh’ ella fosse tenuta in arresto. 

A questa nuova lo Statolder e l' ambascia- 
dorè inglese Malmesburi mandarono un grido 
furibondo. Ventimila Prussiani , comandati dal 
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Duca di Brunswick , enlrarono fanJosfo nelìa 
GuelJria per vendicare l’afTionlo fatto alla so* 
reila del loro Re Non vi fu piazza d'armi che 
resistesse agli assalitori: i progressi dei quali non 
poterono essere arrestati da qualclie imperfetta 
inondazione. Il Reingravio di Salm, che cotnan* 
dava l'esercito olandese stanziato in Utrecht^ 
lo licenziò alP avvicinarsi del nemico; e discr- 
eto egli medesimo fuggendo fuori del territorio 
della Repubblica. Amsterdam sostenne Tasse» 
dio per venti giorni; ma infine dovette cedere. 
Pel corso di sette mesi Tesercito prussiano visse 
a discrezione presso quegli Olandesi di cui rfon 
avea saccheggiato le case. L'artiglieria delle 
loro piazze d’ armi fu trasportata a Wesel : 
tutti i Cittadini furono disarmati ; fra i quali , 
coloro clT eraiisi mostrati avversi al Principe , 
ebber sentenza di bando e di confisca degli 
averi. La plebaglia poi sostituì allo stendardo 
e alla bandiera nazionale i colori della Casa 
d'Orange. Nuovi Stati-Generali disapprovarono 
gli Atti dei loro predecessori: e l'Olanda , 'di- 
ventata infine tranquilla e sottomessa- allo Sta» 
tolder , perdette tutti i suoi diritti, e non con- 
servò che il vano nome dì Governo repubbli- 
cano , laddove realmente lo Stalolder , sotto 
questo modesto titolo, s'arrogò tutta quanta la 
potenza del monarca assoluto. 
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CAPO UNDECI\]0. 


Bibcllione dei Paesi-Bassi austriaci. — Rilcrnano sotto 
il dominio di Casa d’ Austria. — 1 Fr.uicesi ne f.mno 
la con(|uist.i. — Li perdono, e lo^to li ricujieiano. — > 
Gl’ incorporano colla loro t.rpnbblica. — Cooqurslano 
la provincia d’ Olanda. •— Magnanimilà dello Stalol- 
der. — Anche il resto dille Provincie-Umte cade in 
mano dei trancesi. ■ — Estrema rnina della Potenza 
olandese. — Cattivo povcino d?i Francesi. — Batta- 
glia di Bergen. — Mapuleone inette sul tiono (l’Olan- 
da suo rrutillo Luigi. — Geneiosa ed eroica condotta 
di questo. — I Francesi sono espulsi dall’ Olanda. — 
Elevazione dello Statolder .al trono dei Paes -Bassi. — 
Ritorno in Francia di Napoleone. — Battaglia di Wa- 
terloo. — - Cenno sullo stato attuale dei Paesi Bassi. 


Quando Giuseppe II ereditò 'gli Stati di Ma- 
ria-Teresa , già da gran tempo i Paesi-Bassi 
erano iti piena calma ; il commercio vi pro- 
sperava, e r agl icoltura , ogni di più in fiore ^ 
aumentava gli agii e le ricclie/ze de’ suoi for- 
tunati abitatori. Giuseppe li avrebbe potuto 
conservare, ed aiiclie accrescere, con suo gran 
profitto l' industria e la prosperità di qiie’ po- 
poli , se colla moderazione , colla pazienza e 
colia dolcezza , anziché colla violenza e con 
precipitazione , avesse a poco a poco cercato 
di sradicare dai loro animi le caltive usanze , 
ch’egli volea sbandite da’ suoi Siati. Ma l’im- 
peto , con cui egli (iy86) si diede a riformara 
ogni cosa presso que’ popoli esiremamettle ze- 
lanti delle loro antiche Costituzioni e de' loro 
priiicipii religiosi , irritò tutti gli animi , sol- 
levò tutta la nazione , e guastò il bel concetto 
<U Sovrano filantrupo , che s’ avea da prima 
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acquistalo. lue )mitu,iò e^li d ii sopprimere grap 
mirneio di conventi , e ne fece abbatieie le 
chiese , o le fece servire ad usi profani, inter- 
disse le processioni , i pellegrinaggi , le coa- 
Iraternite ; spogliò le immagini dei Santi dei 
loro ornamenti superflui, e proibì la vana pom- 
pa dei monumenti sepolcrali e il lusso delle obla- 
zioni. Per lo che ,era naturai cosa che il Cle- 
ro dovesse gridare al sacrilegio , ed* accusare 
V Imperadore di voler con ciò preparare la ro- 
vina della .Religione. R popolo per conseguenza 
si mise a mormorarne poi a muovete alle do- 
glianze ; e si portò in ultimo quasi ad aperta 
rihellione allorché fu abolita 1’ antica Univer- 
sità di Lovanio , in luogo della quale s’ iiisti- 
tui un Seminario generale , dove furono costretti 
ad istruirsi tulli i .giovani che voleaiio .percar.- 
rere la carriera ecclesiastica. 

Giuseppe li non .si lasciò intimorire da quei 
clamori ; c,hè anzi soppresse il ComUalo per- 
manente dei O.elegati degli Stali ^ abolì tutte le 
Corti di giustizia e i Tubuiiali esistenti ; e di- 
cliiarati i Raesi-Hassi semplici provincie delia 
Monarchia austriaca , ii'divise in nove Circoli, 
in ciascuno de' quali stabili degl' intendenti in 
uiuna cosa sottomessi agli Stati provinciali. Ai- 
lo-ra lo sdegno ,e 1’ irritamento della nazione sa.- 
'jiono al colmo , e Nobiltà e Popolo uiiirotisi 
al Clero in difesa de' loro .diritti e delle anti- 
viie loro .Costituzioni. Gli Stati del Brabanle 
negarono ogni sussidio all’ imperatore , proibi- 
rono di riconoscere l’autorità dei nuovi Inten- 
denti, soppressero il Setuioario geueraie di Lo.- 
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i^ani'o , e presentarono ai Governatori Generali 
fortissime rimostranze. Nel tempo .stesso iuvi- 
taronu le altre provincie a coute'leiaisi in,sie-' 
me , e reclamarono la garanz-ia delle Potenze 
vicine. Nè fu vano 1’ appello del B<al>aiile ; per- 
ciocché da ogni parte scoppiarono sommosse se- 
diziose , e il popolo si mise la coccarda na- 
zionale. 

L’ Imperadore , che aveva addosso Ia‘ guerra- 
contro i Turchi , parve arrender.si sul principio- 
al grido unanime dei Paesi-Bassi : e il nuovo 
governalor-generale Murray ristahilì' la calma in 
quelle provincie pubblicando la rivocazimie delle 
iiu(jve istituzioni , e rimettendo in‘ vigore i di- 
ritti acquistati dai' Fiamminghi in virlù del 
Lieto Ingresso’^ stalo pubblicato da- Filippo 
il Bravo nell’ entrare in Brusselles. Intanto a 
poco a poco r Imperadore andò rinforzando il' 
suo esercito nei Paesi-Bassi, e ne affiliò il co- 
mando al generale Dalton uomo duro , capar- 
bio e brutale , che préferiva sempre la forza' 
alla dolcezza. Sostituì’ quindi' il Conte di Traut- 
mansdor-f a Murray nel governo generale ; que- 
sti ebbe a vedere tutta' la- nazione in anni so- 
stenere i suoi privilegi e le sue antiche costu-- 
manze. La ribellione aperta» e ordinata comin- 
ciò dal giorno in' cui , dopo* essere stata .di 
nuovo definitivamente' chiusa' 1’ Università- di 
Lovanio , e sbanditone il Bellore , e dopo che’ 
lé truppe austriache ebbero fatto macello degli 
inermi abitanti di quella' città', fu quasi a forza* 
sciolta r assemlilea degli Stati del Brabante , 
e abolito il Lieto Ingresso. II popolo corse in» 
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folla furibondo a strappare dalle prigioni le per* 
5one arrestate dal G«)veriio : diede addosso ai 
soldati austriaci e saccheggiò le case dei òJagi- 
strati. Mollo sangue si sparse ad Anversa , a 
Lovanio , a Tirlemunt e a Moiis : i Fiaramiii* 
glii , guidati dai Frati . scacciarono gli impc* 
l'iali e ì Magistrati da Diest. Multi giovani , 
che s' erano lasciata scappar di bocca qualche 
ardita parola, furono strappati a forza da Brus* 
selles , e cacciati in fondo all' Ungheria a ser-* 
vire da soldati. A queste nuove violenze tutta 
la nazione dà in un fremilo furibondo. Una folla 
di cittadini abbandonò i focolari , e corse fre- 
netica in Olanda e nello Staio di Liegi : ivi 

s’ armò diretta da Van-der-Noot , avvocato di 
Brusselles rifugiato a Breda. Intanto ne’ Paesi- 
Bassi formavasi un altro esercito composto di 
diecimila emigrati , e davaseue il comando a 
Vali der-Merscli. La nazione dichiarò allora 
apertamente che non riconosceva più Giuseppe 
li per suo sovrano. 

Si venne tosto alle mani. I prosperi successi 
degl’ iusoigenli ingrossarono in breve tempo’ il 
loro numero. Gl Imperiali caddero nello sco- 
raggiamento , nè valsero a rianimarli i vantag- 
gi 'che a tratto a tratto ottennero. Gli Stati 
di Fiandra si raccolsero a Gand , e proclama* 
Tono la loro indipendenza , invilandu le altre 
.Provincie a confederarsi a comune difesa. Al- 
lora i Governatori-Generali uscirono in fretta 
4Ìa Bru«selles , dove non rimasero che Dalton 
e il Conte di Trautmaiisd<irif \ il primo spe- 
rando ogni cosa dalla forza , il secondo dalla 
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dolcezza ; ma la forza era vana , e la dolcezza 
intempestiva. 

Già più non rimaneva agli Austriaci die Bius- 
selles 5 di dove furono a furor di popolo co- 
slretli ad uscire , dopo d' aver accettata una 
vergognosa capitolazione (dicembre 1^89). L’e-, 
sempio delia capitale fu tosto seguito da tutte 
le altre città, die costrinsero le guarnigioni au- 
slriacbe ad uscir delle loro mura , e a rifug- 
girsi nel Ducato di Lussemburgo , dove sola- 
fiietile gl'imperiali si tennero fermi. Partiti ap- 
|>ena il Conte di Trautmansdoiif e Dalton il 
Governo austriaco fu sciolto : e quindi i rifu- 
giati di BreJa non tardarono punto ad andarne 
a prenderne le redini. ‘ Gli Stati del Brabante 
si dichiararono indipendenti ; e le altre Provin- 
cie non furono lente a seguirne Pesempio: co- 
sicché tutte insieme formarono una Confedera-' 
zione che prese il nome di Stati-Uniti del Bel- 
gio ( geuiiaio 1790 ). Invano poi l' Imperatore 
mandò il Conte di CubenzeI a tentar di cal- 
mare quelle provinde rendendo ad esse tutti i 
loro diritti . le di lui oHerte furono rigettate con 
disprezzo. Giuseppe II mori poco dopo. 

A Leopoldo suo successore fu più amica la 
fortuna. 11 Belgio , appena ebbe scosso il giu- 
go straniero , si era dato in preda ad intestine 
discordie , coo>e quasi sempre accade in simili 
casi. Sorsero due fazioni : P una di arislocra» 
tici ^ l'altra di democratici : la piima avente 
alia testa Van-der-N<>ot e il canonico Van Eu- 
pen 5 la seconda i Duchi d'Aremberg, e d'U 
sei , e il Cuute de la Marck. Due eserciti u 
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spalleggiavano j tna quello dei democratici , co-^ 
mandato in capo da Van-'der Merscli . quando 
era sul punto di veni re alle mani- colla fazione- 
opposta., si sbandò 5 e il, suo Generale fu fatto- 
prigioniero. Allora tutta la, Fiandra, dove Van- 
der-Meiscb era nato, si levò a romore,. Leo-- 
poldo adunque pensò di- far suo prò delle di- 
scordio dei Paesi-Bassi ; quindi , impadronitosi 
del Liraburguese , portò a-trentantila uonaini il 
suo esercito , col > quale , essendo andate male 
le trattative intavolate coi Belgi., facilmente 
respinse le loro truppe nè tardarono molto 
gli Austriaci ad entrare in Brusselles- ( novera- 
tre* 1790 ): e prima che l’anno- finisse tutto- 
il Bélg.io fu rmovamente deir.Imperadore-;. iL 
quale , accordata un aranistia> pressoccliè gene- 
rale ai Belgi , giurò die avrel>be rispettali tutti 
i privilegii di che essi, godevano prima dèi re- 
gno di Giuseppe II. L’Austria tenne il Belgio 
ancor- per tre anni ma non potè tener lontano 
da quei paesi lo spirito rivoluzionario, il quale, 
di concerto colle armi francesi, non tardò rad-- 
to a strapparle nuovamente di mano quelle prò-* 
▼inde. 

Era già la Francia fino dal 1789 cadutar 
nelle confusioni di quella Rivoluzione , che 
farà epoca memorabile negli, Annali del Mondo: 
e nel 179* ^li- eserciti delle Potenze collegato 
contro la Francia concenlrarojio le loro forze' nei 
Paesi-Bassi , dove negli- ultimi mesi del re<^no« 
di Luigi XVI i Francesi attaccarono Mons con- 
mal successo j e presero bensì Gourtrai , mai 
non, poterono conservarla.. 
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Dopo il giorno io d’agosto, io cui l’Eu- 
ropa maravigliata vide un re incarcerato dai 
suoi sudditi , la guerra si fece più che mai ac^ 
canita fra gli Alleati e i Francesi. 11 Belgio 
diventò il teatro di fierissimi combattimenti , 
di ostinati assedii , di vittorie decisive. Dopo 
quella di Gemappe , Dumouriez in pochi gior- 
ni fu padrone di tutto, il Belgio fino alla Roer, 
dove gli Austriaci cessarono di retrocedere. Ma 
in breve i Commissari francesi, che seguivano 
l’esercito , datisi senza alcun ritegno a fare 
man bassa sugli averi, sulle persone, sulle cose 
sacre e profane di quei popoli a cui avevano 
promessa la libertà, concitarono contro la Fran- 
cia r odio di tutti : e i Belgi tennero celato 
questo loro sentimento , cosicché la tirannia 
degli uomini liberi fece desiderare a tutta la 
nazione il ritorno degli Austriaci. Il che non 
tardò molto ad accadere per 1’ imprudenza di 
Duraouriea , il quale s' avvisò d' impadronirsi 
deir Olanda , mentre ancora era mal franca la 
conquista del Belgio. Egli prese , è vero , Bre- 
da , Gertruidemberg , Klundert, Willemsladt : 
ma intanto ebbe nuova che il Belgio gli scap- 
pava di mano, e che i suoi erano ridotti a. mal 
' partito in quelle provincie. La vittoria riportata 
dai Francesi a .Tirlemont fu Tultimo fatto glo- 
rioso di queir ardito Generale, il quale, scon- 
fitto a Nerviuda , e quindi alla Montagna dì 
F’erro presso Lovanio., provvide alla propria 
salvezza gettandosi dalla parte degli Austriaci», 
che aveva giuralo di debellare. 

La.Fiaudca coutiauò per qualche tempo aiv-- 
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cora ad essere il teatro dei combattimenti e 
delle straiji. Molte città caddero in mano degli 
Austrìaci; nia infine novantamila Francesi viN 
foriosi nelle pianure di Fleurus decisero la sorte 
della guerra. Juurdan e Kleber costrinsero indi 
8 poco gii Austriaci a passare il lleno : e il 
Belgio fu incorporalo alla Francia (1794^» colla 
quale per venti anni ebbe comuni la gloria e 
le sventure. 

Mentre Jourdan respingeva gli Austriaci al 
di là del Reno , nella Fiandra manliirna Pi- 
rliegru riportava altre vittorie sui, nemici della 
Francia. L’esercito inglese ed olandese non 
valse ad impedire la presa di Bruges, d'Osteii- 
da, di Gami, d’Odenarda , di Tournay. D’al- 
tra parte il generale Moreau coli’ assedio del 
Furie dell’Ecluse faceva prevedere la con- 
quista dell’ Olanda. Picliegru iiitarilo attraver- 
sava la Musa , era vittorioso a Puftlech, s’ im- 
padroniva di Venloo , prendeva Nimega ^ nè 
poi, sopraggiuiito freddissimo l’inverno, lasciò 
pigliar fiato alle sue truppe: cbè anzi, appro- 
fittandosi dell’ agghiacciamento dei fiumi e di 
tutti i bracci di mare die difendono l'Olanda,- 
vi spinse sopra i suoi soldati e le sue artiglie- 
rie. Quanti Forti , ridotti , batterie, gl’ Ingle^ 
si , gli Olandesi e gli Assiaiii occupavano pel 
tratto di dodici legiie, da Grave a Breda, tutti 
furono presi a Baionetta. Dopo di che non s’eb- 
l>e quasi più a combattere nella provincia d’ O- 
landa , che fu conquista dei Francesi. La na- 
zione olandese , anziccbè un popolo vinto, par- 
te UQ popolo alleato che andasse incontro ai 
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suoi liberatori. In quegli estremi lo, statolder 
Guglielmo V diede uu graade esempio di ras> 
segtiazione e di virtù. Egli avrebbe potuto ri- 
tirarsi etili' esercito iuglese , e sperare dati' ar- 
mi e dal tempo miglior fortuna ^ ma un tal 
partito poteva essere funesto alla sua patria « 
ai suoi amici : e questa considerazione valse in 
lui sopra ogn' altra. Freseutasi adunque agli Sta- 
ti-Generali raccolti all'Aja; dichiara leaier egli 
di prolungare, con vani sforzi , i mali della sua 
patria ; e in ultimo depone solennemente fra le 
mani di quell' Assemblea un potere ornai inutile 
fra le sue. ^lel dì seguente abbanduua la sua 
terra natale, e s'imbarca per l' Ingiiilterra. 

Parea che le opulenti città dell' Olauda do- 
vessero invitare al liposo le truppe francesi stan- 
che di si lunghe e dure fatiche ^ ma i soldati 
della nuova Repubblica sentivano trasfusa nei 
loro pelli r inslancabil possa delT antico valore 
romano: quindi noti frapposero dimora ad intra* 
prendere l’intera conquista delle Provincie-Uni- 
le. L'esercito inglese , respinto di posto in po- 
sto, continuò iìu dietro all' Ems la sua ritira- 
ta, e s' imbarcò a Brema. 

La Francia non trattò già l'Olanda come un 
paese vinto , ma come un utile alleata : di fatto 
negoziò con questa Repubblica da Potenza a Po- 
tenza , e la riconobbe per sovrana ed indipen- 
dente. Ma se la Francia lasciava intatto al di 
dentro il di lei governo, aveva per altro uu 
buon esercito che, diviso iti guarnigioni, ne. cu- 
stodiva le piazze d'armi. E questo il tempo 
deliMntero decadimento della potenza olandese^ 
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perciocché in breve gl’ Inglesi, suoi antichi allea-, 
tj , s’impadronirono delle fiorenti Colonie clan-, 
desi delle Indie; e così pure il Capo, di Buona- 
Speranza e Ceilan passarono in loro mani. Gli 
Olandesi però tennero ancora per qualche anno 
le Isole della Sonda e le Molucciie; ma senza 
ritrarne alcun profitto, stanteché tutte le loro 
flotte mercantili, non più protette dalla mari-, 
neria di guerra erano predale dagl’inglesi; tanto, 
più facilmente quanto die gli Ammiragli di 
quelle amavan meglio esser prigioni degl’inglesi 
ohe non sottomessi a una Potenza nemica della , 
Casa d’Orange. Quegl’Isolani infine diventarono 
i soli possessori del commercio delle spezjerie,. 
di cui rOlanda aveva per si lungo tempo avuto 
in mano il ricchissimo monopolio. 

al di dentro era migliore la condizione 
di quelle provincie. L’ enorme peso del debito 
pubblico , die andava crescendo ogni di , op- 
primeva lo Stato, sicché mancarono i capitali per, 
l’industria e il commercio: tanto più che una. 
grande porzione d’essi crasi trasportata in In- 
ghilterra, Cosi in poco tempo quella nazione do- 
viziosissima fu ridotta alla miseria. Quegli an-, 
tichi Repubblicani avrebbero forse sopportato 
con miglior animo le tante calamità da cui era- 
no travagliati, se avessero trovato qualche con- 
forto in una Costituzione veramente libera: ma 
i vari Governi che ressero e sconvolsero la Fran- 
cia repubblicana , della quale gli Olandesi se- 
guirono i destini , non erano tali certamente da 
restituire a quel popolo conquistato la calma e 
prosperità. Perocché goveruato successivamente. 
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da Stati-Generali , da .un’ Assemblea Naaionalé, 
da un Direttorio , non ebbero mai codeste effi- 
mere autorità tanto di forza da, far risorgere e 
jjiosperare quella nazione per sì gravi e ripetuti, 
colpi troppo avvilita, ed oppressa. 

La Francia stringeva ogni, di più le catene 
dell'Olanda, la quale, costretta ad obbedir cie- 
camente , vedeva rovinali da legioni di. doga- 
nieri gli avanzi della sua industria e del suo 
commercio. Ma infine i rovesci delle armi fran- 
cesi in Italia sul finire del Governo direttoriale 
parve alla Russia e all’ Inghilterra che annun- 
ziassero vicino il momento di restituire l’Olanda 
al Principe d’Orange. Una flotta di cencinquan- 
ta vascelli approdò al Texel ; e i marinai olan- 
desi le diedero in, mano le ultime reliquie della, 
loro marineria. Se non, che quarantacinquemi- 
la uomini sbarcati nel Nord-Oland furono scon- 
fitti a Bergen dai Francesi , e costretti a rim- 
barcarsi dopo una capitolazione per essi poco 
onorevole. Da indi in poi il . giogo dell’Olanda 
diventò sempre più pesante per le continue vit- 
torie dei Francesi , il cui valore dettava leggi 
a tutta Europa. Bonaparte che, di Primo Con- 
sole 'della Repubblica, presto diventò, sotto il 
nome di Napoleone , Imperatore dei Francesi , 
cambiando in monarchie quante Repubbliche di- 
penilevano dalla Francia, fece re d’ Olanda suo 
fratello Luigi. Gli Olandesi videro con indifle- 
renza distrutta la loro Repubblica , che ave- 
va perduto ogni riputazione, ogni ricchezza, 
ogni potenza. Ebbero essi però il conforto di 
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avere un monarca che sentiva ' le loro sventu* 


re , incapace d' accrescerne il peso , e il qua- 
le li consolò della perdita di una libertà agi- 
tata che punto non aveva provveduto alia loro 
felicità- in iscambio poi di quella era ad essi 
stata promessa una piena indipendenza: uè po- 
tendo il Re ai suoi sudditi garantirla , discese 
dal trono , e , sfidando eroicamente lo sdegno 
di suo fratello, preferì d’esporsi ai più grandi 
pericoli , che vedere portate al colmo sotto i 
suoi occhi le miserie dell'Olanda j l’esercito 
nazionale passare sotto il comando d' un Gene- 
rale francese^ tutte le Fortezze occupate da trup- 
pe straniere ^ e bande di doganieri sempre m 


agguato sulle sue coste, rapire ai negozianti gli 


ultimi frutti d'un meschino commercio furtivo. 


Non avevano potuto gli Olandesi sostenere il 
sacrificio che domandava il Sistema Continenta- 


le , più travagliali dai mali presenti che inco- 
raggiti dal certo frutto , che la perseveranza 
avrebbe infine recato ad essi , ove nella gran 
lotta -da jsì lungo tempo eccitata alla Francia 
fosse riuscito d’uscire con una pace gloriosa. 
La stima e la riconoscenza degli Olandesi furono 
la ricompensa della magnanimità dei re Luigi, 
che esser non volle lo strumento della loro in- 


tera. rovina: l'Olanda fu punita d’essersi oppo- 
sta al blocco continentale, perduta prima la Ze- 
landa, poscia la libertà, e finalmente cessando 
d’essere annoverata fra le nazioni, ed incorpo- 
rata al gigantesco Imperio francese. Rotta in di- 
partimenti francesi, la coscrizione le rapì (utia 
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la gioventù: e i doganieri chiusero perfellamente 
i suoi porti , ne' quali i suoi vascelli furono 
condannati a marcire. 

Gemeva 1 ' Olanda sotto il peso di tante ca- 
lamità , quando un raggio improvviso di spe- 
ranza rifulse ai suoi occhi per la Lega format- 
tasi nel Settentrione ai danni della Francia. 
Allorché , dopo la ritirata di Mosca , i Fran- 
cesi furono sfracellati da tutte le parti , ed ab- 
battuti da mille sventure , i' Olanda salutò da 
lontano gli eserciti degli Alleati , ed accolse 
con entusiasmo gli eserciti inglese e svedese ve- 
nuti per eccitarla a ricuperare 1' antica sua iu- 
dipendenza. In un attimo i Francesi furono cac- 
ciati fuori dall' Olanda; ma isoli doganieri eb- 
bero a dolersi della vendetta d' un popolo da 
essi esorbitantemente angariato.. Fu per tutti 
gli Olandesi un giorno di tripudio quello in cut 
rividero fra loro (i 8 i 3 ) Guglielmo-Federìco , 
figlio di Guglielmo V il quale, ritrattosi come 
’abbiam détto in Inghilterra, era morto nei 1806. 
In mezzo all' universale allegrezza gli Stati cou- 
ferirono ad esso la sovranità deli' Olanda. Gu- 
glielmo- Federico s’era ammogliato nel 1791 con* 
Guglielmina sorella di Federico-Guglielmo at« 
tual re di Prussia ; dalla quale ebbe nell' anno 
seguente un figlio, Guglielmo Federico esso pu- 
re , che nel 1816 si uni in matrimonio colla 
granduchessa Anna Pauluwna di Russia, li ri- 
stabilire l'antica Costituzione dell'Olanda, iu- 
franta a vicenda dall' anarchia e dal despotisma, 
sarebbe stato un esporre la nazione a nuovi guai 
^ a uuoTt tumulti : quindi il Priucipe d'Orau- 
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ge stimò meglio di darle una Costituzione clie' 
non concede al monarca altro potere fuorché 
quello di fare il bene j che alla Nobiltà noti 
accorda alcun privilegio; e che dà al popolo 
il diritto di nominare i suoi rappresentanti, i 
quali sanciscono le leggi mentre il cittadino 
gode della piena libertà civile senza incorrere 
nei pericoli della licenza. Il resto dei Paesi- 
Bassi , occupati quasi senza combattere dagli 
eserciti alleati , fu unito all’ Olanda col Trat- 
tato di Parigi ; e le Potenze ue formarono un^ 
Regno per la Casa d' Grange , la quale eser- 
cita una dolce autorità su quei popoli destinati 
dalla Natura , dalle loro abitudini e dai loro 
costumi ad essere uniti in un- sol corpo di na- 
zione. Di questa maniera fu esaudito , dugento-- 
cinquant’anni dopo la separazione delle Provin- 
cie-Unite, il voto dei priiùi Principi delia Ca- 
sa d' Grange , che desideravano di poter formare 
un solo Stato di tutti i Paesi-Bassi. 

L’ Europa , spossata da venticinque anni di 
eombattimenti , godeva finalmente di una calma 
che pareva dover essere per lungo tempo co- 
stante , allorché d’improvviso vide Napoleone 
uscire dell’ Isola d’ Elba , approdare iii Fran- 
cia , attraversarla senza incontrare ostacolo, giu- 
guere a Parigi , ed obbligare il Re a ritirarsi 
a Gand. Rannodossi tantosto la Lega: numerosi 
eserciti occuparono il Belgio ; e gli sforzi del 
valore francese, che già da tre anni erano stati . 
sempre disgraziati , iurono un’ altra volta tra- 
diti dalla fortuna nelle pianure di Waterloo, 
|>pco distanti da Brusselles (i8i5). Non è q^ue-- 
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s<b il luogo ili scendere alle particolarità di quel 
lungo e sanguinosissimo fatto d’armi, percioc- 
oliè esse appartengono alla Storia delle nazioni 
che in quella gran lotta rappresentarono- le pri- 
me parti. A noi nuiraltro rimane *a dire se non- 
che , per la vittoria di Waterloo , GugJielmo- 
Federico fu rinfrancato sul trono che da si poco' 
tempo occupava , e il Belgio ehhe 1’ inestinaabil 
bene di non più vedere le fertili sue campagne 
devastate da eserciti innumerahili , <li irovarsii 
libero nel vasto suo commercio , e d’ avere in 
fine un Monarca che forma la felicità dei po^ 
poli a lui sottoposti.. 


BtWE DELLA. STORIA o’ OLANDA 

E de' paesi passi. 
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APPENDICE 


ALLA 

STORIA D’ OLANDA . 

E DEI PAESI BASSI. 


CAPO PRIMO. 


Clitna , produzioni , commercio in<liistria delle Provin- 
cie ISclgichc , e costumi de' loro uljit.uiti. 


I Paesi-Bassi, posti sotto un clima men freddo 
di quel d' Olanda , verso la Sciampagna e la 
Lorena sono assai montuosi , e coperti di bo- 
Si’agliej di là poi il suolo va insensibilmente 
declinando verso le rive del mare, e forma una 
vasta pianura , irrigata , ma non sommersa , 
da belle riviere , le acque delle quali scor* 
rono per moltissimi canali in mezzo ai campi, 
le cui messi sono sempre uberiose. Col sepa« 
tarsi dall' Olanda i Fiamminglii , avendo per» 
duto il commercio lucroso die prima facevano, 
rivolsero tutta la loro industria alP agricoltura 
e alle arti. Le campagne di questa regione noa 
presentano ) è vero, il grato spettacolo di ame« 
ni colli coperti di vigne , nè di pianure tutt^ 
adorne in primavera di fiorili alberi fruttiferi 
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ma' non c spettacolo privo il’ ogni «lilet'lo la’^i- 
Tta d’immensi ca<npi ondeggianti dì biade , di 
teireiii l'ecinidi , pieni di lino , di cavoli , di' 
rape, di tabacco, di' luppolo, e a tratto a trat- 
to insersecali da praterie sulle quali veggonsi er- 
rare pingui bestiami , singolari per alta- statura. 

Sulle coste sorgono i porti d’ Osleuda e di' 
Anversa, città arricchite dal commercio. Gand 
non presenta più -, entro T amplissimo suo re-- 
cinto , che i resti di sua opulenza e di sua in- 
stancabile industria: del qual minor decadimento' 
debbesi accagionare il frequente suo ribellarsi ai' 
ruòi sovrani. E arte speciale di' questa città la' 
perfetta imbiancatura del filo, della cera. Nelle 
officine dell* industriosa Malines si fabbricano i' 
merletti.' Le più belle tele si tessono a Courtrai. 
Mastricbt , già celebre per le sue robuste for-* 
tificazioni , e pei lunghi assedii che sostenne , 
non lo è meno per le maravigliose petrificazioni- 
del vicino monte di Petersberg.- Il caso fece' 
scoprire, nel ad un ingegnere di fuochi- 

artificiali di Venloo la bomba, uno de'più ter- 
ribili strumenti inventati dall’ uomo per ruinare 
le città. L’ Università di Lovanio , ch'ebbe si 
grande celebrità per vari secoli , fu assai pii'ii 
feconda di Teologi che non d’uomini valenti' 
nei vari rami di letteratura.- A Brusselles regna 
tutto il lusso di una città opulenta, diventata da' 
secoli la residenza dei sovrani o de’ governatori 
supremi del paese. Il suo commercio di consu- 
mo è immenso; le sue fabbriche di tele di coto-- 
ne, di merletti, di birra, e le sue cuncie fanno' 
grandissime faccende. Chi percorre il Distretto^ 
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, della Gemappe , eelebre per accanapameoti -lAti 
/Cietii dai Iluinatii, non s incontra piu in amene 
colliiieUe come in cjuello della Bile, ma in mon- 
tagne coperte da foreste, in molini , in fabbri- 
che di ferro .e di vetri, A Cliarleioi si fabbri- 
,cano armi. Mons , posta sovra un'alta monta- 
gna , fa risovvenire di’essa ebbe origine da una 
tFoi lezza costi ulta da Cesare per tener soggetti 
i popoli del Belgio. I l^rancesi vedono con 
compiacenza in ’lournai la culla della loro ao- 
rtica monarchia. Il sepolcro di Childerico 1 figlio 
di Clodione, ivi scoperto nel ,if)65, non fa pic- 
cola. prova che questa città sia stata la sede dei 
primi monarchi trancesi. Gli argini di Bavai 
e d: 1 ongres , costruiti primamente dai Ro- 
'‘mani , fanno vedere quanto interesse attaccas- 
. sero que padroni del Mondo al possesso di quelle 
città. Cave di marmo, di pietre bianche e az?- 
zurie , mine di ferro , di piombo e di carbo- 
ne fossile , in gran numero , danno continua^ 
mente da lavorare alla popolazione numerosa , 
industriosa ed attiva di questo Distretto e di 
quello delle Foreste , che gli è attiguo. Nel- 
1 inverno ottantamila taglialegna si caccian den- 
tro delle Ardenne per tagliare il legname da 
fuoco , 0 per trarre dalle querele e dagli abeti 
ogni sorta di legname sì per gli edifizi ci-vili , 
che per la costruzione dei vascelli. In pari tempo 
mollissimi vetturali non fanno altro. che traspor- 
tare sulle rive dei fiumi marmi e pietre che 
debbono passare in Olanda. Sono ammirabili pO'i 
le trombe a fuoco impiegale a cavar le acque 
oirt trovatisi nelle miniere di ferro e di |riomr 
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ho. L’aria risuona da lonlano dallo sirepilo dei 
magli delle fabbriche ; e intanto gli abitatori 
pacifici delle rive della Sambra e della Mesa 
coltivano nei loro campi cereali il sarateno , il 
trifoglio, i cavoli-rape e la canape. Alberi frut- 
tiferi in copia abbelliscono i loro poderi , e le 
ortaglie danno abbondanti legumi : la sola vi- 

gna manca a questi ubertosi paesi. Domina sul- 
la contrada la Fortezza di Namur , fatta cele- 
bre dagli assedii ch’ebbe' a sostenere e dall’in- 
dole bellicosa de’ suoi abitanti , i giuochi sin- 
golari dei quali sono anche oggidì simulacri di 
guerra. Non lungi da Namur sta Boovignes , 
piccola cìlià sulle rive della Mosa , che tanto 
ebbe a soffrire durante le guerre. Assediata nel 
i554 ^^1 re di Francia Enrico li ebbe la te* 
merità di esporsi ad un assalto. Entrati i ne> 
mici, deliberali a far strage degli abitanti, la 
più parte di questi si precipitò nella Sambra , 
mentre tutti gli altri furono spietatamente pas- 
sati a fii di spada , o impiccati V’ebbero al- 
cuni valorosi, o disperati, che si chiusero nella 
torre così detta del Crepacuore, ri.solutì di di- 
fendersi a morte : è furono tra questi tre Ca- 
valieri , le cui mogli , giovani e belle , ve li 
seguirono determinate a correre la sorte dei ma- 
riti qual ch’ella si fosse. Fatte superiori al loro 
sesso, talora combattevano valorosamente al fianco 
dei loro sposi ; talora prestavano ai feriti le più 
zelanti cure ; alla notte lavoravano cogli altri 
a chiudere le breccie j e continuamente inco- 
raggiavano il soldato coi loro discorsi , e lo 
concitavano coli' esempio. L' ultimo attacco es- 
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sendo stato esiziale ai tre Cavalieri , da quel 
momento le valorose loro mogli .non desidera- 
rono più che tanto di vita da poter vendicare 
i Mani degli estinti consorti con grande strage 
de’ nemici *• e 1’ ardimento loro da nessun ti- 
more non potè più essere temperato. Alla testa 
d' un pugno di prodi che vendevano a caro, 
prezzo la vita sulla breccia , cercano esse , c 
non trovano la morte: i Francesi le vogliono 
aver vive nelle mani. Già stanno per esser prese 
quando a un tratto , fingendo di cedere alla 
superiorità del nemico , si ritraggono dalla pu- 
gna, salgono in cima alla torre, e dai merli di 
essa poco dopo, strettesi tutte e Ire insieme per 
la mano , si precipitano nella fossa , lasciando 
gii assalitori stupefatti di una tanta intrepidità, 
vìttime del pudore e dell' amor coniugale. Gli 
abitanti di Buuvignes celebrano ogn’anno l'an- 
niversario di quelle donne coraggiose , e alle 
quali in memoria del fatto diedero il nome di 
X)ame del Crepacuore. Sulla riva oppo<;ta della 
Mosa sorge Dinant , città .nuova , fabbricata 
sulle rovine di quella che già distrusse Carlo 
il Temerario in punizione dei villani insulti fat- 
tigli dal popolazzo. Vi si fa gran commercio 
di ferro e d’ opere dì calderai. 

Nel Distretto dell’ Ourthe Cocchio non è più 
ricrealo da ridenti verdure ; rigogliose foresta 
non coronano più le montagne : le terre colti- 
vate sono cinte da lande , da paludi , da mac- 
chie d’ erica. In mezzo a balze scoscese cre- 
-Bcono vili d’ infima qualità. Numerose cave di 
carboa fossile forniscono alle famiglie un eccel^ 
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ferite combustibile p(*r gli usi domestici, e ser- 
vono ad alimentare il tuoco con economia nelle 
mollissime fabbriche di ferro che sono in quella 
contrada Niente di più pericoloso che que’ la- 
srori sottmrairci. K veramente misera la condi- 
zione de’ minatori che alcune volle si sprofon- 
dano i settecento piedi srrtterra, e sono di con- 
tinuo minacciati dai -subiti scoscendimenti di 
terra; dalle mefìtiche esalazioni dell’ aria . dal- 
r improvvisa e mortifera detonazione dell’ aria 
infiammabile, e dalla filtrazione precipitosa delle 
acque. Si cala in quelle profonde cavità per 
larghi pozzi cui fu dato il nume dt bure, e al- 
cuni de' quali servono ad estrarre il carbone col 
mezzo d’ingegni messi in moto dai cavalli , ed 
altri sono fatti per le trombe die lavorano a 
levar le acque , le quali altrimenti inondereb- 
bero le gallerie delle miniere. AH’ estate prin<- 
cipalmente quegli uomini benemeriti delia na- 
zione sono esposti ai più gravi pericoli. Se s’ac- 
corgono di una nebbia -die offuschi la luce 'delle 
loro lampade , hanno in ciò un infallibile se- 
gnale della presenza di una mojcla ^ le cui esa- 
lazioni toglierebbero ad essi il - respiro se non 
s’affrettassero di correre fuori a respirare uu’a- 
ria non infetta. Se poi odono l’aria compressa 
Bscir fischiando dalle fessure sotterranee , e la 
cedono stendersi in forma di ragnatele per en- 
tro queir oscurità , hanno allora a temere che 
essa , inhammaudosi al fuoco delle loro lampade, 
non produca uno scoppio terribile che colpisca 
di morte gli operai , che non hanno posto mente 
ai segui precursori di quei feuomeao micidiale. 


Digitized by Google 



( ) 

La città di Liegi , altrevolle si tarbolewla 
■sotto un Governo che da essa non rithiedeva 
che picciolrssime imposte, al dì d’ oggi è abi- 
tala da numerosa popolazione tutta occupata in 
fabbricar armi , ferro , cuoi e birra. Tra gii 
uomini celebri che vide nascere , essa conta ul- 
timamente il musico Gerlry , in tempi più in- 
dietro Sualem Rannequin inventore della mac- 
china di Marly , Gaspare Lairesse il cui pen- 
nello poetico gli meritò il soprannome di Ra- 
faele fiammingo , e 1’ incisore Demarteau. Gli 
altri luoghi notabili del Distretto dell’ Ourthe 
sono le acque di Spa , dove ògn’ anno si reca 
una folla di gente più in traccia di piaceri che 
di sanità, e la piccola città di Verviers fa- 
mosa per le sue fabbriche di panni. 

Gli abitatori dei Paesi-Bassi non hanno nè 
il carattere flemmatico ed avaro , nè lo spirilo 
calcolatore degli Olandesi. In un paese che ha 
uel proprio suolo gli elementi della sua ric- 
chezza ognuno gode della vita. 11 colono chiude 
le mes^i nei granai in mezzo alle festevoli grida 
d' una gioja clamorosa. Non v’è più lieto spet- 
tacolo delle loro fiere annue da essi chiamate 
Jtarmesse. 11 Fiammingo, dopo aver passata la 
mattina in di voti esercizii , o in coda a pom- 
pose processioni, od orando nelle chiese, va a 
beatificarsi colle allegre danze die Teiiiers ha 
saputo dipingere sì al vivo. Ma il Biahaufese , 
d’ indole più bellicosa , presenta nelle sue fe- ‘ 
ste r immagine dei' combattimenti , e ricorda 
le gloriose gesta de' suoi antenati: Tutta quanta 
la popolazione è gaia e vivace. Non v' ha poi 
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fatica die la spaventi ; e i suoi agricoltori , non 
meno che i suoi giardinieri , sono al Jissopra 
di quanti ite ha il Mondo. Le città formicolano 
d' industriosi operai , di fabbricatori pieni di 
genio inventore e di buon gusto , e cosi pure 
di ricchi negozianti. Questo buon popolo vuol 
(*ssere governato con dolcezza : si rivolta con- 

tro la violenza ; ma si calma facilmente , e sa 
confessare i suoi torti quando s’ è discostato 
dall' equità. Non v' ha nazione di questa più 
coraggiosa , uè piu pronta ad entusiasmarsi sì 
pel male che pel bene \ ma la Itontà del suo 
cuore fa che non si stenti à perdonarle quegli 
impeti subitanei , ai quali pressoché a forza è 
strascinata da un' ardente fantasia. 


CAPO SECONDO, 




Clima , suolo e produzioni naturali dell* Olanda. 


L' Olanda è un paese piano nel quale sorgono 
solamente alcuni monticelli di arena sulle rive 
del mare. Ha uu inverno .assai freddo , una 
corta primavera, molto calda l'estate, piovoso 
1' autunno ; e 1' aria cattiva iu ogni stagione. 
Le biade , che vi si raccolgono , non bastano 
per la decima parte della popolazione. Non si 
vedon vigne nell' aperta campagna j non v'hanno 
bosclii, non foreste ; nè v'allignano alberi frut- 
tiferi. Queir ingrato terreno non produce che 
l^oco lino e piìt poca canapa. L’ abitaate è 
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stretto a bruciar la torba die il suolo racchiude. 
Le tnandre stesse, elemento «li tanta ricclie^/a 
per quella regione , ivi non nascono : areivaiiu 
magre e scarne dal settentrione *, ma ingrassate 
da pascoli renduti eccellenti dal limo fécondo 
che le acque vi portano , danno mollo latte 
squisito , dal quale s' ha poi ottimo burro e 
buon formaggio. E per dir tutto in una paro- 
la , ecco come Grozio dipinse d’ un tratta la 
sua patria; I (juattro elementi^ egli disse, non 
vi sono che in abbozzo. 

Se la natura è poco feconda sotto quel cielo 
umido e freddo , in ricambio l' arte sa procac- 
ciarsi le rare e deliziose produzioni dei paesi 
più caldi. Intanto che l'uom della plebe curva 
fin sul tetto della sua casa i pampini della vi- 
le per potere poi mangiare qualche grappolo 
d’uva , il ricco vede crescere in gran copia en- 
tro le serre calde , delle quali furono inventori 
gli Olandesi , i più rari frutti di tutti i climi 
dei Mondo. Nelle aiuole del suo giardino egli 
contempla i più vaghi fiori , e nei suo orto , 
che sempre è tenuto mondo da ogni mala er- 
ba , vegetano erbaggi d’enorme grossezza. Que- 
sto popolo ha fatto salire l'arte delia coltiva- 
zione dei giardini al più alto grado di perfe- 
zione. 


Digitized by Google 



( »7» ) 

s n. ■ 

Cambiamenti cagionati dalie inondazioni nel suolo d’ Q* 
landa. 


L' Olanda è posta al settentrione del Mar 
d' Alemagna , ed è coperta d' immense paludi , 
delle quali i flutti dei mare irritato e le fiu- 
mane si contendono a vicenda V impero. Le ac- 
que elle circondano questa regione hanno ca-t, 
gionato sul suo terreno singolari vicissitudini' e 
spaventose catastrofi. L' Jsola de’ Batavi , de-r 
scritta dai Romani , tion è più riconoscibile ; 
ì fiumi hanno cambiato di corso ; il Beqo non 
ha più le bocche per le quali scaricava neU O-r 
ceano le sue acque. Amplissimi tratti di terra 
inabissati dalle onde hanno ceduto il luogo a 
'vasti laghi \ e il ^ujderzee ha scavato il suo 
letto là dove in altri tempi eravi un ameno 
paese tutto coperto di ricche abitazigni , di rU 
denti praterie , di mandrie numerose. La pos- 
sente industria dell' uomo ha saputo bensì farsi 
un dominio in quelle contrade diligemmo il corso 
errante dei fiumi • ma non ha potuto trovar 
modo di preservarsi sempre dalle inondazioni , 
e dalla violenza *dei venti , che rovesciano le 
dighe opposte a schermo contro i furori delle 
onde. 

A mezzo del nono secolo i flutti , spinti da 
un arrabbiato vento settentrionale , atterrarono 
quasi tutte le dighe della Frisia. In un istante 
le sue campagne furono sommerse , e uomini e 
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bestiami ingliiottiti. Il Reno, già ingrossato da 
moitissima neve liquefatta respinto alla sua 
imboccatura verso Kattwick dalla violenza dei 
venti che ammonticchiarono sulle sue boccile 
una gran quantità di sabbia, rigurgitando dalie 
rive , si allargò da ogni banda. Abbandonato 
^l’antico suo letto, s’apri un nuovo passaggio 
verso il mare pel Leck e l’Yssel. Per quella 
spaventevole catastrofe duemila quattrocento case 
furono sommerse dalle acque-: un’ampia foresta, 
che da Utrecht si stendeva sino al mare , fu atter- 
rata e coperta da denso limo e da sabbia. DaH’al- 
_ to dei baluardi d’ Utrecht si pescarono enormi 
•pesci di mare : il Znyden.ee , die non era al- 
tre volte che un vasto' lago, colando nel mare 
per la riviera d’ Ulia ( il Flevo di Tacito ) , 
si congiunse per la prima volta mediatiti larghe 
aperture colle acque dell’Oceano. Cessato que- 
st’ orribile disastro gli Olandesi riconobbero a 
stento i luoghi che le acque , ritirandosi , la- 
sciarono scoperti, e deplorarono l’irreparabil 
perdita d’ una gran parte dei loro territorio e 
de’ suoi infelici abitanti. 

- 'L’anno ia 8 y nota on’altra terribile inonda- 
zione , la quale sommerse tutta la Zelanda e 
quella .parte della Frisia eh’ è posta alToriente 
del Zuyderzee. Vasti tratti di suolo , scavati 
sotto dalle acque, s’ affondarono in quel mare. 
H lago’ di Dollari occupò il posto d’ un fertile 
terreno ; e gran numero d’uomini e di bestiami 
fu iiigliiottito. 

Nella notte del i 8 novembre 1421 una spa- 
ventosa burrasca , respingendo dal loro naturai 
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corso le acque della Mosa^ fece che queste rom- 
pessero le dighe erette sulle sue iìa'c fia la Mer* 

• va e la vecchia Mosa. Il Waard dell' Olanda 
meridion.' lì , fra Dordrecht e Geriruidemberg , 
fu sommerso; e il vecchio Wiel diventò un ma- 
re. In una sola notte settantadue villaggi furono 
inghiottiti; più di centomila uomini perirono; 
la città di Dordrecht fu separata dal Continen- 
te ; e tutto il paese 6no a Geriruidemherg di- 
ventò un golfo che fu detto il Biesboch. INel 
i5i4 vedeva ancora la punta dei campanili 
de* villaggi coperti dalle acque. 1/ infaticabile 
industria degli Olandesi , valentissimi nell' arie 
dei disseccamenti, ha saputo, coll'aiuto di nu- 
merosi mulini a cappelletti , di dighe , e di 
chiassaiuole ben dirette , ricuperare il territorio 
di quaraniuno di que'viilaggi, il quale dà adesso 
abbondanti raccolte. 

Un terribile uragano fece sentire la sua furia 
e i suoi guasti sulle Coste settentrionali d' Eu- 
ropa il i.° di novembre del iS^o. L’Olanda e 
la Fiandra non furono risparmiate: le loro di- 
ghe e le lor chiuse non poterono resistere agli 
sforzi congiunti de’venii e delle onde. La Fian- 
dra ebbe inondale molto addentro le coste ; e 
cosi pure molto ebbero a soffcire le provincie 
d’ Utrecht e di Zelanda. In Olanda la Zyp stra- 
l'ipò , la diga del Diemer fu rolla, e Amsterdam 
interamente inondata ; ma questo crudel flagello 

• colpi di maggior rovina la Frisia : più di venti 
mila peisone vi perirono. Nel racconto del qual 
disastro si dee far menzione deH'umanilà del si- 
gnore di B'Ily f governature di Groniriga : il 
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quale mandò a sue spese buon numero di bar* 
die in soccorso di una ^raii massa d’ infelici 
abitanti rifugiatisi sopra eminenze , dove lotta* 
vano contro la fame , il freddo e 1’ imminente 
morte ; e così li salvò. In mezzo a quelle tan- 
te pubbliche calamità non si obbliò di cele- 
brare le virtù di quell’ uomo l)cnet!co. Da indi 
in poi r Olanda ha bensì veduto alcune dighe 
rotte cagionare inondamento di qualche Canto- 
ne , ma non ebbe più a soifrire sommersioni 
generali. ■ 

SUI. 

Indole e carattere degli Olandesi. Loro diTcriimenti. 

Gli Olandesi non hanno punto degenerato 
dai fiatavi loro antenati : il sangue che scorre 
nelle loro vene ha sempre ribollito d’ un no- 
bile ardimento, li nome di patria è quasi un 
talisniaiin per quei popoli *. per amor di quello 
tutti gli Ordini dello Stato sanno costantemente 
rispettare le leggi , e sostent-r gl’ impieghi con 
zelo. Una Costituzione liberale , e il nome pre- 
diletto della Casa d'Orange, liaiino fatto dimen- 
ticare agli Olandesi ( e soli il potevano ) la 
perdita d' una tumultuosa libertà , spesse volte 
dannosa alla pubblica calma e alla privata si- 
curezza. 

La plebaglia di mare è brutale, e fu soventi- 
volie istromento di gravi tumulti; è rustica ol* 
Iremodo quella delia città, e sordidamente avida 
di guadagno. Il borghigiano olandese è il piu 
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flf^ramatico degli uomini , e pare melancon-io» 
fin auche in mezzo ai piaceri. 1 coiita<Jiiii sono 
più assidui alla fatica che non laboriosi^ e piut- 
tosto grandi e ben fatti clie iiou robusti : la 
qual loro mancanza di /vigore vuoisi attribuire 
al vitto , che per essi consiste generalmente in 
radici , erbaggi , legumi e latticini. L’operaio 
manca d’immaginativa inventrice, e d’ingegno 
perfezionatore : non sa che imitare Ira giu- 
stezza, ma non leggiadria. E siccome il lavoro 
solo gli è pagato, e non l’eccellenza del lavoro, 
si ptiò aggiugnere il difetto d’ incoraggiamento 
al difetto d’ingegno per dar ragione della me- 
diocrità delle opere olandesi. 

11 magistrato , che adempie dappertutto le 
funzioni più nubili della società , non è dap- 
pertutto parimenti rispettalo. In Olanda perù 
se la magistratura ha perduto delia sua dignità , 
se lo è anche meritato pei sensibile riiassamento 
che ia essolei hanno sofferto i principii di pro- 
bità , d’ onore e di grandezza d' animo , che la 
rendevano in addietro venerabile alla nazione. 

La Nobiltà conta poco in Olanda , siccome 
quella che non ha privilegii. Si fa poi ridicola 
per ia sua gran foga d’ imitare gli usi delle va- 
rie Corti che va a visitare. L’orgoglio , che suol 
essere il retaggio della Nobiltà ignorante , nou 
domina nei Nobili ; atteso che per la Costitu- 
zione liberale che governa la loro nazione , i 
-Grandi non essendo onorati che a proporzione 
del bene che fanno, o che vogliono fare, l'e- 
ducazione e la politica li preservano da quella 
miserabile tracotanza. Essi imitano tutti Gui- 
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glielmo I , il quale diceva che un uoiDo costa 
assai poco se non costa die uu saluto. A que- 
sta condizione il semplice cittadino onora la 
loro nascita , e tieu conto delle minime loro 
virtù. 

1 negozianti sono il nerbo e la gloria di quello 
Stato. Per la loro industria un paese, che non 
produce niente di quanto è indispensabilmente 
necessario alla costruzione e all’equipaggiamento 
d’ un vascello , ha per interi secoli coperti i 
mari delle sue flotte. Manea esso di tutti gli 
oggetti di necessità, o di lusso, che lo possano 
mettere in grado di commerciare co’ suoi vicini ; 
e ciò tkòridimeuo è diventato il magazzino di 
tutta Europa. 1 suoi porti, e quello d’Amster- 
dam priucipalnveiite , sono così cattivi , che le 
più piccole navi non possono entrarvi senza pe- 
ricolo ; ’e ciò. nondimeno non v’hanno in Eu- 
ropa porti più frequentati. Questo paese , die 
di sua natura manca d’ ogni cosa , per opera 
loto è diventato il più ricco di tutti. Il non 
aver niente con die Vivere chiamò per forza 
all’ industria gli Olandesi. La loro pazienza , 
avvedutezza e costanza , li rende adatti ad ogni 
più difficile impresa. Non è facile l’ ingannar- 
li , essendo essi sveltissimi e sottilissimi in lutto 
-ciò che riguarda i loro interessi. Avidi di gua- 
dagno saiuiu contentarsi dei più lievi proGtIi per 
poi vederli ripetersi ed aumentarsi. Si direbbe 
die hanno succhiato col latte l’ingordigia delie 
ricchezze : tante pene si danno per ammassar 
oro, non ispaventandoii , nè ratteneiidoli , cure,. 
.pci.Vazioui, fatiche , pericoli d’ogni sòrta. Quel 
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popolo n^D sa die cosa sia lusso : i negozianti 
-millionaiii si vestono d'uii abito di panno scu- 
ro , die non v' ha autorità di moda che possa 
far loro cambiare; vivono con poco, e si con- 
tentano di cibi grussulani. 

Compiaccionsi in vedere le pareti delle loro 
case incrostate di maiolica e di marmo, adorne 
di ampli spècchi , coperte di preziosi arazzi e 
di quadri de' più gran maestri: calcano coi pie- 
.di magnifici tappeti e stuoie finissime; riempio- 
no le loro credenze di bellissime porcellane', 
che però quasi mai non si vedono sulle loro 
.mense ; e così pure stanno oziosi i magnifìci 
arnesi che adornano i loro appartamenti nobili. 
Il sontuoso lor letto , adorno di merletti e di 
pannilini più bianciii della neve, non è che un 
.oggetto di parata: quello su cui dormono è un 
meschino canile ; nelle loro case poi non si ve- 
dono numerosi famigli. Non sono frequentatori 
, degli spettacoli ; tutti i loro divertimenti con- 
sistono in fumare e in bere : non s’ ubbriacano 
però che di rado , e più di rado ancora invi- 
tano alcuni amici a dividere con essi un pasto 
in cui v'è belisi profusione, ma non squisitezza 
di vivande. prima cura per essi il guardarsi 
bene dallo spendere tutta la loro entrala : è pri- 
. ma felicità il contare i lor denari , e il veder- 
I Ile di giorno in giorno ingrossarsi la somma. 

Presso gli Olandesi raraofe per la pulizia è 
spinto quasi al delirio. Le case sono- lavate di 
;alto in basso almeno lUna volta per settimana; 
c nel giorno di quella funzione , i padroni di 
, casa si contentano di mangiare de' piccoli pani 
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e del burro per lasciare alle fanlesche il tempo 
d’ occuparsi di quell' imooriante faccenda. In 
una famiglia olandese gli alari , le palette , le 
molle , continuamente nettate , luccicano come 
r acciaio^ gli altri domestici utensili ed arnesi 
non sono tenuti men politi. Lo straniero , nel- 
r ammirare quella tanta nettezza , necessaria in 
un paese umido, non ardirebbe inoltrare il pie- 
de se air ingresso d’ogni casa non trovasse pia- 
nelle da sostituire alla sua calzatura *, ed en- 
trato poi nelle stanze vede sputacchiere , che 

10 fanno avvertito di guardarsi bette dal brut- 
tare que’ tappeti senza macchie e senza sozzure. 
Nel Nord-Olanda vuoisi che tant’ olire spin- 
gasi questa mania di nettezza, da portar a brac- 
cia gli stranieri per tema che non isporchino le 
scale c gli appartamenti. Bisogna dunque dire , < 
poiciiè non battilo credulo bastante preservativo 

11 far cambiar calzatura al visitatore , che ten- 
gano la pressione d’ un piede straniero fatale 
per se Svda ai loro pavimenti. V’ hanno ne’ vil- 
laggi delle stanze e delle porle che non s'aprono 
mai fuorché per le. cerimonie di famiglia. [ 
muri esteriori delle case , e il selciato delle vie 
assai di ‘frequente lavati e ben tenuti, parleci- 
patio di questa pulitezza universale. 

In generale le donne olandesi hanno più cura 
delle faccende domestiche , che della loro per- 
sona \ e sono d’ indole imperiosa e di gran ca- 
stità. Ili questo paese i settarìi delle varie Re- 
ligioni vivono in istretta unione fra di loro ; e 
saviamente si considerano come cittadini legali 
insieme dai bisogni e dalle relazioni di società. 
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L' Olandese a prima vista ributta per un e- 
steriore freddo e grave j ma questo suo conte* 
grio , non prevenendo che da riservatezza, non 
ha niente di comune nè colla gravità spagnuola, 
nè colla non curanza degl’ Inglesi. È più sen- 
sato nel raziocinio che non delicato ; parla sa* 
•viamente , ma senza garbo ; è lento nel deli- 
berare, ma fermo nella presa risoluzione ^ sten- 
ta a promettere 5 ma non tradisce mai la pro- 
messa ; in una parola , ha molte virtù sociali , 
ma poca amabilità. 

Won r allegria e la vivacità- delle fiere e 
delle danze hamminghe , ma un’ austera gra- 
vità regna nei divertimenti e nei piaceri degli 
Olandesi. Ogni dì verso sera le donne si ra- 
dunano in brigate , non per darsi all’ esercizio , 
violento della danza , nè al giuoco ruiuoso , 
ma per sorbire insieme una lazza di tè , o di 
una specie di lieve tintura di caffè , e diver- 
tirsi facendo gli assenti bersaglio degli acuti 
dardi della loro insila maldicenza. Intanto i loro 
mariti vanno ai caffè ; e in quelle ore di ri- 
poso s’ occupano tuttavia d’ affari. In addietro 
erano sbanditi dalle conversazioni de’negozianti 
i dadi , i giuochi d’, azzardo, ed anche le car- 
ie ; era privativa della Nobiltà il minarsi al 
giuoco ad Amsterdam e all’ Aja. 

. Nella bella stagione, la passeggiata sulle di- • 
ghe è il più gran divertimento del popolo : et 
s’ avvia a lenti passi verso alcune osterie di leg- 
giadra coslruzique , dove s’ ubbriaca senza al- 
legria , bevendo a dismisura birra e liquori forti 
in mei(2Q, a torrenti di fuoio di . tabacco^ 
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qualche rara volta in certe unioni di gente , o 
nel tempo delle fiere , la plebaglia si mette a 
ballare , conservando anche allora il suo carat- 
tere flemmatico, noti ha ribrezzo alcuno di rac- 
cogliersi nei. cimiteri j ed ivi salta gofiamente 
non lungi dalle tristi reliquie de' suoi parenti. 
^el tempo stesso i borghesi, portati da barche 
eleganti , vanno a mangiare il pesce fresco sulle 
rive del mare , oppure volano entro leggiadri 
calessi verso le loro ville , a respirare un'aria 
pura, a contemplare le vaghezze dei loro fiori, 
e ad ammirare la perfetta simmetria e la mara- 
vigliosa nettezza dei loro giardini. 

La stagione in che i freddi invernali agghiac- 
ciano la superficie delle acque, è per gli Olan- 
desi il tempo de' più vivi piaceri. Allora i ca- 
nali diventano il luogo .di convegno di tutta la 
nazione : la gente vi si affolla , ^d ivi conten- 
de non meno di destrezza di corpo die di leg- 
gerezza di mente. Armati di pattini , tutti si 
Panilo a sdrucciolare sulla superficie del ghiac- 
,cio con quella rapidità con che gli uccelli vo- 
lano nell' aria. V'è chi si slancia da Amster- 
dam a Leida in cinque quarti d' ora. Un gio- 
vine fece scommessa che avrebbe fatto sei le- 
ghe in un’ ora j e guadagnò la scommessa. In- 
tanto le dame di gran condizione, le mogli dei 
ricchi negozianti percorrono le vie; entro leggia- 
dre slitte tratte da più leggiadri corsieri. L’in- 
verno è per, r Olanda il tempo dell' allegria. 
INelle altre stagioni , i suoi abitauti rivolgono 
ogni loro cura ad ammassar monti d' oro. , ad 
ingrossare i tesori coll' economia ) e si vietano 
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per avarizia ogni qualunque piacere che richie* 
da qualche sptsa. 

• s IV. 

Comraerccio , Colonie j Compagnie delle Indie, Pesca e 
Marina olandese. 

Privi d’ogni cosa in lena, gli antichi Olan- 
desi considerarono come principale loro domi- 
nio le acque ond' erano circondati. Eglino si 
spinsero su fragili barche alla ricerca di banchi 
di merluzzi , di aringhe , di sgombri nei mari 
del Setteiiirione , e vendettero il prodotto delle 
loro ' pesche ne' porti dell’ Inghilterra , della 
Francia e de’ Paesi -Bassi. Ma poco guadagno 
traevano dalla vendita passaggiera di que' pesci 
di mare, che non potevano esitare che freschi: 
e ad aumentarlo grandemente venne la scoperta 
del modo di salarli , e di stivarli ue’ barili , 
fatta da Guglielmo Beukels di Nieuport. Presso 
le altre nazioni non si decretano onori speciali 
..che ai Principi , ai Generali , agli Uomini di 
Sialo : i Fiamminghi , nella loro riconoscenza 
ai servigio renduto da Beukels alia nazione , 
eressero un magnifico mausoleo a quei semplice 
pescatore. Carlu-Quintu e varii altri sovrani non 
isdegiiaruno d* andarne a visitare il sepolcro 
per rendere omaggio al cittadino benemerito 
che aveva arricchito i loro sudditi cogli sforzi 
felici della sua industria. Fatti certi gli Olan- 
desi di poter conservare il frutto- delle loro pe* 
icbe mediante l’ insalatura , aumeutaruno il utt* 
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mero te'loro vascelli, e s’inoltrarono maggior- 
mente nei mari del beltecitrioiie per prendere i 
vari! loro pesci, ed anche le balene, cui grasso 
delle quali fecero elio in grandissima quantità , 
e delle barbe servironsi a varii usi d’ arte ; e 
fin dalla sostanza midoliosa delle loro cartila- 
gini trassero profitto , formandone una specie di < 
cera , che spande una luce modesta senza esa- 
lare nissun ingrato vapore. Tormentati dalla sete 
dell' oro gli Olandesi non furono mai arrestati 
nè dai ghiacci , nè dalle tempeste dei mari di 
Spilzberg , d' Islanda , della Groenlandia , nè 
dai peiicoli della pesca de' più enormi cetacei. 
Per lungo tratto, di teifipo questo ramo d’. in- 
dustria tu pt^r l'Olanda una miniera d'oro: è 
v' impiegò tremila bastimenti , e fin centocin- 
quantamila. marinai. Questa sorta di pesca le 
giovò anche a formare intrepidi marinai , e ad 
avvezzarli ad obbedire , a menar dura vita .ad 
essere economi estremamente. Ripatriati , .an- 
dar ano poi ad offrire alle altre nazioni il pro- 
dotto della loro pesca , e ritornavano al loro 
paese carichi di tutte le produzioni della terra. 
Da indi in poi l'Olanda fu provveduta abbon- 
dantemente d'ogni cosa: dalie foreste e dalle 
cave di pietre della Svezia e della Danimarca 
essa trasse i materiali perla costruzione de' suoi 
eJifizii , delle sue dighe e de' suoi bastimenti. 
Ks.sa portò da altre parti d' Europa le materie 
prime per le sue manifatture , non che vini , 
olii e sete per suo consumo; e i suoi vascelli, 
viaggiando con economia , diventarono le vet- 
ture delle altre nazioni, delle quali i ricchi ne- 
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gozianti olandesi furono per così dire i fafforr. 

Già da ìuugo tempo gM Olandesi vedevano 
con occliio invidioso i porti d Ostenda e d'Àn> 
versa essere quasi i soli emporii delle derrata 
del Settentrione e del Mezzodì dell' Europa , 
allorcbc la tirannia di Filippo li li spinse a 
trarsi di dosso il giogo della dominazione spa- 
gtiuola. 11 vedere da presso i vantaggi che dal 
loro commercio estesissimo e dalla loro ricchez- 
za ritraevano le città del Belgio , destava in essi 
a ragione il desiderio di aver la loro parte ne* 
gli immensi profitti d'uii paese marittimo cSey 
per la sua situazione fra il Settentrione e il 
Iv/ezzudì deir Europa , pareva chiamato dalla 
Fiatura ad arricchirsi colie sue relazioni coni* 
mercìali. Ma per arrivare a questa meta era 
d’ uopo aver flotte sui mari , posseder colonie , 
e. far rispettare nei Due Mondi la propria ban- 
diera mercantile. 

Gii antichi Conti d' Olanda possedevano al- 
cuni . vascelli j ma non già forze navali di guer- 
ra : gli Spaglinoli erano i padroni della sola 
flotta ché' navigasse in quel mare. Spinti dal- 
r ardente brama di riacquistare la libertà , gli 
Olandesi misero in mare alcune leggiere navi 
corsare , colle quali gli uomini intrepidi , elle 
v’ eran dentro , seppero portar via agli •' Spa- 
giiuoli le più grosse loro navi, rovinarne le in- 
tere flotte , e dare cosi all’ Olanda una mari- 
,neria militare a spese del nemico , al quale , 
impadronendosi de'snoi galeoni , rapirono anche 
immense ricchezze. Ben presto flotte olandesi di 
più di cento VifsceUi da guerra uscirono da’ 
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porti, e si dieJprn a cnmhaltere a vicenda con- 
tro Spagnuiili , Iiiglesi Francesi. 1 nomi di 
Riiyler e dei due Corneli Tromp (mono terri- 
bili ai loro nemici , e onorarono lo stendardo 
olandese. L’ Olanda ha perduto questa si for- 
midabil potenza delle sue forze navali : Tlnghil- 
terra non divide più con essolei lo scettro dei 
mari. Trenta vascelli di linea , quaranlaselte 
fregate, quattordicimila marinai: ecco gli avanzi 
della militar marineria olandese j la mercantile 
però è ancora in gran fiore. 

. La tolleranza di tutte le Religioni, proclamala 
nelle Provincie-Unite , accrebbe la popolazione 
pel concorso di una gran folla di negozianti pro- 
testanti perseguitati in tutti gli altri Stali d’Lu- 
ropa y e in pari tempo lo Stato guadagnò enor- 
mi capitali , e una moltilndine d’ uomini indu- 
striosi che vi si rirogiarono. Esclusi dai porli 
spagrruoli , nè potendo più fornire agji Stati 
del Settentrione le derrate dell'India, . gli Olan- 
desi tentarono da prima di aprirsi un passaggio 
a quelle regioni dalla parte dell’ Asia. Due spe- 
dizioni infruttuose intraprese.da Heemskerke noti 
li scoraggiarono. Ed essendosi Cornelio Hout* 
mann , loro concittadino , .che a^^eva navigato 
coi Portoghesi alle Indie , offerto a condurre 
certi negozianti olandesi nei mari indiani pas- 
sando il Capo dì Bunna-Speranza , questa sua 
offerta fu accettala. Quattro vascelli olandesi ap- 
prodarono sotto la sua condotta alle Isole .della 
Sonda nel . 595 . Al suo ritorno la vista d’ un 
ricco carico di pepe e di spezierie, ch’egli 
portò di là , rivolse verso 1’ Indie le specula* 
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zioni di tutti i negozianti : cosiccliè gran nu< 
mero di vascelli usci in breve dai porli d’Olau* 
da. Un tanto concorso disordinato in quei mari 
nocque al loro commercio : perocché quelle na- 
vi , non prestandosi fra loro alcun soccorso , 
caddero facilmente in potere dei Portoghesi. 
Frattanto gli Olandesi avevano piantato alcuni 
Stabilimenti alle Molucclie ; de' quali assai bene 
sentirono tutto il valore gli uomini di Stato che 
allora tenevano in Olanda le redini del g<iver* 
no. Adunque per assicurarne la prosperità essi 
raccolsero in una sola Compagnia delle Indie 
Orientali tutte le società che s’ erano formate 
per attendere al commercio delle Indie , e a 
questa Compagnia fecero concedere il privilegio 
esclusivo di navigare al di là del Capo di fiuo- 
na-Speranza. Nel i6oa gli Stati Generali le 
accordarono quasi tutti i privilegii della sovra- 
nità su quelle lontane contrade. Le fu conce- 
duto il diritto di far la pace e la guerra con 
tutti i Principi indiani , di costruir fortezze , 
di aver flotte ed eserciti a' suoi comandi , di 
nominare liberamente i magistrati che ivi invi- 
gilassero alla giustizia , al governo civile e alle 
finanze. Batavia fu la sede di quel Governo* 
Però tanto il governator-Generale , quanto gli 
aliti Magistrati da lui dipendenti , furono su- 
bordinati ai Direttori-Generali , che laccolgonsi 
talvolta ad Amsterdam , talvolta a Middelbur- 
go. Prosperi e splendidi furono i primi successi 
di questa Compagnia. L' ammiraglio Warwick , 
partito nel i6o3 per lava con 'soli quattordici 
vasculii da guerra , tolse in tre anni ai Porto- 


Digitized by Coogle 



( 187 ) . 

gliesl più di trecento navigli portanti ricclii ca*- 
riclii , li spogliò de’ più preziosi lor Banchi , 
€ coiichiuse coi Principi indigeni alleanze ten- 
denti a consolidare la potenza olandese in quei 
paesi, e a soggiogare gli stessi alleati. Per quante 
avarie avessero a sufTrire gli Olandesi in quelle 
contrade , essi non si perdettero mai di corag- 
gio. Quando iraflìcano nel Giappone , sono te- 
nuti sempre chiusi nel loro quartiere, dopo d’a- 
ver messo in roano de' Giapponesi la polvere , 
i cannoni , le vele. Dicesi , che dì più è forza 
che linunzino al cristianesimo , e che calpe- 
stino la croce per guadagnar dell’ oro Così 
pure nella China si sono pei primi sottomessi a 
tutte le angherie praticate in Capton. Ma quan- 
to per lo contrario non fu differente la loro 
condotta alle Molucche , dove hanno dominio! 
Col ferro , col fuoco , col tradimento , gli 
Olandesi hanno costretto que’ deboli Isolani a 
strappare e a distruggere le piante delle noci 
rooscade e de’ garofani che crescevano fuori dei 
loro dominii , nel mentre che , spandendo in 
Europa con mano avara rluelle preziose produ- 
zioni , spesso sono stati veduti ad i Amsterdam 
bruciarne gP interi carichi per mantenere ad altQ 
prezzo quelle 'droghe aromatiche , e conservar 
al loro odioso monopolio un valore invariabile* 
Le Molucche non sono già i soli possedimenti 
degli Olandesi nelle Indie. Hanno ampie p<^ 
sessioni nelle Isole di Borneo , di Sumatra, di 
Timor, di Celebes. Hanno inoltre fattorie sulle 
coste del Coromandel e del Malabar ; e prima 
che il Ceilan fosse ceduto agli- Inglesi , ^trae^ 
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tano esclusivamente da quest’ isola e* pépe e 
cannella , e avorio ^ e areca , e'perle. 

Il Capo di Buona-Speranza , eli’ essi tolsero 
nel i65o ai Porfogliesi , offriva loro un luogo 
comodo per dar fondo e riposare nel lungo viag- 
gio delle Indie ; ma perdettero anche questo 
vantaggio nel iBi4 i cui questo Stabilimento 
passò del pari sotto 1’ inglese dominazione. Fu 
men che mediocre la posta de’ capitali impie- 
gati alla formazione di qòeU' opulenta Compa- 
gnia : noi>' giunse a montare a quindici milioni ; 
e da principio diede ogn' anno agli azionisti il 
prodotto del ventuno per cento. S’andò pov gra- 
datamente abbassando fino al dodici e mezzo 
per cento all’ anno ; ma la ricca miniera die 
diede all’ Olanda i mezzi per fondare in Asia 
}a sua potenza, fu realmente l’oro tolto ai Por- 
toghesi. 

Abbagliati dalla splendida fortuna della lor 
Compagnia d’Asia, si lusingarono gli Olandesi 
di potere con egual prosperità di succes.si spo- 
gliare i Portoghesi delle loro Colonie e dei loro 
Stabilimenti in America e sulle Coste d’ Affrica. 
Una Compagnia delie Indie Occidentali fu creata 
nel 1617 ; è rapide ne furono le -conquiste, lu 
pochi anni essa potè dividere fra i suoi Azio- 
nisti immensi beiiefìcii ^ ma la sua prosperità fu 
di corta durata. Quando ebbe dato fine alla 
guerra d’ invasione , le sue truppe furono scon- 
fitte da eserciti regolati : perdette il Brasile , e 
conservò solamente Curacao e i suoi Banchi 
d’. Affrica., nei quali commerciava ‘di polvere 
d’ oro e di schiavi. 
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La Compagnia di Surinam ha per oggettó 
principale la coltivazione delle terre poste lun^ 
go i’Orenoco. La pazienza, l' assiduità , l'eco*- 
iiomia olandese s' adoperò > con pieno buon suc^ 
cesso al diseccamento di quelle terre j e oggidì 
la canna di zucchero, il cotone, il cali^ ere* 
scono abbondantemente in quella contrada , la 
quale produce anche legni da tintura e gomma. 

Un'altra cagione dell’ antica prosperità com* 
merciaie degli Olandesi si fu la vigile cura con- 
che impedirono ai Belgi di estendere il loro 
commercio. La chiusa della Schelda , e 1' im- 
pos-ibilità in che furon messe Osteuda ed An* 
versa di creare nissuna Compagnia delle Indie,' 
cose dai loro Trattali consacrate, hanno in sin* 
golar mudo favorito gl' ifitraprendimenti degli 
Olandesi. Ma dopo l’unione del Belgio l'Olau- 
da ha perduto questo monopolio. Se non che 
è da dire, che ridotte tutte le antiche Provin* 
eie dei Paesi-Bassi a>fare>‘un solo Regno, se 
il Belgio guadagna alcun che su quanto 1’ O- 
landa ha perduto , ogni profitto rimane in co* 
mune, . •> 

la un paese, ì cui' negozianti sono gli Agenti 
del Mondo intero, dove le commissiooi e>i nb*. 
li, le operazioni di banco e di'r:ommercio , e 
le imprese d’ogni genere mettono in perpetua 
circolazione immensi capitali , uua banca è ua 
veicolo necessario alla rapidità degli affari com* 
merciali. Quella d’ Amsterdam è ben intesa e 
solida nella sua costituzione. Ogni privato ivi 
depoue.i capitali ch’egli suol mettere sotto Ja 
valvaguardia pabblica , e la garanzia dei /magi* 
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strati. Prima dell' iiltin);i. suerra vuoisi che sa- 
. ^ 

lissero a trecento milioni di Goriiii. Essa non 
dà mai Tuori cambiali , ma solamente ricevute 
che hanno nel cummerciu lo stesso valore del 
denaro. Dopo i grandi sovveitiraenti che l'Eu- 
ropa ha negli ultimi tempi suOerii, e dopo che 
r Inghilterra ha uUenuto l' imperio dei mari , 
ed esteso il suo commercio per lutto l'universo 
la ricchezza degli Olandesi ha dovuto esorbi- 
tantemente diminuire. Rimaiiguiio tra essi dei 
grandi ricchi; ma lallazione non lo è più. Gli 
Stabilimenti che liauno salvali , non sono ornai 
che uno scarso monumento della loro antica 
fortuna. 

S V. 

Industria. — Dighe. 

■ II primo bisogno dell' Olanda fu quello di 
preservarsi dai guasti delle onde. Gli argini 
eh* essa oppose da prima ai furori di quelle 
consistettero in semplici rialzi di terra eret- 
ti sulle rive del mare e dei fiumi i quali in 
breve. cedettero all' urto delle acque. Ebbero 
adunque gli Olandesi ricorso a ripari più du- 
revoli , la costruzione dei quali dovette costar 
moltissimo ad un paese sprovveduto affatto di 
legna e di pietre. Una severa economia diresse 
quelle costruzioni , dalle quali fu sbandito il 
lusso , non avuta di mira che la maggior pub- 
blica utilità. Sulle rive del mare si misero spe- 
roni e -rialzi in gran numero, destinati a soste- 
nere- il primo impeto delle acque. Di dietro 
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stanno molti ordini di pinoli prufondamenta 
coiitìccati nella sabbia , gP interstizii dei quali 
sono riempiuti di tavole , o da rami d' alberi 
i'urteroeiite intrecciati , e ritenuti in quell' in» 
trecciamento da massi portati di Norvegia dai 
vascelli olandesi , che sono obbligati di pren- 
derli per nolo. Fra un masso e 1' altro si getta 
poi deir arena , alla quale si dà molla solidità 
piantando sulla sua supeibcie giunchi e rosai. 
Al di dietro di questa diga è un parapetto tutto 
formato di frammenti di piante marine, le quali 
disseccandosi si trasformano in una terra grassa 
e untuosa. Questi parapetti sono più aiti delle 
dighe di quattro , o cinque piedi , mentre le 
stesse dighe sorpassano già di due piedi la più 
grande elevazione delle maree. Dalla parte delle 
terre si vanno abbassando con facil declivio verso 
il livello delle campagne, sulle quali s'inalzano 
di venti piedi. Una tenera erbetta li copre. Tali 
sono i baluardi semplici, ma solidi, che l'eco- 
nomo Olandese oppose all' impeto del mare. AU. 
tri vantaggi ancora seppe trarue ; ed è bello il 
vedere quei baluardi coronati di numerosi mo- 
lini a vento , che talora segano pietre , o le* 
gname , talora s'adoperano all'estrazione delle 
acque filtrate nei terreni bassi. Somma è la vi- 
gilanza con che s'attende alla conservazione di 
quelle dighe : da un canto i magistrati coman- 
dano le riparazioni , dall'altro numerosi operai 
s'occupano incessantemente iti prevenire i più 
lievi guasti. Quando improvvisa violenta bur- 
rasca minaccia una contrada d’ imminente som* 
ipersione, gli abitanti vicini alle dighe corrono 
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a spiegarvi sopra gran vele ^ e queste deboli 
barriere raffrenano 1’ impetuosi là delle acque , 
respingendo gli sforzi dei venti scatenati. Veg- 
gonsi talvolta le onde , al di sopra un piede 
delle dighe , arrestarsi davanti ai deboli ripari 
che r industria dell’ uomo sa opporre ai lor fu- 
rori.* 

Nel 1^32 r Olanda corse pericolo per un'as- 
sai meschina cagione d'essere interamente som- 
mersa. Si venne ad accorgersi che i piuoli delia 
più gran parte delie dighe erano stati siffatta- 
mente rosi dai vermi portati da alcuni vascelli , 
che avevano perduto ogni consistenza. L'Olan- 
da poteva essere a un tratto coperta dal mare, 
e tutta la sua popolazione inghiottita. S’alzò 
un fremito universale per riinmiiieute pericolo: 
si'pensò con istupore a chi lo aveva cagionalo. 
Tutta r Olanda costernata corse in folla alle 
chiese. Si diè subito opera al riunovameuto dei 
piuoli danneggiati , si circondarono di nuova 
alga, e s’innalzò dalla parte del mare una mu- 
raglia , la quale difendesse le dighe dagli sforzi 
delie onde , e preservasse i piuoli dai guasti der 
gl’insetti roditori. 
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CAPO TERZO. 

» * 

Letteratura e belle arti. 

SI. - 

Idea generale. 

Dopo il risorgimento delio lettere in Europa , 
r Olanda fu feconda produttrice d' insigni let- 
terati ed artisti. Negli scritti dei gravi e ta- 
citurni Olandesi di rado si trova vivacità d' im- 
maginazione , hanno però in esimio grado sa- 
viezza di raziocinio , profondità d'erudizione , 
singoiar perspicacia nell’ indagare ì segreti della 
Natura , nei conoscere le bellezze degli antichi 
scrittori , nel dicifrare i misteri delle scienze 
metafisiche. 11 sincero amor loro per la verità 
li trasse a credere bastar essa per se sola a cat- 
tivarsi r attenzione : quindi sdegnarono troppo 
spesso di renderla amabile coll' eleganza dello 
stile , colle grazie della favella , e colla conci- 
sione , che aggiunge sì gran pregio agli scritti. 
lue Università di Leida, di Groninga e d' U- 
trecbt hanno specialmente contribuì fo in Olan- 
.da ai progressi delle cognizioni; in tutti i tem- 
pi, ebbero fra i loro Professori uomini di me- 
rito singolare. Essi pei primi neglessero l'oscura 
filosofia d' Aristotele , e la dialettica sottile delle 
scuole, per ricercare la verità- col profondo stu- 
dio della Natura , e coi giusti raziocini! di uno 
svegliato intelletto. L' asilo dato al filosofo Car- 
Sx. d’ Olamda r. //. 9 
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tesio procurò loro la bella sorte di godere pei 
primi dell'aurora di quel giorno luminoso , die 
doveva rischiarar il Mondo durante il dicioltesi* 
mo secolo , e condurre a perleaione le scienze 
metahsiche e naturali. Tutti i dotti proscritti 
iiegh altri Stati d' Europa trovarono sempre in 
mezzo a quella nazione tollerante un pacifico 
asilo , dove poteron godere di quella tranquil- 
lità di spirito senza la quale mai si può occu- 
parsi di scienze e di letteratura , e comporre 
opere d’importanza. Parve per più secoli' che 
le scienze naturali avessero adottato 1' Olanda 
per loro patria. 

§ II. 

XJoniini eruditi. '■ 

t ; 

Erasmo dovette a se solo tutta la sua' ripu- 
tazione e la sua gloria. Nacque a Rolterdara 
nel i 4^7 di un commercio illegittimo ; e rima- 
sto orfano a quattordici anni% fu spogliato del 
suo patrimonio da tutori avidi di roba , ed ob- 
bligato dalla costoro cupidigia a chiudersi in 
un monastero , dove questo grand’uomo pareva 
Condannato a vegetare in una profonda oscurità. 
11 desiderio, onderà tutto compreso, d’istruir- 
si , la finezza del suo ingegno e la. squisitezza 
del suo gusto , favoriti da una felicissima me- 
moria , concorsero a formargli uno stile casti- 
galo , elegante e scorrevole. Egli fu il primo 
a trattare materie teologiche con dicitura e mo- 
di nubili, dato bando alla barbara lingua e allo 
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sottigliezze della scuola. Egli diede in luce ver- 
sioni e parafrasi dei Nuovo Tesianrento , e tra- 
duzioni dei Padri della Cliiesa greca , monu- 
mento prezioso del suo ingégno e della sua va- 
sta erudizione. Le sue Opere di grammatica , 
di retturica e di filosofia , sono cadute poi iu 
dimenticanza j ma non così il suo Elogio della 
Pazzia e i suoi CoUo(]uii , che occupano tut- 
tavia un posto distinto nelle nostre Biblioteche. 
La prima di queste, produzioni è una satira pun- 
gente dei capricci degli uomini in tutte le con- 
dizioni deila vita , dal semplice monaco fino al 
sommo pontefice. Erasmo avrebbe potuto acqui- 
star ricchezze fissando in Innhilterra la sua di- 

D 

mora , come pure potenza corteggiando i re e 
i papi, che noti isdegnavano di animetterij) nella 
loro intrinsichezza ] e viver felice se si fosse 
contentalo della stima degli uomini insigni del 
suo secolo, e se il libero ardimento con che la 
sua penna sferzò l'ignòranza e la superstizione , 
il disprezzo in che s' avevano le belle lettere , 
l’ oziosità dei monaci , e la mollezza degli ec- 
clesiastici, non gli avessero suscitato contro nu- 
merosi nemici. 

Questo grand’ uomo , nemico dichiarato del 
lusso e deir adulazione , sincero, amabile, co- 
stante nelle sue amicizie, menò iu mediocre for- 
tuna una vita agitata, preferendo costantemente 
lo studio e i suoi libri agli onori , alle digni- 
tà , alle ricchezze. Morì nel i536 in Basilea , 
riputato il più bello spirito , e l’ uomo più 
dotto del suo secolo. La sua patria , ricono- 
scente al lustro ch'egli sparse sopra di lei, gli 
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eresse una statua sulla sua piazza ^ maggiore , e 
consacrò rabhiuo dov’egli era nato, con que- 
sta iscrizione , di’ esser non poteva più sem- 
plice , ma si men rozza : Haec est parva do^ 
mas , magnus qua naius Erasmus. La fama 
di Erasmo non può nuocere a quella di Giusto 
LipSio. Egli piegò il suo ingegno ad ogni spe- 
cie di erudizione, e lasciò saggi mirabili di cri- 
terio eccellente. Erasmo non declinò mai dalla 
religione che avfeva da prima- professata , co- 
munque conoscesse gli abusi che il tempo e gli 
uomini vi avevano introdotti. Giusto Lipsio fu 
in questo argomento uno scettico j e la indif- 
ferenza colla quale si accomodò alle forme re- 
ligiose d' ogni paese a cui si trasse , dimostra 
che in questo argomento non dava importanza 
che a certi generali principii. 

I Magistrati di Leida , solleciti della gloria 
della loro Università , ebbero sempre gran cura 
di chiamarvi uomini valenti nelle belle lettere. 
1 due Gronovii sono celebri per le Note eru- 
dite con che arricchirono le preziose edizioni 
di quasi lutti gli autori greci latini da essi 
pubblicate, non che per le loro ricerche intor- 
no alle antichità greche e romane. Giulio Sca- 
ligero fu il primo che ivi cominciasse a rischiar 
rare il caos in che giaceva immersa 1' antica 
cronologia. Quest'autore sarebbe stimato di più, 
se la sua ridicola vanità e il suo soverchio umor 
caustico non diminuissero il pregio delle cogni- 
zioni dell’ Uomo erudito che si teneva per la te- 
nice del suo secolo. L’intera famiglia dei Vos- 
sii salì ia gran fama a Leida per 1' alta loro 
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erudizione , e per le esimie loro Opere , poco 
lette al dì d’oggi , ma nelle quali citi le scor> 
resse troverebbe il germe di più d’ una riputa- 
zione moderna. Gli Elzeviri si rendettero ce- 
lebri pubblicando a Leida in belle edizioni i 
migliori autori delf antichità , e portando in 
pari tempo 1' arte tipografica al più alto gi^do 
di perfezione. 

Sin. 

Poeti. 

J 

In poco onore possono essere le Muse presso 
un popolo flemmatico e melanconico . vivente 
sotto un cielo sempre offuscato dagli umidi va- 
pori del suolo , e che non pensa ad altro che 
all’acquisto delle ricchezze. Non v’ha in Olanda 
iiissuna Accademia, che intenda al perfeziona- 
mento di quella lor lingua roca ed ajpra , che 
mal piegaci alle grazie dell' armonia. Bisogna 
essere gran dottore , e professore di tutta sa- 
pienza , avere qualche poco di stipendio inse- 
gnando all’ Università j e^ di rado un professore 
osa compromettere la sua dignità e il suo riposo 
diventando poeta e bello spirito. V'avea in ad- 
dietro un teatro mantenuto dallo Stato ^ ma sic- 
come sarebbesi richiesta una spesa molto mag- 
giore per aver commedianti che non si fossero 
occupati che dell’arte loro, cosi le scene erano 
date in mano ai più vili artigiani i quali pas- 
savano dalle loro officine , dove aveano dato 
r ultima assettatura ad ' un abito , o ad una 
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scarpa , sul palco scenico a rappresentare le 
parti tli Cesare e d’ Agamennone ^ nè -le Andro- 
maclie e le Cornelie erano di migliore estrazio- 
ne. Oggidì le cose hanno molto cambiato; e il 
teatro olandese non istà niente al di sotto per 
attori a quelli delle altre colle nazioni. L' O- 
landa però non conta quasi nessun poeta tra- 
gico, o comico, elle abbia acquistato celebrità 
nell’ Europa. Per altro Giusto Vondel , nato 
nel 158^ , di calzettaio diventò poeta, di qual- 
che nome. Da principio il suo ingegno fu 1’ u- 
nico suo maestro ; fece versi , e compose poe- 
mi senza mai nemmeno sospettare che quest’ar- 
te difficoltosa avesse altre regole fuorché quelle 
del verso e della rima. Aveva già treni’ anni 
quando s’avvisò d'imparare il latino per atti- 
gnere alle pure fonti degli scrittori del tempo 
d? Angusto. Si diede poi a stu«liare gli autori 
francesi , i cui scritti , ^ dopo Malberhe , pote- 
vano presentargli qualche buon modello. Là sua 
Musa non è sterile di concetti nobili , e di 
.poetiche immagini; ma dispiace il vederlo trop- 
po sovente peccar di ampollosità , o di bas- 
sezza. Scrisse nove volumi in t^^i quali so- 
no da notarsi la Presa di Amsterdam falla da 
Fiorenzo V , poema scritto collo stile di Sha- 
kespear , e dove gli angioli , i vescovi , i mo- 
naci e le monache dicono fra di loro molte 
belle cose , ma molto fuor di luogo. Nel Pa- 
lamede ^ ossia L' Innocenza oppressa , dipinse 
con vivi colori tutta 1’ atrocità del delitto che 
privò l’Olanda del virtuoso Barneveldt. Mau- 
rizio credette di ravvisar se stesso in Ulisse; 
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e con bassa veridetfà fece condannare il povero 
poefa a trecento fiorini d’ ammenda. Le Salire 
di Vondel, piene di fiele, gli cagionarono più 
disgusti che gloria. Le sue Tragefiic , senza re- 
gola, senza condotta, sono indegne di star al pari 
con quelle di Seneca' j e le sue Eroìdi sono an- 
cor più indegne d’ esser paragonale a quelle di- 
Ovidio. 'Però si perdonerà facilmente agli Gian-- 
desi l’alta venerazione che portano a questo poeta 
qualora si consideri che non ne hanno di meglio. 

Giovanni Secondo s’era già acquistato , in un 
genere più semplice , più durevole rinomanza.- 
Nato all’ Aja nel i5ii,andò a studiare la giu- 
risprudenza a Bouvignes sotto il dotto e grave 
Alciati. Ebbe il dottoralo ; ma la sua indole lo 
trasse a coltivare' le belle lettere , per le quali 
la natura lo aveva fatto. Mal rispondendo gli 
aspri suoni della sua patria favella alla genti- 
lezza de' suoi concetti , deplorò la morte degli 
amici ne’ bei ^ersi latini delle sue •commoventi 
Elegie-^ sparse di sale attico i suoi epigrammi ; 
e nelle s.ue opere amorose , frutto d’ un’ animo 
tenero, piene di voluttà e di delicate passioni, 
fu valente dipintore di quadri naturali , donde 
spirano soavemente i dolci sensi d’anima che 
vive Soltanto per amare. Più casto del Cantor di 
Verona , il suo pudore duna forse maggiori at- 
trattive alle sue pitture. Le troppo vive sensa- 
zioni di’ un cuor si gentile lo aveano già spos- 
sato fin da’ suoi primi anni ; di venticinque 
una malattia acuta lo trasse al sepolcro. Non si 
cesserà mai d’ammirarg la rara fecondità del suo 
ingegno dedicato e gentile. ' ' 
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5 IV. 

Giureconsulti. 

Grozio , nato a Deift nel i583 , onorò £n 
<lai suoi primi anni l'Università di Leida. Que* 
sto ingegno felice a otto anni fece de' passabili 
versi latini , e a quindici sostenne con applauso 
universale varie' tesi sulle matematiche , sulla 
filosofia e sulla giurisprudenza. A ventiquattro 
anni s' acquistò per la sua eloquenza la carica 
d'avvocato generale. Fu poi fatto sindaco di 
Rotlerdam j ed abbracciò le opinioni del vir- 
tuoso Barneveldt , suo modello ed amico , e 
come lui fu perseguitato ed incarcerato. Vide 
morire sul patibolo il Gra'n- Pensiona rio , e fu 
poi condannato a. prigione perpetua dalia quale 
ebi)e la buona sorte di scappare. La Francia lo 
accolse; e Luigi XIII gli’ diede una pensione, 
toltagli poi per la troppa sua franchezza davanti 
al primo Ministro. L’ odio vigilante dei suoi 
nemici non avendogli permesso di viver tran- 
quillo nella sua patria , la regina Cristina gli 
fece in Isvezia una bella accoglienza , e lo no- 
minò suo ambasciatore presso la Corte di Fran- 
cia. Spiacque questa scelta al Cardinale di Ri- 
clielieu; ma il cancelliere Oxensiiern non volle 
nominare nessun altro. Grozio fu accolto ono. 
revolmente dai dotti ; e fermatosi solamente 
undici mesi a Parigi , s’ avviò poi di nuovo in 
Isvezia per l'Olanda. I suoi nemici non vive- 
vano più. Amsterdam lo festeggiò. Giunto in 
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Isvezia , Cristina gli tjiede grandi testimonian- 
ze della stima in die lo aveva , e di mal ani- 
mo gli permise di ritornare nella sua patria , 
dove egli avea fissato di vivere il resto de’ suoi 
giorni tranquillamente lungi dagli onori e dagli 
affari. Ma la morte , che lo colse a Rostock 
nel 1645 , gli impedì di dare effetto al savio 
suo proponimento. Questo dottissimo uomo fu 
ad un tempo buon ministro, eccellente giurecon- 
sulto , storico, poeta e bello spìrito. Per lun- 
go tempo il suo Trattato del dritto della pa- 
ce e della guerra fu 1 ’ unica norma de’ Pub- 
blicisti in questa parte sì essenziale del Diritto 
delle nazioni. Il suo Trattato della verità della 
religione cristiana è stato tradotto in tutte le 
lingue. Ne’ suoi Annali de’Paesi-Bassi egli imita 
lo stile energico e stringato di Tacito j ma la 
sua troppa concisione lo rende talvolta oscuro. 
Gli Olandesi hanno in gran pregio le sue Poe- 
sie latine. 

. S V. 

Medici. 

Il carattere paziente e osservatore degli Olan- 
desi doveva quasi di necessità far sorgere in 
mezzo ad essi de’ grandi Medici e degli esimii 
Anatomici : e di fatto la colta Europa va de- 
bitrice all’ Olanda d’ infinite cognizioni prezio- 
se per r arte medica. Si fu nel secolo decimo- 
settimo che i dotti in questo genere di scienza 
cominciarono ivi a salire a gran fama. 11 v^- 
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lente Sw^nmer^lio, nato ad Amsterdam nel i63y, 
datesi allo studio del coi|io umano , fcopeise 
gli organi della respirazione , e 1 ’ uso dei pol- 
moni. Mediante una materia liquefatta dal ca- 
lure , ma a cui il freddo rendeva la solidità , 
la quale egli infondeva nei vasi linfatici, seppe 
far visibili le parti più sottili del corpo unta- 
no ; e s’ acquistò pure gran nome colla sua Sto- 
ria de^l' J/iselti, Ebbe un emulo in Ruyscli , 
nato air Aja nel iG38 , il quale scoperse in 
tutti i vasi linfatici le yalvule , la cui funzione 
si è quella di farvi circolare gli umori 5 ma ciò 
che gli procacciò maggior fama , si fu 1 ’ arte 
singolare con clie seppe con valenti iniezioni 
conservare ai cadaveri la loro mpllezza , consi- 
stenza e flessibilità ^ e di più abbellirli dei loro 
colori naturali , preservandoli anche da ogni 
odore disaggiadevole , e dando cosi a quelle 
preziose mummie una durata alla quale non si 
poteva fissar un termine. Fece infinite scoperte i 
il suo gabinetto fu per gli stranieri e pei dot- 
ti una meraviglia che non potevano stancarsi 
d’ammirare. Al vedere quégli estinti , senza al- 
cuna traccia -di disseccamento , senza crespe , 
con carnagione fresca , e membra arrendevoli e 
molli, i quali parevano soltanto immersi in dolce 
sonno, e pronti a parlare quando si fossero svp- 
gliati , P letro il Cìrande sentì un entusiasmo 
d’ ammirazii Ile. Da quel dì tu il discepolo e 
r amico dell' Anatomico olandese, delle cui le- 
zioni non si stancava mai j c spesse volle se- 
deva alla mensa frugale del suo precettore per 
passare con lui le iniere giornale. Dalla scuola 
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<11 quésto gran maeslro usci un uomo ancor più 
maraviglioso , celie fu a un tempo valente ana- 
toinioo , sapiente botanico, iJoUo cliimico , e 
profondamente vcisato nella pratica di lutti i 
rami dell’ afte di guarire. La riputazione del- 
r illustre B dierrliaave , nato a Voorhout presso 
Leida nel i(ì68 « si sparse per tutto il Mon- 
do : quindi da ugni parte d’ Europa una folla 
d'ammalati accorreva a Leida ad impetrare da 
lui la sanità. A tremila studenti egli dava ad 
un tempo lezioni di botanica , di medicina e di 
cliiinicci. S'esprimeva con garbo, declamava con 
dignità, insegnava con metodo e precisione ,, e 
possedeva la grand' arte di ridurre i punti più 
dilTicili delia sua scienza a tanta semplicità , 
elle li rendeva facili a capirsi anche agli spi- 
rili più volgari. Àniiigeva dalia natura le sue 
grandi cognizioni nella scienza medica \ e quanto 
era amico della verità allretiantu era nemico 
acerrimo del ciarlatanismo : laonde egli aveva 
per migliori i rimedi più semplici , e la sua 
sapiente teorica non era fondala die sulla pra- ' 
tica dell'arte eh’ ei professava. Da Jppocrate in 
poi nissun medico s' acquistò si gran lama- Lti 
mandarino gli mandò dalla China una lettera ,, 
sulla quale non v’ era altro indirizzo che que- ' 
sto : All' illusive Boenhaaue , medico in Eu- 
ropa \ e questa lettera gli pervenne. Un tem- 
peramento forte e robusto gli permetteva d'ap- 
plicarsi lungamente allo slu<lio. Gli occhi vi- 
vaci e penetranti di Boerrliaave palesavano il 
suo ingegno, e la dolce (isoiiomia il suo carat- 
tere buono e compassionevole. 11 suo disceini- 
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mento era di una rara finezza , e i suoi prono- 
stici d’ un evento sicuro. 'Al Ietto degli amma- 
lati egli insegnava ai suoi allievi a mettere in 
pratica la saggia teorica clic lo rendette legi- 
slatore in medicina. Le sue Opere, sparse per 
tutto if Mondo , diventarono il Manuale di 
tutti i medici. Boerrhaave era nato sì povero , 
che in sua gioventù aveva dato lezioni di ma- 
tematica per procacciarsi di che vivere : mo- 

rendo lasciò all’ unica sua figlia una sostanza di 

O 

quattro milioni , frutto legittimo de' suoi lun- 
ghi lavori, e de* suoi grandi talenti. La sua 
patria gli eresse un magnifico monumento nella 
chiesa di San-Pietro , con questa iscrizione: Sa- 
lutifero Boerrhaavii genio sacrum. 

Il suo allievo di maggior grido fu Van Swie- 
ten , nato a Leida nel i^oo-, ma Tesser egli 
di Religione cattolica gli impedì di succedere 
in Leida al suo maestro. Obbligato' ad uscir di 
patria , diventò primo medico dell’ imperatrice- 
regina Maria Teresa. La sua profonda sapienza 
fu utile all’ Europa per le egregie Opere da lui 
pubblicate j ma T Alemagna uè colse il mag- 
gior frutto , avendola Yan-Swieten arricchita 
di bravi medici e di valenti chirurghi usciti 
dalle scuole di medicina , delle quali , pel po- 
sto eminente ch’egli occupava, era il regola- 
tore supremo. 
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$ VI. 

Scoperta del cannocckiale , del microscopio ) del termo* 
metro. 


Certi scolari' sollazzantisi in tempo d’inverno 
ad Alkmaar , avendo messo per trastullo dei 
pezzetti di ghiaccio sulla bocca dei tubi dei 
loro calamai, l’incurvatura leggiermente sferoide 
di que’ pezzetti di ghiaccio fece loro vedere a 
gran vicinanza 1’ immagine degli oggetti lon- 
tani. Mezio , grand’osservatore, fu testimonio 
del fatto j e dalla scoperta fortuita di quei gio- 
vinetti trasse argomento e norma per fabbricare 
i cannocchiali , sostituendo vetri sferoidali ai 
pezzetti di ghiaccio. Il primo di quegli' stru- 
menti, che tante maravigliose e nuove cose do- 
veano fare scoprire nei cieli, ed essere di tanto' 
giovamento al navigante e al guerriero , fu pre- 
sentato agli Stati-Generali nel 1609. Drebbel 
trovò modo poco dopo, giovandosi della recente 
scoperta, d’ingrossare in' guisa maravigliosa i 
piu piccoli oggetti: mediante il microscopio, di 
cui egli fu inventore , si scopri uha moltitudine 
infinita d’ animaletti de’ quali non si sospettavtt 
tampoco r esistenza. La delicatissima organizza- 
zione de’ più piccoli insetti fu soggetto di gran 
disamine : e le maraviglie della Natura appar- 
vero con più splendore in que’ minutissimi cor- 
pi animati , che non negli esseri la cui massa 
imponente- colpisce maggiormente' gli sgtiardi. 
Queste due scoperte diedero una grande spinta' 
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alle scienze. Drehbel aggiunse ai piefati isiru- 
menti anche il telescupiu a rillessiuiie , nel qua- 
le r immagine degli oggetti va- a colpire un dop- 
pio specciiio prima di giugnere all occliio del- 
l’osservatore. Inolile egli scoprì ri termometro 
che 'per la dilatazione dei fluidi determina il 
grad^ del calore. Di più le arti 'gli vanno de- 
bitrici del prezioso secreto della tintura di 
scaldato. 

S VII. 

. . Fisici e Malcm.itici. 

. • ■ ' ' ' 

, ' ' 

Coll' aiuto degli strumenti inventati nella sua 
p.itria Cristiano Hnygliens , buon matematico 
ed ecoelleute astronomo, vide pel primo ra- 
nelle e un, quarto satellite di Saturno. 

In quel torno la fisica fece in Olanda gran- 
dissimi progressii, S' Gravesande si rendette 
chiaro colle sue scoperte e colle sue dotte le- 
zioni sull' idraulica , - e fu utile .al suo paese 
coir iuveuzione delle trombe a fuoco. Musbem- 
broek , dandosi. in pari tempo allo studio delle 
scienze esatte e, della Fisica , si levù a gran 
fama per la sagaci là delle .sue esperienze , per 
l'esattezza delle sue lezioni sulla tisica generale 
e sperimentale. 

Lo studio delle matematiche non fu in Olan- 
da puramente speculativo : che anzi di frequente 
fu applicalo alla pratica con gran prò della cosa 
pubblica. Sono* dovuti allo zelo de^ matematici 
Lecgwater c Yaii-^Colea i mulini, a véntu ^ i 
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quali senza, concorso d’uomo , emessi in moto, 
solamente dailo spirare dell’ aria , servono al 
disseccamenio delle acque nei luoghi , paludosi. 
Italie nidlemaliche il valeiile.Coeliorii trasse l'ar~ 
te con cui insegnò a forlificare le rohuslissime 
piazze d armi cIj^ dilenduno 1 Olanda., e adì 
usare proielli d’ ogni rilaniera per prendere iu 
poco tempo le migliori Fortezze. 

svili. . 

Scoperte geografiche. — Viaggiatori celebri. 


L insaziahil |)c:ima d’aggrandire sempre piu 
il loro commercio lece iiiltapreiidere agli Olan- i 
(le.si i p ù luiiglii e i più pericolosi viaggi in 
Milli i, man. Fa geografia va loro «lebitriee di>. 
iilevaiiti scopette. Spinti dal desiderio di litro-, 
vare dal Sei teiilrioiie d<‘U’ Asia Una strada che 
li conducesse alla Chiua :in nien tempo che non 
<|Uella del Capo di Buoria-Sperariza , gli Olan- 
desi Baiciitz ed Heemskerke ardirono penetrare 
nei Mari aggliiacciati della Siberia : ed ivi , 
lollalo invano coiilio gli elementi, ebbero a ve- 
der rotto il loro vascello' ma scoprirono la Nuu- 
,va-Zeiiil)la , dove .svernarono. In quei dì gli 
Olandesi arrivarono pei primi allo Spilzberg , 
l ultima lena che si conosce verso il Sellea- . 

trillile. ‘ 

intera conoscenza dell’ America .^Meridio* , 
naie si accjuisiò per opera di Sebouten e. di 
Leniaire , i quali, passati pei primi al mez- . 
zodk di quel gran Coniirienle , scoprirono lo ; 
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Stretto die porta il nome dell* ultimo di questi 
due viaggiatori , e diedero a vedere che i due 
Oceani sono congiunti da un vasto pelago au- 
strale. 

Gli Olamlesi approdarono nel i6i6 nei'mari 
del mezzodi dell'Asta ad un’isola d’immensa 
estensione, alla quale fu dato il nome di Nuo- 
va-Olanda. Hartog diiamò sulle prime Terra 
della Concordia la punta occidentale ; e intanto 
Zeuchen dava il nome di Terra del Diemen 
alla parte settentrionale da lui scoperta nello 
stesso anno. Pietro Nuytz, più intraprendente 
de’ suoi predecessori , ne scopri la Costa meri- 
dionale nel 16*27 ; ® Abele Tamsan ne fece poi 
il giro intero nel r64 i : scoprì inoltre la Nuo- 
va-Zelanda e le Isole degli Amici. 11 viaggio 
di Koggevein non aggiunse alle precedenti sco« 
perte che quella dell’ ìsola di Groninga. 

, » 

§ IX. 

■ . * ' 

' Naturalisti. 

t 

L’ indole semplice degli Olandesi gli ha ren- 
dati in ogni tempo ardenti ammiratori delle 
bellezze deila Natura. Mentre i negozianti di 
quella nazione si spingevano arditamente fino alle 
più remote regioni del Globo per arricchirsi , 
ì dotti viaggiatori, che li accompagnavano, oc- 
cupavansi in far preziose raccolte di vegetali , 
dì 'minerali, e “di animali dì tutte le parti del 
Mondo."Così quando la Compagnia delle Indie 
Occideatall faceva la conquista del Brasile , Pi- 


b> r'ooglt 



'( 209 ) 

son scorreva quelle contrade da sapiente osser- 
vatore della Natura, e ne descriveva la Storia- 
Se l’amor del guadagno fece scoprire- al nego- 
ziante Ruischer la nascita della cocciniglia, ed 
insegnò a Jeagar il modo d’ estrarre, T indaco 
dall' anil , }’ illustre Sibilla di Merian non fu 
'paga di disegnare e descrivere gl'insetti di Eu- 
ropa , ma ebbe il coraggio di attraversare v 
mari per andar*ad osservare a Surinam i ret-, 
tili e i più begli insetti dell’ America. Il pa» 
ziente Swammerdio , senza uscire dalla sua pa- 
tria, s’àccinse all’impresa di scrivere una Sto- 
ria generale degl’ Insetti 5 e Goedart si diede, 
ad osservare le metamorfosi delle farfalle e delle 
mosche d’ Olanda. Così pure questo paese ivide 
pel primo gabihetti di' storia naturale , ed am- 
mirò i più ricchi giardini botanici della Terra 
fra i quali quello di Cliffort ha contribuito 
grandemente i- allo - sviluppo de’ talenti del cele- 
bre Linneo. - ■ - ^ ^ ■ 

■ § X. 

• t J , “ 

Carattere delle 'Scaole di pittura fiamminga e olandete« 

' ' * ’ ’ I .t ' 

In ogni paese le arti portano l'impronta del 
carattere della 'nazione che la coltiva, dell’ e- 
ducazione e dei costumi degli artisti che > vi si 
applicano, e delle bellezze naturali', o dei capi 
d’ opera che essi’ hanno sott’ occhio fin dai pri-i 
mi loro anni. Sotto il bel cielo della nostra 1 - 
talia , fortunata per clima , circondati dai pià 
grandi modelli dell’ antichità , viventi in mezzo 
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ad un popolo die accoppia la grazia < e 1' de* 
ganza delle forme all'avvenenza, i nostri gran* 
di oiaestri iiun potevano <a meno di non abbel* 
lire le loro composizioni coi presiigii del più 
sublime bello ideale, eh’ essi attignevano dalla 
loro vivace immaginazione. 1 grandi avvenimenti 
della Storia dovevano esercitare principalmente 
i loro pennelli. Perdio contrario i pittori fiam* 
mingili ed olandesi , nati per la più parte fra 
la plebe, viventi sotto un clima più freddo , in 
mezzo ad una nazione meno istrutta delle co- 
se antiche , ben fatta sì,, ma fuor di mudo 
corpulenta , e come i suoi animali riboccante di 
grassezza, doveauo essere tratti dalia loro ste- 
rile immaginativa' ,“6 dalla loro indole osserva- 
trice , a seguire una strada molto diversa dalla 
nostra per arrivare alla celebrità. Kon vedesi 
nelle loro pitture nè la franchezza di pennello, 
nè la sveltezza e il grandioso della Scuola fio- 
rentina : non vi si scorge la scienza della com- 
posizione , la suprema bellezza delle forme , la 
magnificenza dello stile e l'arte di panneggiare 
della Scuola romana, nè il colorito \i\ace e 
robusto delia Scuoia veneziana;>^ ma s'ammira 
in essi un'imitazione perfetta degli oggetti che 
lai stessa ^latiira-'metteva loro davanti. Colla loro 
pazienza ed instancabilità nel lavoro hanno sa- 
puto copiarne* tutta quanta la bellezza, rappre-» 
sentarne le minime graduaziuiii , cogliere va- 
lentemente i irallii caratteristici di ogni scena , 
esprimerne tutta la lepidezza, delineare con una 
perfezione impareggiabile le opere della «Natura 
c dell' arte , senza mai accordar oieiite all' iu- 
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Tenzione ,* e nè manco nascoiuiere in parte la 
deformità di nessun, ogj^etlo. Rubens, Van-Dyck, 
Champagne, Lairesse, Crayer, e un picco! nu- 
mero d'altri , sono i soli fra essi che sieno sa- 
liti al grado di grandi pittori sturici : gli altri 
maestri si sono contentati del posto di primi 
pittori di maniera, dissono ha saputo meglio 
di loro rappresentare quadri di famiglia , co- 
stumi contadineschi, oificine e divertimenti po- 
polari , paesaggi e vedute di mare ,• ma con 
forme sgraziate e grossolane. Hanno saputo, ri- 
trarre maestrevolmente le più delicate bellezze, 
dei fiori e tutta la vivacità deh loro colorito , 
e rappresentare fedelmente gli effetti della Na- 
tura. L’occhio ne è contento , piacciono,, ral- 
legrano quei bei quadri , fjiino meraviglia .per 
la loro gran verità \ ma niente si scorge in essi 
di sublime. Hanno lascialo ali' Italia quanto ha 
d’eroico la pittura , e si sono / contentati di 
afferrarne le piacevolezze , e di rappresentare i 
quadri deliziosi della vita pastorale e delle bel- 
lezze sempre vere della Natura. Ciò non per- 
tanto 1' arte deve ad essi V invenzione della pit- 
tura ad olio , non che un singolare accordo di 
chiariscuri, 

§ XI. ' • ■.!' ;• i 

• » . t » 

Scoperta della % pittura ad olio. . , . 

< 1 j . , ) 

Sotto il regno di Filippo il Buono duca di 
Borgogna le arti erano in -gran fiore nel Bra- 
bante e nella Fiandra. Bruges era di già rioo« 
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nata per le sue belle tappezzerie. Lovanio con* 
tava quattromila mercanti di panno e centocin- 
quantamila manifattori di lana vedeTansi a 
Ypres^ dugentomila tessitori j ^nrersa era Tem-' 
porlo del commercio fra il Settentrione e il 
Mezzodì dell'Europa: Brusselles e Mali rìet era- 
no- già in voga pei loro- merletti. Intanto va- 
lenti chimici s' occupavano incessantemente a 
scoprire colori ogni di più durevoli e più belli 
per la tintura delie stoffe. 

Giovanni Van-Eyck, meglio conosciuto sotto 
il nome di Giovanni di Bruges , pittore stori- 
co, ritrattista e paesista, coltivava egli pure a 
quei giorni la chimica. Fino allora non s’aveva 
usato altra cosa per fissare i colori che còlla 
ed albumi : il qual metodo dava loro poco di 
risalto , e meno di solidità. À forza di ricer- 
che Giovanni di Bruges scoprì una certa ver- 
nice , che dava , vero, a’suoi lavori maggior 
vivacità , ma che per seccare richiedeva una 
lunga esposizione all’ ardor del fuoco , o al- 
1’- azione del sole. Mentre di tal guisa face- 
va -ascìogare un quadro che gli avea costato 
gran -fatica e gran tempo , il calore fece dare 
una crepatura al quadrello di legno sul quale 
aveva dipìnto. Allora si diede egli a fare nuove 
ricerche;. e finalmente le sue esperienze gli fe- 
cero conoscere che i colori si univano meglio 
cogli olii di noce e di lino , più facili a sec- 
carsi ,, e conservanti poi , seccandosi , la stes-a 
gradazione ' che avevano nél tempo del kx'oru : 
d’a:hrònde per se stessi abbastanza vivaci senza 
il' concorso ideila vernice. Fece uso adunque del 
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suo secr^o ; e beochè ignorasse 1* arte di tmire 
i colori , beucliè il suo gusto fosse gretto e 
gotico il suo disegno , e -così le figure panueg* 
giate senza grazia , pure siccome 1' occìiio era 
sedotto dal brio de' suoi quadri, questi gran* 
demente furono ammirati , e in breve la sua 
tavolozza non potè bastare a compiere il desi- 
derio di tutti i signori che qualche suo lavoro 
volevano possedere.. Uno de'suoi quadri portato 
a Napoli mise in disperazione i pittori italiani. 
Antonio di Messina andò in Fiandra 'volgendo 
nell' animo di arricchire la sua patria col se- 
creto del Pittor fiammingo : il qual suo divisa- 
mento non andò vuoto d' elTelto , avendo egli 
potuto insinuarsi nella dimestichezza di Giuvau- 
ni di Bruges , e arrivar a conoscere con che 
metodo egli preparava i colori. Se Giovanni di 
Bruges non fu eccellente artista , ha nondimeno 
un gran merito nell' arte pittorica per aver sa«- 
puto abbellire, e mettere in salvo dagli oltraggi 
del tempo le sue produzioni, _ 

5 XII. 

Scuola fiamminga. •— Rubens. 

Dopo il'piìi autico dei coloristi fiamminghi 
va messo Bubens, il principe dei pittori di que- 
sta scuola. Fra egli di famiglia nobile originaria 
d' Anversa , e nacque a Colonia nel i577> Da 
prima entrò come paggio al servizio della Coa- 
essa di LulaniO) ma si volse poi alla pittura ,' 
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per la quale era nato. Ouavio Van-Veen , più 
comutieiiiente chiamato Otto Venius, {>li diede 
le prime lezioni di qnesT^trie. Veuoe' quindi 
in 'Italia a studiare i grandi maestri in questa 
terra classica della pittura; e fece uno studio 
particolare delle opere di Giulio Rumano. Vi- 
sitò Venezia , trattovi dal desiderio d’ammirare 
i quadri . del Tiziano , di Paolo Verotiese , del 
Tintoretto ; e si recò poi a Roma per contem- 
plare le grazie e il disegno corretto di Rafaele, 
non che la bravura di pennello di Micliel-An- 
. Da principio Rubens seguì le traccie del 
Caravaggio ; ma il suo ingegno pittorico gii 
fece prendere in appresso una maniera sua pro- 
pria. Aveva gran facilità' d’ invenzione , gran 
magnificenza nell’ ordinamento de’ suoi quadri, 
somma naturalezza , e varietà moltissima nelle 



attitudini delle sue 6gure; e belle poi sopram- 
modo erari le sue arie di testa. Nessun pittore 
ha mai dato tanta vivacità a’ suoi quadri , nè 
maggior Lrza , maggior armonia , maggior ve- 
rità. È ammirabile oltre ogni dire la sua fina 
intelligenza del cliiaruscuro ; il suo pennello è 
morbido ; i suoi tocchi svelti ; le sue carna- 


gioni fresclie ; le sue figure panneggiate con 
molto d’ arte. Aveva poi tanta facilità nel la- 
voro, che si faceva leggere degli squarci di ce- 
lebri storici e poeti intanto che maneggiava il 
pennello. I Sovrani accorrevano da ogni parte 
a visitare il suo Studio., e i più grandi signori 
riempivano la sua magnificat casa per bearsi con- 
fabulando con quel pellegrino ingegno, il quale 


era non solo eccellente pittore, ma versato aU 
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tresi in ciò che hanno di più hello le lettere , 
e in quanto v’ è di più subliqie nelle scienze, 

Il Duca di Buckingam lo scelse a toglier via 
alcune contese che turbavano la buona armonia 
Ira ringhilterra e la Spagna. Il Re di Spagna, 
Filippo IV , mostrò di sentire a fondo il me- 
rito di questo grand’ uomo col nominarlo se- 
gretario del suo Consiglio privato , e collo sce- 
glierlo per suo ambasciadore presso Carlo I. Il 
suo viaggio in Inghilterra , dove conchiuse la 
pace secondo il desiderio delle Potenze, non gli 
fu meno onorevole. Il Monarca inglese ricom- 
pensò il gran pittore e il valente ministro , re- 
galandogli la sua propria spada in pieno Parla- 
mento , e gratificandolo con' un diamante che 
egli soleva portare in dito , e una catena' 'ric- 
camente adorna di pietre preziose. Quando ri- 
tornò in Ispagna a render conto della sua mis- 
sione , nuovi onori gli furono decretati : fu de- 
corato della chiave d* oro , creato gentiluomo 
di camera del Re , e nominato segretario dei 
Consiglio di Stato di Fiandra. Gli affari però 
non gli fecero mai dimenticare il pennello, vera 
sorgente della sua gloria : e divise sempre il 
suo tempo fra le funzioni de’ suoi impieghi e la 
pittura. Fra i parti del suo lìell’ ingegno cJie 
adornano le chiese, i palazzi, i musei dì ^rus- 
selles , d' Anversa, di Gand, della Spagna, di 
Londra, di Parigi, s’ammira principalmente la • 
sua Discesa dalla Croce , e la galleria nella 
quale rappresentò i fatti principali della vita di 
Maria de’ Medici. Questa galleria che per lungo 
tempo portò il nome di Galleria del Lussem- 
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burgo , sfa adesso nei Museo del Louvre. Ru- 
bens morì nel il 640 a Brusselles ,4*^ di sessan- 
tatrè anni, carico di onori e di beni di fortuna. 

5 XIII. 

. , ; « 

, , . . . Van-Dyck. 

Fra i discepoli di questo grand'uomo, Van- 
Dyck , nato ad Anversa nei 1699 t quegli 
che sali a maggior fama. Non fu nè sì enciclo- 
pedico , nè si sapiente uomo come il suo pre- 
cettore -, ma il suo pennello seppe copiar la na- 
tura con tutte le delicatezze dell'arte, con estro, 
nobiltà e verità impareggiabili. È piu corretto 
di Rubens nel disegno, e ha saputo dare maggior 
freschezza alle sue carnagioni. È principalmente 
stimato come ritrattista ; ed ha meritato il nome 
conferitogli di Re dell' arte di pinger ritratti, 
■ Però anche i suoi quadri storici sono in gran 
pregio. Del resto , non ebbe come Rubens no- 
biltà di maniere, e munificenza, ma si mostrò 
sempre ingordo del denaro. A Rubens veniva 
.offerto; Van-Dyck dimandava vilmente. Mentre 
iin giorno slava dipingendo la Regina d'Inghil- 
terra , si occupò assai lungo tempo nel copiarne 
le mani: il che osservando la Regina, gli chiese 
perchè desse maggiori cure alle sue mani che 
non alla sua testa , ed egli rispose : Fo così^ 
madama , perchè spero da queste belle mani 
una ricompensa degna di chi le Tutta- 

via non si mostrava poi .sempre così sordida*’ 
■mente attaccato all' interesse.. B^sseudogU stato 
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eotmnesso dal Capitolo di Cuurtrai un quadro 
per ]' aliar mag^<)r« della sua chiesa , termi- 
nato che r ebbe , andò egli stesso a portarlo 
per metterlo al posto. Entrato in chiesa, i Ca- 
renici gli si. aggruppano intorno ansiosi di ve-, 
dere il quadro. 11 pittore li prega di aspettare 
die sia messo a posto, perocché ipale ne avreb- 
bero potuto giudicare fuor dei suo vero punto 
di vista. 1 Canonici, che non sapevano niente de- 
gli effetti della prospettiva , non ascoltano ra- 
gioni. 11 quadro. è spiegato, esaminato da vici- 
no , censurato , aspiameqte spegiato \ parlano 
tutti insieme quei buoni Canonici con grande 
schiamazzo: F'edi enormità di Jìgure ! Deh 
che tratti grossolani. Van-Djck li lascia dire, 
e porta con buone spalle quel grosso infortunio. 
Finalmente, i Canonici scappan via per levarsi 
dagli occhi sì brutta cosa. Van-Djck mette a 
posto tranquillamente il suo quadro ; e va poi 
di porta in porta a pegare i Canonici di ve- 
nire ad esaminarlo: ma eglino si guardaron bene 
di muoversi per andar nuovamente a vedere quel 
nefando lavoro , pel quale gii di troppo gran 
crepacuore era ad essi il dovere sborsare non 
< poco denaro. Intanto alcuni conoscitori dell'arte 
lo .videro e rammirarono: e in breve vi fu gran 
concorso di. contemplatori alla chiesa. 1 Cano- 
nici , svergognati della loro crassa ignoranza , 
vollero riparare Toitraggio fatto al pitture. Per 
lo che , radunatisi in Capitolo straordinario , 
decretarono, che il di lui quadro essendo molto 
bello, doveasi pregarlo di dipingerne altri due. 
Una Deptazione solenne fu mandata a Yan- 
Sx. d' Olahoa T. JI. io 
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Djck con questo tardo omaggio. JVb, signori^', 
rispose loro Van-Dyck , non saprei far niente 
di bene pél Capitolo di Courtrai. Ho stabdito 
di dipingere d' ora in poi per gli uomini , e 
non per gli asini. Un omaggio'ancor più lusin- 
ghiero fu d-ato al suo bell’ ingegno dallo st^o 
silo precettore. Essendo Rubens uscito di casa 
un dì verso sera , Van-Dyck coi suoi camerata 
; entrò nello Studio del maestro per por mente 
’ al suo modo d’ adombrare e di dar l' ultima 
' mano. Quei giovinetti storditi s'avvicinano alla 
tela stesa sul cavalletto per osservar più da 
presso il lavoro; e vi si affollan tutti davanti. 
Uno degli scolari dà un urto al vicino, il quale^ 
cadendo fa una gran scancellatura nel volto e 
nel braccio della Maddalena, che Rubens aveva 
poco prima terminato, nella Discesa dalla Cro- 
ce , quadro eh’ egli dipìngeva per la chiesa di 
Nostra-Signora d’ Anversa. Gli allievi entrano 
in grande spavento. Tutti hanno gli occhi ri* 
volti verso Van-Dyck , come il solo che possa 
metter riparo al mal fatto. Van-Dyck sta dub- 
bioso per alcuni istanti; ma, temendo egli stessa 
gli effetti delia cullerà di Rubens, si accinge 
air impresa, e con sì buona riuscita , che Ru- 
,bens , esaminando il dì dopo il suo lavoro del 
giorno precedente, ebbe a dire in- 'presenza dei 
suoi scolari palpitanti di paura : Ecco qua un 
braccio e una testa che non sono certamente 
ciò che ho fatto ieri di peggio. 


( ) 

S XIV. 

Scianpagiui. 

Filippo di Sciampagna ebbe i natali a Brus- 
selles nel i6oa; ma passò quasi tutta la vita a 
Parigi y die possiede il più delle sue opere. 
Fu gran pittore di cose storiche ; i suoi qua- 
dri non mancano d'invenzione ; il suo disegno 
è corretto ^ v' è armonia nel colorito , piace- 
volezza nei paesaggi : ma pecca alquanto di 
freddezza, dilètto naturale del suo paese, e le 
sue figure mancano talvolta di movimento. Fe- 
«e mollissimi quadri storici , e ritratti di gran 
pregio. 

S -XV. 

I due Teaicrs. 

Davide Teniers, allievo di Rubens , rappre- 
sentò con gran verità scerie di lieviiori e di con- 
tadini , ed officine di chimici. Ma Teniers il 
giovine , suo figlio ed allievo , gli fu superiore 
nello siesso genere di pittura. La sua immagi- 
nazione allegra lo traeva ad esercitare special- 
mente il suo pennello in rappresentanze giocose. 
Si hanno di lui varie Nozze di Villaggio^ Ten- 
tazioni di Sant' Antonio , Corpi di guardia , 
ecc. Questo pittore maneggiava il pennello coti 
tutta laciiità ^ i suoi tocchi sono leggerissimi : 
sapeva dare in sommo grado anima, espressione , 
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carattere alle sue piccole figure. I suoi quadri 
sono lo specchio della Natura. 

sxvi.- 

Mes»s o il Maniscako d'Ai>vers», 

• A questi uomini famosi ardiremo noi d’ag- 
giuirgere un pittore non senza merito , ma di 
meno alacre ingegno? L’Amore, che gli mise 
in mano il pennello , ce lo faccia perdonare. 
Erano già vent’ anni ch’egli esercitava ad An- 
versa il mestiere di maniscalco , quando , preso 
da fortissimo amore per la figlia d’ un pittore, 
la domandò in isposa. 11 padre protestò che non 
avrebl>e dato sua figlia che a una persona della 
sua professione. Messis abbandona tantosto la 
sua incudine e i suoi martelli , prende un toc- 
calapis , e comincia a disegnare. Amore lo in- 
fiamma il ‘ritratto dell^amata fanciulla è il suo 
primo quadro. Gli riesce bene: la di lei mano 
premia i rapidi progressi del maniscalco pitto- 
re. 11 suo colorito è robusto , e fortissima la 
sua maniera ; ma il suo pennello pecca di du- 
rezza. A perpetua memoria dell’ avvenimento sin- 
golare che lo aveva fatto pittore , fu scolpito 
questo verso sul suo sepolcro. 

Connubialis amor de muleil)re fecit Appellem. 
D’un maniscalco , 'Amor fece un Appelle. 
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S xvii. 

Pittori Olandesi. 

È maravigliosa la pazienza con die i pittori 
olandesi sanno dare la più minuta perfezione ai 
loro lavori : ed è a (juesla gran qualità di' essi 
devono principalmente la fama che s'hanno acqui- 
stato. 

Remhrandt , nato nel i6o4 da un mugnaio 
dei dintorni di Leida , mostrò gran genio per 
la pittuia fin dai primi passi che fece in quella 
carriera. Avuti ad Amsterdam i primi rudimenti 
deir arte, se ne tornò al molino paterno, dove 
continuò con sommo ardore a studiarne gli ef- 
fetti. S'arrischiò finalmente di pitturare un qua- 
dro^ e portatolo ad un intelligente deU'Aja ne 
ebbe cento fiorini. Fuor di sè per la buona 
ventura , prende un carro da posta onde arri- 
var più presto a dar contezza al padre dei gros- 
so prezzo che gli ha fruttato il suo primo la- 
voro. Diventò gran colorista e gran pittore mer- 
cè i suoi propri! esperimenti , non essendosi 
niente curato di studiare gii antichi maestri , 
la favola e la storia. I suoi quadri erano sem- 
pre soggetti a gran cambiamenti e scancellature: 
l'acconciatura d'un turbante richiedeva sutto il 
suo pennello alcuni giorni di lavoro, e una te- 
sta poi gli portava via due , o tre mesi. Fece 
molti ritratti , e alcuni pochi quadri di storia. 
Tanta era la sua pigrizia , che non seppe mai 
risolversi a studiare la prospettiva , e ordina- 
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riamente dipingeva in campo nero. Nissun pit- 
tore gli sia innanzi per nerbo e verità di co- 
lorito. I suoi quadri veduti da lungi sono d’ef- 
fetto maraviglioso : vi si scorge somma armo- 
nia di colon, e buona maniera di pittura. L’uc- 
cbio direbbe che le sute figure sono in rilievo. 
Dilettavasi poi di acconciarle e vestirle nei più 
grottesciii modi. Ma oltre, la scienza della pit- 
tura , possedeva assai bene anche quella dell’in- 
cisione -, e dalla estrema sua avarizia era tratto 
ad usare ogni più vile inganno per vendere a 
mezza incisione : a lavoro finito ne traeva nuovo 
prezzo ; e un terzo ancora dopo d’aver ritoc- 
cato il rame., Talora le dava ad esitare al suo 
proprio figlio, il quale doveva far le viste d’a- 
vergliele portate via , e talora faceva correr vo- 
ce ater egli fissato di partire d’Olanda , affin- 
chè la gente le comperasse più presto. 

Gerardo Dow , suo allievo , figlio d’ un ve- 
traio di Leida , non dipinse che piccoli quadri 
non aventi più di un piede di lunghezza. Sonò 
essi capi d’opera di buon gusto e di pazienza y 
e fanno conoscere nei loro autore l’imitator senza 
pari della ISatuia. Si cita come una gran pro- 
va della sua pazienza e del suo amor pel for- 
nito l’aver egli impiegato tre giorni* a dipin- 
gere un manico di scopa. Fu egli il primo -iu 
Olanda che abbia saputo accoppiare il buon gu- 
sto e r armonia ad una sì perfetta finitezza di 
parti , che a scorgere minutamente tutto il la- 
voro de’ suoi quadri richiedesi' il soccorso <li 
una lente. 

Il pennello di Pietro de Laar, detto il Barn- 
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boccio, è insigne in un altro genere di pittura. 
Fin dalla sua prima fanciullezza passava molte 
ore sbizzarrendosi in disegnare quanto s' offriva 
a’ suoi sguardi. La felice memoria gli presen- 
tava esattamente la immagine degli oggetti fer 
stevoli da lui veduti una sola volta. Li rappre- 
sentano al vivo i suoi Paesaggi , le sue Cac- 
ete , i suoi Giuochi di JanciuUi^ le sue Ficrcy. 
nelle quali cose tutte si scorge sempre qualcbe 
situazione burlesca che ricorda Tiuventore delle 
Bambocciate. 

Gran delicatezza di pennello , verità sorpren- 
,dente, rara esattezza di colorilo, caratterizzano 
le opere di Metzu , nato a Leida nel i6i5 , 
nelle quali egli rappresenta quadri di famiglia, 
medici al letto dei loro ammalati , venditori 
d’erbaggi, di legumi, di frutta nei loro mercati, 

Mieris superò Gerardo Dowsuo maestro nella 
esattezza del disegno , nella soavità dei colori , 
e nellarte esimia, in che tutti gli stanno sotto 
di molto , di colorire le stoffe , delle quali fa- 
cilmente distinguonsi ne’ suoi quadri le diverse 
specie e la tessitura. Sono questi i suoi quadri 
più rari e più costosi. Un Arciduca dovette pa- 
gare cinquemila fiorini per averne uno rappre- 
sentante la bottega d’ una mercantessa di pan- 
niliiii. Mieris guadagnava molto, e spendeva mol- 
to di più ; r economia sta di rado nel novero 
delle virtù di un grand’artista, S’indebitò; fu 
messo prigione: i suoi creditori lo eccitarono a 
far dei quadri per liberarsi ; ed egli vi si ri- 
Lutù sostenendo che là denti o il suo spirita non 
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er~a piu libero del suo corpo. Cessò di vivere 

nel 1681 in età di quarantasei anni. 

È mirabile la gran forbitezza di pitture , e 
r estrema perfezione dei quadri di Slingelandt, 
le cui figure però sono un pò men leggiere di 
quelle di Gerardo Dow suo maestro. Era si 
lento nel lavoro che impiegò tre anni a dipin* 
gere un quadro rappresentante la famiglia di 
Meermann, e tre mesi a’finire un collare di mer* 
letto. Ma la finitezza maravigliosa delle sue ope- 
re è corrispondente al tempo eli’ egli impiegava 
nel farle ; in un piccol quadro rappresentante 
un garzoncello che sta spassandosi con un an- 
gelletto , appariscono distinte tutte le maglie 
delle sue calzette j e in un altro »i possono 
contare ad una ad mia tutte le fila della ber- 
retta di lana di un marinaio. Questa sua estre- 
ma lentezza gli procacciò più stima che guada- 
gno •, ciò non pertanto i suoi talenti gli fecero 
ottenere la mano d' una donna molto agiata de^ 
beni della fortuna. Kel considerare die pochi 
lavori uscissero dalle mani d’ un sì grau mae- 
stro , s’affaccia alla memoria un’avventura del 
Tinloretto. Abbattutosi a Venezia in certi pit- 
tori fiamminghi , ed avendogli essi fatte védeie 
alcune teste di assai finito lavoro , chiese loro 
in quanto tempo le avessero fatte. — In quindici 
dì, risposero.— Or bene, soggiunse il Tintoret- 
to : siate adesso a vedere quel che gVllahani 
sanno fare in un' ora. E dato mano ad un 
pennello intinto nel nero , delinca una figura 
intera, la contorna di bianco, e in meno di nuora 
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esce un quadro' dalle sue mani. -^.Avett i>e- 
duto •) disse allora il Xintoretto ai>^ittóri fiam- 
minghi ; Oh quanto vi deue rincrescere d'aver 
perduto tanto tempo in dipingere soltanto delle 
teste ! — Ma ciò ohe era possibile alla straor- 
dinaria facilità del Xintoretto, le cui opere noa 
hanno poi tutte egual pregio', non poteya es- 
serlo al tardo ingegno degli Olandesi , i quali, 
solamente mercè un indefesso lavoro possono 
giungere al fornito , senza il quale i Ipro qua- 
dri hanno poco valore. ' 

ISel contemplare le Rovine , le Vedute , le 
Case di delizie^ i Paesaggi wscìli dal pennello 
di Van-dcr Heyden , niente appare in essi di 
piccolo e di servile : 1’ aridità e il gusto me- 
schino -vi sono sbanditi. Chi più li esamina , 
più ammira in essi il bell’accordo e il buon 
gusto j”e piu si maraviglia delTaimonia di- tutte 
le parti , e non sa trarsi dallo' stupore in che 

10 getta il poter contare i mattoni e le- pietre 
delle case , le commessure , e il vedere le pa- 
reti coperte da una tinta verdastra che ne at- 
testa r antichità. 

Sono avuti in gran pregio i Paesaggi di 
Brucghel , gli animali di Paolo Poter, l’arte 
egregia con che Van-Huysum seppe imitare i 
fiori ed i fruiti, de’ quali appare perfettamente 

11 vellutato e la vivacità , mentre ammirasi la 
trasparenza della rugiada , e il movimento che 
egli seppe dare ai più. piccoli insetti. JNè s’am- 
mirano meno, i Chiarori di luna di Van-der- 
Neer , e le Vedute di mare di Van-der-Kabbel, 
di Backhuysen e di Van-den-Velde , il quale , 
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- stando àopra un Tascello della flotta dell' ammi- 
raglio Rujter , mentre ferveva una sanguinosa 
battaglia y con tutto sangue freddo disegnava 
iranquillamente il fatto d'armi nel quale era 
-impegnato il suo vascello. Tutti questi gran 
maestri seguirono l' indole del loro ingegno , e 
saviamente adottarono i generi di pittura a quella 
^convenienti : nei quali scontrarono bensì degli 
emuli y ma non mai alcuno, che le pareggiasse. 
-, Questi .valenti pittori hanno avuto nella loro 
patria degni incisori , che riprodussero col bu- 
lino i capi d' opera del lor pennello. Ammirasi 
nelle produzioni di EÀJelincky nato ad Anversa 
jtel i64i y gran forbitezza di bulino , unità e 
4iate iiiimitabili, congiunte a molta finezza d’e- 
.spressioue. Uu’ incisione della Santa FaaùgUd 
di Raflaelloye uu'altra rappresentante Alessan- 
dro che visita la JamigUa di Daria , opere di 
'Lebrun y stanno fra i suoi più bei titoli di 
gloria. 
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fra Guglielmo II c gli Stati d'Olan - 
5 '•iiJ>ngionamenlo e libu anione dell’ ammiraglio 
WiUc j Giiglitimo fa marciare le sue truppe sopra 
AiD»(ei()ain ; mal esito di questa impresa; morte ■ 
II; suo carattere; nuova forma di 
yoTCì no provvisoriamente adottata dalle Provincie - 
Unitc ; la Repubblica inglese muove guerra alle Pro - 
rT'*"-' i Witte è investito 

^Q”^'S^'*-‘‘'~Pt:nsionai-io; morie dell’am - 
r' nrf!.'? ^ ''‘^**^ 1 * j *|~^*tative di pace coli’ Inghilterra/ 

I Olanda stctnie I Atto col quale cscludé per sen> - 
P*~^ g'ovn Principe d’ Orange dalle cariche dei 
SUOI antenati ; J’ JngLillerra si pice;a alla pace ; in- 
testini t^ifnulti , • 5 

Cap. 2 . Principii di guerra contro la Svezia e la 
trancia ; ostilità aperte contro il Portogallo ; Tarn- ■ 
-^^'asse é spedito una flotta contro gli 
Svedesi in soccorso della Danimarca; la forza del - 
*‘^*'*°^ olandesi costringe la Svezia a conchiuder 

la pace-tolla Danimarca ^5 

Cap. 3. Carlo II è ristabilito sul trono d’ Inghilterra; 
abrogazione dell’ Atto d' Unione; discordie intesti* 

¥ *®*^°**‘^‘* guerra marittima Fra gli Olandesi e 
gl’inglesi; morte dell’ammiraglio Wassenaar ; De 
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Huyter eletto comandante supremo della flotta, che 
è malconcia dalla tempesta j il Vescovo di Munster 
muove guerra alle 1 i'OVÌncie>Unile } battaglia delle 
Dune; trattativa di pace ; la flotta olandese s’inol- 
tra nel. Tamigi con prosperi successi; pace di Breda. gg 
Cap. 4- Luigi XlV intraprende la conquista della 
Fiandra Spagiiuola j 1’ Olanda abolisce lo statolde - 
rato ; pace d’A qui sgrana; preparativi di guerra dal - 
la parte degli Stati; Luigi XIV entra nelle Provin - 
cie-Lnitc ; battaglia di Soul»bai ; progressi delle 
armi t'rancesi per terra; estrema deliberazione ; Cor - 
nelio De ‘VVitt è messo alla tortura ; egli e suo 
li atello il Gran Feiisioiiario sono assassinati dalla * 
plebaglia; integerrimilà dei Magistrati d'Amster- 
dam; maneggi del Principe d’ Orange ; la Repub- 
blica é soccorsa ; Luigi abbandona T esercito . 7 43 

Cap. 5. Ardita impresa del tJuca di Lussi inburgo ; 
il suo esercito è agii estremi; si salva, e s’abban- 
dona a tutta la militar licenza in due borgate olan- 
desi ; alleanze latte dalla Repubblica; mal esito delle 
sue armi; combattimenti navali ; il He d’ Inghilterra 
c costretto a far la pace; i Francesi evacuano l’O - 
landa; onori e ricompense «lecrelate a Guglielmo 111; 
la guerra continua nei Paesi Bassi ; battaglia di Se - 
nef ; Maurizio continua ad aver nemica la fortuna; 
battaglia di Moiiteassel ; morte di Ruyter ; perdite 
degli Olandesi in Aineiica; nialrimouio del priti - 
ci^ Maurizio ; pace di Rinnega ; battaglia di San- 

Dionigi . . . , 6g 

Cap. 6. Contrasti interni; timori degli Stati; morte 
di Carlo II re d' Ingliiltirra , e innalzamento al 
trono di Giacomo li ; carattere di questo monarca y 
e sua impolitica condotta ; Guglielmo 111 la volge 
a suo. protitlo ; equipaggia Una fluita ; sbarca in 
Inghilterra ; va a Londra senza incontrar rcsisten - 
7.a , ed egli e sua moglie Maria sono proclamati re 
e regina della Gran-Brettagna ; vani sforzi del re 
Giacomo , soccorso da Luigi XlV , per ricuperar 
la Corona; va a fluite i suoi giorni in Francia . 

Cap. 7. .Nuova guerra colla Francia; primi combat- 
timenti; mal esito dell’ Ambasceria mandata a Gu- 
glielmo 111; alili fatti d’armi nei Paesi-Bassi; 
Guglielmo passa il mare, e si mette alla testa del- 
1’ esercito degli Alleati; Luigi XlV prende Naamr; 
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hattaglia di Steinkc^c ; baltoftlia di Nervindj ; 
JVamiir è ritolta ai Francesi ; juorte della regina 
Maria; gli Olati(k-si s* impadiortiscoiio di Pondi - 
cheri alle Italie Orientali ; pace di Bysvick ; sog- 
giorno ili Pietro il Grande jn Ulanda. T I .. 88 
Cap. 8. tirigbe e raggili di vane Coiti per ottenere 
Ja successione spagnuoU ; morte di Carlo II re di 
Spagna ; Gnglielmn 111 muore anch’ egli indi a po- 
co ; le Proviiicie-XTnite si governano senza Matol* 
der ; guerra della Successione ; imprese di Maribo» 
roiigh ; trattative di pace loHc sul loro principio ; 
vìccikIc di guerra ; pace d' Utreclit . . . . . fl8 
Cap. La bepubblica in pace ; onori e cariche ac- 
cordale -al giovili Piincipe d’ Grange ; raggiri per 
J’ « lc-/.ioiie d’ un linperadore ; prosperi successi di 
Carlo VII seguili da rovinosi disastri : gli Olandesi 
mandati soccorso d' uomini a Mariti-Teresa ; Lui- 
gi XV entra in Fiandra ; morte dell’ impcrator Car- 
lo A'II; rovesci delle armi alleate in Fiandra; mal 
esito- dei negoziati a Breda ; progi’cssi delle armi 
francesi nella Fiandra Olandese; Guglielmo princi- 
pe d' Grange è lilialmente eletto Slatolder; la gucr- 
. fa continua ; gli Alleati chiamano i Russi iit soc - 
corso; L'crgen-op-Zoooi è presa dai Francesi, i quali 
vanno poi a stringer d’ assedio Mastricht ; pace 

d' Acquisgrana. , . ! I 20 

>o- Morte di Guglielmo .ly ; minorità ili >Gu - 
gli^jpio y ; ribellione dei Ke'gri nelle Berbici ; Gu - 
glielmo V esce di tutèla ; guerra fra l' Inghilterra: 
e r Olanda ; discordie e tumulti intestini ; i Prus - 
siani invadono 1’ Olanda ; lo Statolder diventa mo- 
narca assoluto i38 

Cap. m. Ribellione dei Paesi-Bassi austriaci; ritor- 
nano sotto il dominio- di Casa d'Austria ; i Fran- 
cesi ne fanno la conquista j li perdono, e tosto li 
k ricuperano; gl’ incorporano^ colla loro Repubblica; 
conquistano la provìncia d’ Olanda ; magnanimità 
dello Statolder ; anche il resto delle Proviiicie- 
tJnile cade in mano dei Francesi ; estrema ruina 
della Potenza olandese; cattivo governo dei Fran- 
cesi ; b.ittaglia di Bergen; Napoleone mette sul tro- 
no d Olanda suo fratillo Luigi ; generosa ed eroica • 
condona di questo ; i Francesi sono espulsi dal- 
1 Olanda ; elevazione dello Statolder al trono dei 
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Paesi-Bassi ; ritorno jn Fraacia di Napoleone ; hat» 
ia di WaUtioo » cenno »>iUo stato attuate dei 
Paesi-Bassi ...» .~T l4? 
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